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bau'lll'o In bauo • da .Inblra a d .. tro: fo.eo 
Luxl; Maria Landroc:k 

.. Gldda .. noi film Sovranlct dlroUo da Golfredo Alo .. andrì1\1 .. Nono di 
film) ; Carlo Tamborlani in ., Pia do ' Tolamol " , rogia di Esodo Pralell i. 
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A soconda doi film che realizzano, i 
produttori si trovano o dover rlsolvero 
s irani problomi. - c Mi occorrono due­
cento selvaggi dél Borneo:t. dice uno. 
E un a ltro: - c Ho bisogno di mille 
guerrieri del XIl secolo ... », E un te r· 
zo: - c Raccogl!ere subito trecento pi­
rati, sottanta archibugieri e un certo 
numero di 10rzaU •.. ". Nessun timore: 
os!atono le comparse o le loro poa8~' 
biU tò sono Immllato. Con l'cusillo del 
cOltumls,lçt e del trucca toro, una com· 
parsa è sempre pronta a diventare 
pirola dolla Malesia o lanzichenecco 
o abitante del pianeta Marte, come il 
~roduttore vuole. 

Altro aUar. è. Invece. quello di Ira· 
vare Quando occorrono, cento ragaz· 
ze J:eT farne cento colleg iali. Cento 
tagazze dal sette 01 ven t'anni, tulte 
carine e - per q uanto è possibile -
tu lle fotogeniche, Non è davvero una 
cosa troppo semplice. Questo è atato 
il problema d i ,Giulio Manentl, quan· 
do ha deciso di .passarè a lla realiz· 
zazione del film c Ore 9: lezione d i 
chimica>, 

- Mi occorrono cento ragazze .. , 
Voi penserete che basti esprimere 

un desiderio del gonere per trovare , 
subito, le cento fanciulle bionde, bru· 
ne, castane, alle , basse, grae',]ottello e 
magro ll ne, disposte a lavoraTe per un 
lilm. Ma, o I porenti dove li losc:ate? 
Prima di lullo, si è dovuto parlamen­
tare con i parenti: ogni ragazza ha al· 
meno una zie.. una sorella , qualcho 
cugina, senza contare j genilori. Tut­
lo ottima genie, felice di far lavorare 
la propria figlie, nipote, sorella, cugl· 
no, ma incroUabUmente decisa a non 
perderla d'occil'o non appena abbia 
varcato i cancelli di Cinecittà, 

Cosl si è visto quwto; che le cento 
ragaZZe del film c Ore 9: lezione di 
chimica ~ s: sono preaenJate 01 lavo­
ro accompagnate da stuoli di parenti. 
proprio come se ai trattasse del primo 
giorno di scuola o addirittura del g 'or· 
no degli esami di maturità, A creare 
questa atmosfora co,)colast!ca , ha con· 
tribuilo, poi, l i marcheSe Rappinj con 
: suoi costumi. Egli, infatti, ha trasfor· 
moto le cent9 ragazze in cento colle· 
giali, tutte uguaP, p iccole e grandi, 
nella loro elegonle uniforme b ia nco o 
blù. 

Cosi , sotto i vigili occhi dei parenti , 
s'ò cominc.'ato a lavorare, s'è iniziata 
lo vita del collegio femminil e di cui 
Giulio Manenti ,pareva il Preside bur· 
bero ma bonarIo, e Mario Mattoll il 
Direttore didattico. 

Scherzi a parte, raro volte come in 
questo film s'ò creala un'autenl!ca e 
convincente atmosfera: perchè I sei· 
" oggi rivelano !"lempre. sotto la loro 

e Lei buce:(/ .. wllu slrt.dlJ, il film 
di prouuzione Fulcro atttlaimentc 
iII la, oraziol1~ , è tratto da un sog. 
getto di Fcrdi1l3ndo Spirito, 

Ecco un film che nOll potrà cer­
'.0 ('sscr~ PO\'cro di spiritO, 

e Pare ;:tSsodato che il film di. 
ntto da C~trl0 CampogalHani c in. 
titoletto Il BI'ot'o di Vellc,ci(l 11011 

ill tentlH affatto alludere col suo ti. 
tolo all'evelltua le accogliem:a che 
gli riscrberà il puhhlico ddla ~Io­
Stl'.t dl'i Cill !!ma, 

e Cl.uninciano u circolare fIlm 
prodotti in Ungheria. 

L'impressione generale.! chI.' si 
tratli c.li film che costano pochi 
qU4Htrini. A meno che 11011 s\.' li 
~iallo mangiati. 

:'itr .!hbl.' come dire: magllati <il 
l'ngheria .. , 

e Qu,dcuno \ il dicendo che: Pie:_ 
ro Ballerllli ha fama di CSSI.:I"e: il 
Du\'Ì"icr italiano, 

~it.:llte di mule. SOltHllto vo rre i 
sHJl:!n' che cosa pcnscrchhl' DII. 
\,i, ier SI.! lo chiamassero il nal!c. 
TIni fral1cc.'sc". 

e C'è III! 0tlcraturc che ... j chia. 
ma PèPpino La Torre. 

Quamo sarei COlllelllo se Ù)$st! 
IlIsal1(J ! 

)'lica per niclIlc: ma almeno pu­
trei dire : C\'\'i\"it La T orre di Pio 
sa." 

e "n'lI'frull! cld St'" Gulldnl()~ 
che: la V"'UI1S !!Ita rc.diZ1.ando alla 
FCrl. ha com" protagonista Gio­
"anni Grns~o, 

Come diamine: un « se'd/imI" CI 

dicioltu"cllrali » !lia andato a finire 
sul San Gottardu è cosa, :,pcria. 
mo, che ci chiarirà il film . 

e ~la /I t ·,tllfnlk, pOI, Tlon l..:Ta 
dd .l/mlcc"isiof 

truccat ura. lo loro qualità di bravi pa. 
drl d~ famiglia dom iciliati al Quadra­
ro, menlre queste ragazze che Mattoll 
ha folto aedere sui banchi di scuola 
per la leziono di chimica, erano nella 
maggIor parte - fino a Ieri - auten· 
tIche scolare e atudonlesse e non han· 
no 10110 nessuna fatica o entrara ne: 
ruoli loro allidati , 

Lo prima delle collegia li di c Ore 9: 
lezione di chimica" è Alida Volli . 

A · vederla neno sua uniforme di col· 
leg iale, sorridente e sbarazzino, sem· 
bra che 11 tempo non 51 0 ponato e 
che c Piccolo mondo ant 'co ~ aia anco· 
ra d i là da venire. Eppure no: Alido 
che ora sembro tornata ai lempi del· 
le SUe prime apparizioni davanti alla 
macchina da presa, quando era anco· 
I O una ragazzina di sedici ann I., s'è 
Immedesimala nello parte con molto 
entusia smo. lelice . dl tornare, una vol­
ta tanto a fare lo sbarazzino, com'è 
nella SU":l natura. E del rosto, amici 
cari., AHda non ha che vent'anni, ap­
J:ena compiuti , Vorreste forse privarla 
del piacere d'oosore d steuo, in un 
film allegro c giovanile, lo prima di 
cento ragazze? 

Accanlo a loi ecco Eva OHian, La 
piccola b.onda DllIan, col BUO angeli­
co viso d'ingenuo, à in q uesto film lo 
collegiale che, ingiustamente colpita 
dal sospetto delle compagne, soffrirò 
e .palirà In sllenzIo, mettendo nello 
lieve vicenda un tono drammatico e 
commovente. Eva DilIan, tra parente· 
si , ha deciso di cambiar nome: ora 
che innumerevolj ammiratori lo cono­
scono come Eva, le scrivono come E· 
va , pensano a lei come Eva, ha deci­
so di farsi chiamare col auo 'Iero au· 
tentico nome: Irosema. Questo nomft -
traseme - assai grazioso suona cero 
tamante un po· difiic ·le alle vostre o· 
recchie. Ma doVrete abituarvi a pro· 
nunz!arlo perchà, Q quanto pare, lo 
bionda delica ta ingenua Dilian, non è 
d isposta a r.inunziarvi. E chi può dar· 
le torto visto che Irasema è il no.me 
che l 'a~compogna dal g iorno della 
nascita? 

E, poi, c'è Bianca Della Corle: lo 
ccnQlcete già Questa vivace napale­
tonino, che porta duo trecce ehe do­
nano al suo viso un che d 'infantIle. ~ 
- nella compagnia delle ragazze di 
c Ore 9: lezione di chimica ~ - lo col· 
legiale malignetta e dispettosa. Pove· 
ra Bianch!nal Chi lo conosce sa che 
questo ruolo non le si addice davve· 
ro, Ma lanl'è: ora è fatta" e Bianchi· 
no cl si mette con Impegno. con le 
SUe trecce da aulentlco collegiale, 

E poi ecco tre noviz;e, Lo novizie. 
scelte Ira le qltre ragazze per recitarE: 

a fianco de ,la Vall i, non a vevQno rn ' 
lavorato nel cinema prima di Qt 

Un provino ho rivela to le loro Qul9r. 
fotogenich e, là pratica d'ogni gl là 
conferma che lo Icelta non • s~rno 
.bagliata. Non è Improbabtlt che,CJ1: 
n!to c Ore 9: lezione di chimica" VOI 

~~~=~~ ancora parlare di qUesle la, 

Ecco lo prima, Giuliana PItU. E' to­
mana, ha vent'anni appena, • dlplo. 
mal~ ~a~alra, Non In,egnava. viVe. 
va I ea stenza calma e tranquilla d '. 
lo ragazza di casa. Nel film • la c:~ 
Isglale ghiotta e un po' pigra, che 
maltlca sempre qualcosa, Per rendt. 
re meglio il personaggio, Glu1tar.a 
P/ttj mangia davvero spelso, lOtto 
l'occhio della macchina da prela. Per 
due giorni ha mangiato biscotti JlOi 
ero slanca e Mattoll, con molta' ma. 
gnanlmità, le ha conceroo di mOl'l9Ìo. 
re CIliege. E Giuliana PitU, In un 9lcr. 
no, l'. mangiato un chUo di cUlt9" 

Eccovi la aeconda c novizia Jo: latic:. 
no Farnesl. Ha soltanto d~cioasette an­
nJ (una splendida elà, In fede m!alJ 
e può considerarsi figlia d'Arie. polò~ 
è figlia e nipote d'attori. lei Itessa 
ha già recitato al "Teatro dolI. Arti. 
solto lo direzione del mago Bra9a;1!a 
Sua madre, che è Itala una \'al.t:, 
altrice, avrebbe preferito che !Jua f , 
glia non seguisse lo strado sptnOla 
dell' Arte. Ma lo vocazione è Vocazlo. 
ne: sapete com'è, E dopo una br8111 
parentesi in cui Tatlana Fornesi . Ila­
lo Impiegata In una banco, ecco:a di 
nuovo o rodlare, con molta buono vo­
lontà e molte speranze, 

La terza c; novizia, • Diana Fran, 
ci, napoletana, di diciotto anni, Ha 
compiuto gli studi magistrali e ha 
viaggia to molto, fuori d'Italia. Non ha 
mai recitato prima d'ora, e le pIace. 
rebbe moltiss 'mo continuare, Come !t 
Gue compagne Pitti e Fomeal, trova 
affascinante il mondo e lo vita del ci· 
nema Ora che vi ha cxppena fallo co· 
polino, non vorrebbe slaccataene, vor· 
rebbe anzi continuare, senza es!te· 
zione. 

Erano sei s tuden tesse, dunque, Ed 
eccole tornate sui banchi di scuola in 
un Hlm di ragazzo. Uno ha qi6 lUpe· 

ra to brillantemente; suoi esami di ma· 
lurità, ed è Alida VallI. Al tre due, lo 
Dilian a lo Dolio Corte. sono 5116 -
diciamo CGol - ammessI! al corso su· 
perioro. Le tre ultimo siedono opptna 
ades80 su; banchi di scuola, Il film 
si intitola «" Ore 9: lozione di chimica ~ 
ma per loro tre, Pitll, Farne,'l\ e frano 
ci, potrebbe inl!tolarst anche; c Ore 9. 
lezicno di cinema'. 

Vittorio Calvino 

DIHO J.ÀLCOHI: 

§ CC 1Ul 1E 1Rt~l d]' 
llIamu ili produllori qualch t.! altrQ 
tItolo: 

I ili a Il).! Il i dtca no cht..: I1UI1 eTl.:-
dOli ·) iiI Bill, 

J dffe ·(:,purflli 1II(19giori. 
li f(lbbro dr! Srmi,ltrrio, . . 
Il FiuCTt.' UUlI""'O quczttorcll,', 
Ld disficlu di ]" 'd"i, 
Il (.'Q"I.: di .l{o,,'e Stili Pietro. 
,-" portclfricr di pi:;r, 
/..(. ci/..·("u di Torre dr/ Crl'Co. 
lo: - perché no? - 1/ Fo,."ar('/~ 

/(J cfi Pnrdno"C'. 

Due espre .. ioDi di Macarlo n. " 11 
vagabondo ". (Capitani . Enic) 

e Ol"ù .Kriigcr la battendo i 
primati dclle: replich:: o\'unque ven. 
ga programmato. ;\ Milano,. dopo 
quaSI tre s~ttilllal1c di proiezione, 
la cnpia cominci.l ad essere un po' 
malandata per il troppo continuatu 
II~U. 

. \ \'ccl :! re (llIclie rigature che dc. 
turpano Il magnifico film "ielle "0_ 
glia di dire: 

- Ecce Oh m .. 

e Barcarula jler ~I;tr i o Cam~n 
Ili. (Da calltnrsi su di un 111011\ 
n()ti~ imo): 

Bdlcl è la fut'oltr 
dci cllte ftlUlosi, 
popolari,uim, 
~ l .Jrofllt>Ssi sposi ~." 
.1/cl i",-,crlo è l'C'si/Q 
,,' t', in fedr ",id, 
lIIelflCa L"dd ... lIIe"'Ca L'H'ie,! 

I<uggc:ri è spl""dido, 
r /,i,' clic bllo"i, 
.rOllO buo.nissimi 
Crrt'Ì " Fu/co"i ... 
.1f(l u 'uso .f,'Y'l 'O'IOJ 

,C l ' - .fo,.te rio! -
"'''''Ct. LI/clt' ..... .llallnl L/f(if,! 

l ' ol/Ii;; ,m ttbilr 
SCi'JlC'ggiatfJ r(', 
{l Url:'~; III, ottimo 
O/l"'(lIO"':, 
,fu" bI CI1'; i I('c" ici ... 
11m at/u rC,qì(l 
IIWII("lI L"da.' .lletncu Llldtl! 

e Il Cut'c"iC'r/..· SI ' "~cI 1/0111'" ft 

quallto ~i dicc, mette in SCC'1Ol la · 
I1pica figura di IIn nobile il,' ,"cntU· 
riero, cinico, libertino c qUAsi atC'C. 

Quasi ateo? ~I<I allorn diremo' 
1/ Ccn'tdit.'rc $("3el N"UH'. 

e E tutta\'ia, dicollo altri, la 'l' 
cenda dci film suddetto è UI1 po. 
ch ino arbitraria ':! si s,'olgc senza 
\111 come nè Ull pcrchè, 

E allurn di remo: Il Cm.'(IUc;r 
.fl'U'=/I l ' c)",r, 

e Elio Luxardo. il (otografo dt.' l 
le dive che 11011 ha niente a che 
n :dl.'rc COli Quello del )'fa raschino, 
è abilissimo lIeJt'attrihuire anche 
alle attrici hrttttinc lincamenti af· 
f,ucinanti. 

Don Michele calera, ul qual.: 
uu'a:;pirame: attrice aveva ilwiato 
una ene di (otogra Cie del celebre 
rnagn drl formato gabil1!:1to, do»o 
aver esaminato i ri t ratti cd cssersl 
ricordato delle ,'crc scmbianzc del, 
l'ori~ilUtle, ~i dice ahbia escla-
malo: • 

Strann mania <Ju\.'lla dei cineasti 
di mutare qualche particolan' ilei 
titoli cc:lcbri! Le. mu/u di Purlici 
dhcnta Lu fanciulla di Por'ici. 
I mariti divc.'llta La parabole, dci 
IIwrili, Il \'clturalc passa dal :'\1011_ 
1.:\.'l1i .. ifl al S i'" Gottardo ... Propo. 

_ La Fonnroma illlnUlI.tia Bur. 
bltb/;;. 

- l pr()(lotti cii Luxardo saran· 
11f1 hltolli. ma questa nOli la bc\'o! 

DillO FnlcolIl 
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H ,1'Ilsio nel" Matrimonio movlmen­
I o ch •• filO .gll_. briosissimo film 

t. ~., d.1 vecchio "Cappello di pegll. 
,,. ~,.nl'" di l.blch.. ho rivisto un 
~eo nu,I. I.1 con lub •• tend6 , bon-

e.r,no, un. volto, anch. I car­
di· nUII.II: con lo sposo In n.ro , I. 
1.1 'n bl,nco, I suoce,1 minacciosi, 
,poSioc.r. st.rmlnolrlcl , I. cugine p.t .. 
,. sl~ I cugini In, Idi. tori, gli zii sordi, 
"0 timoni ,ol.nnli I Il sindaco o,· 
I ., I. p,nna d'oro. VI.gglovo 11 cor­
friv. con mlu! di fiori , lagrlm •• sul· 
1.0" d.nlro I lucidi, nol~gl.t1 lendo !:ì,' .ntlch. rlm.n. clltedln.; schlo(-

• o I. frust., tTnniveno I bubboli; • 
~";:nd" In f.st., diV, fI.to .11. Irom­
bo Inghlrlandato. 

O I miei g iovani ennl provinciali ... 
v. 11 cori.o, con sfoggio rulll.nl. ,.U, ,.n , di guanti, n.lI'anuro I.g· d: IP' d.ll. m.llin. , fra le consuete ali 

~tto polo; • l'et. della spose accende­•• 'i. b41rulf. d.elle fler. comari. Da· 
ti .1 MunicipIO, montavano la guar­

d~ d'ono" I vall.ttl negli stinti co­
I mi' I vigili In bottoni d'oro d lceva­
~. ; I.rgo, I.rgo..... E il cort.o e,.,l· 
'iI~': ~gnlfico • orgoglioso. l. benda .,1,,1.1. deva flato a Wegner: telohen· 
9fin- .Ho s.condo. Squisite donatur • . 
Sc~.v. Il corteo dai 'andò, e I. 

tubi sc.nd.vano .ust.ram.nt. dali. 
...... E,. 11 m.ravlglloso mom.nto d.1 
virvlMle rOlSore. l. timld. spos., in­
/tttl, dov.va - confulI, stordU. - of­
fri,. .1 popolo un vlrglnal. ,ossore sul .. 
,,"".ehe gote. Il popolo guatava, 
alture•a la "hl.flena, la lnt.nsft. del 
rossor-; poi decideva sul passato e sul­
r.vvenlre della cara fanciulla. l. quale, 
Intenlo, .1 appoggiava al va! ldo brac­
do d.l p.dr., moveva Il primo paSlo 
.ul luvo t.ppeto dello scalon •. 

lenlo .ndare del corteo v.rlO 11 ga­
bln.Ho d.1 sindaco. A due a du., I 
p'IIntl gli Invitati, sfilavano davanti ai 
cupi b~tll dell. glorI. clvich • . Sonava 
I. e.mpan. dell. lorrej un volo di co­
lombi, n,III piana veneta, aggiungeva 
.1 v\rgln.l, ronor. una Imm.colat. 
noI. di poe"e. Nel suo gabinetto, Il 
primo mlgbh.lo, In v.lada pomposa, 
Il UrlV. I IMIfI con evldenl. n.rvosl­
.mo: av,.bbt dovuto Improvvisare un 
discorso eh., .d.no, non ricordava più. 
Non a" un o,.lore, 11 primo m.glslre· 
lo, .vav. plur. del pubblico • si Im­
plpe"v • . 

Enlr.v. Il corieo: spl.ndido • com­
mono: , si raggomitolava nel breve 
SPIllo. e,. Il terribll. momento del 
.Iucri l. bl.nch.rla .. Il sindaco, n.1 
suo sm.rrito pari.,., nell. ,ua mimica 
Inqul.,., non si accorg.va di un felto: 
I duri poldnl gli andavano su • giù. 
UKhoMO d.ll. manlch., sollvano lino .U. unghie, medlt.v.no un volo, rltor­
",VinO .1 punto di part.nza ; • Il cor­
feo legulvo, con .nsl. esterr.f.tta, qu.1 
diabolico andar. e v.nlre. te Chi sa su 
quel. lesta cadr.nno ., pen,ava 11 cor .. 
Ilo., con sp.,lmoSl preoccupazlon •. 
MI 11 ,Indaco, accecato dali. ,u. fr ... 
MUca oralorla, non capiva, non pol.v. 
tlplr.. Invece, capiva II popolo, ch. 
cono.ceva Il IUO primo m'gl,tralo j • 
ironiche grida si I.vavano dalla p iazzo: 
• fuo,1 la biancheria.1 Ouel sindaco fu 
conlegn.to alla storia d,Ila mi. citt~ 
COI'I 1'.lIegro nomignolo di • fuori la 
bltnch.,i... Era " terror. d.1 corie' 
null.lI. 

M. non il tutto. La spOle, per Il 
GI.n turb.m.nfo, n.lI'aHo del te f.tol 
sh, _ s, ehl.mava Il • fata' si. -
S'l,nive i la madre d.lla SpOSI, vinI. 
d.n. commozlon., straripava In 'agri­
IMIj \I slndlCo restav. con I. penno 
d'oro • mezz'arie: Immobll., lapidario; 
k. SpolO crollav.; tu b., sparati, guanti, 
CI.V.«" plum., v.i.tt. Ii agitavano 
'ullo sfondo..... Dolci, Indimenticabili 
illtniL 
~I«olt. I. forze, " cort.o rltorn.v. 

•• I~ plUlI , g iù per n tappoto d.no 
t.ttlon .. E,. 11 supr.mo mom.nto del 
grido popol.,. : tevlva gli sposi I •. Nuo­
\IO virglntl. rouore. aeatltudln. col­
"ttiv •. l'Invitato fr.ddurllte (c'.re, p.r 
OSini matrimonio, un Inv1talo Ir.ddurl­
~I~) confld,va ,Ila sua dama : "II più 
.. I giorno don. vII. ~ t. notto dono 
1'\0«1 •• Rlspond.va la dama, con vo­
et .n".nl, : • satlro •. Musica. 

Indi, spo.l, luoc.rl, cugine, cugini, 
di, Itttlmoni si sc.,rOllavano fino alla 
dii • .,: poi .ndavlno a farsi fotograf.­
r'i poi m.ngl.veno • bev.v.no: .11. 
fina, Invad,vano I. stazlon.... Segr.U 
COnSigli ,n. SpOSI, l,c.tI consigli allo 
~lO, Iv,nlollo di t.uol.tfI"... te MI 
~(omlndo, scrlv.t • •. te No. T.I.gr.f •• 

' . II: al.tlno due parole : tutto be.-
1'\'" Voluttuos. visionI. 

{Tilvoll. I. cos. non and.vano 11-
Kt., Olv.ntl .1 Municipio, 'ra l vall.W 
~ I v!glll, c'er. anche I. sedotta. lui, 
do IPOIO, quel furfant., la .v.v. se­
~f.j •• 1I'.rrlvo del corl.o un grido 
di (ol,vI l, lub.: te vig liacco, mi h.1 

IOno,.t.I.. Oppure ' .. vigliacco, 
~::~)~ tuo figlio M. O,~mmotl ca sor· 

Ien~~ 1.110 anch'Io un m.trlmonlo in 
!ti • Fu nell. mia cltt~, l'ultimo ma­
to~Ol'llo In 'andò: con un volumln.,o 
ne lO. M. n,II, t.mpestoSl confu ,l".. 
pl6 - c' arano nov.nl".1 Invlt.tI: I 

l.ItIe ,sP,rll ,bafatorl locali - .ccadde 
fll'll lih•n• CO'a: I landò partirono. io 
PI~~ ' ,~Iltarlo , n.gl.tto, sul marci.· 
~ • ti e Il IIgno d,I destino _ di'. 
~. ~' .t, .. o - non dov.vo sposar­
dO ~ I vld, •. V.ne .peranlt. Dai I.n .. 
lin I punte fu gltt.lo l'allerme: • fu 
d,. ~~~I,'o, str.pltoso ritorno, \I p.~ 
lOlI ... ' , m11 dII ,"a mi pr.s. p.r II 
"ti pf~ I~I i"ò j mi scarev.nlò d.ntro, 
~nb ~ Ib un gomllo n.llo sparato, mi 
I. et Ur ondo : tecon m. non s, sch.r­
.,Igllo "'lgU. M. E lo ebbi Il mio mera-

IO mom,nlo di vl,gln.l. rossor • . 

LlIuardo 

CINEMATOGRAFO 

C.UC.UILMO C.I .. MMIMI: 

ID) lUJL 1rlE1Rll( 40' : 
]P) ·~ S S ]( «1- N 1E ! 

Questo articolo appare con volonta· 
rlo ritardo, l'ho oaritto .ub!to ma ho 
a.penato o c panarlo ~ per non dan­
neggiare lo commodia e lo compagnia 
di cui mi occupo. D'altra parte un po' 
di criUca alla critica d.v· ... er latta 
sorridendo e o tempo grusto, no? 

L'accoglienza fatto daUa critica tea· 
trai. romana alla ripreso di e lnge· 
borg» deU·unoaro·tedeaco Kurt Goel%: 
mi ha, francament ••• balordito. SI rac· 
conta, in questa c. Ingeborg >. un ba· 
noie falterello odulteri1)o che. In Jor­
m. e proporzioni plò. o meno Idenli· 
eh. è capitato alm.no un cenlnaio 
di ~o1te a chiunqUe di noi. C' ~ una 
mogae, lo :signora e lngeborg », con un 
marito entomologo, una zia chlact.h.,· 
tvna e un aervltore compculato e f!lo­
b~lo che parla s.mpro al condlzional." 
od '~ chiamato Signor Condizlonul.., 
per questa sua manlo. La m09l1. • 
Giuditta Rlsson.. 11 marito è Sergio 
Tolano, lo zia .d il servitore .ono ri· 
sp.ttivamante Olga Gent! llt • Gugliel · 
mo Barnabò. Arriva un giovanotto, che 
~ Vlttorlo D. Sico, Giuditta div.nta 
l'amante di Vittorio e buona noUe. 

La commedia (\ tatto bene. Kurt 
Gcetz ~ un autore-attore. sea1trlto. a 
cui lo pratica deUa prOve e dene reci· 
te hanno dato lo sicurezza deUa mano, 
Molti autori italiani sanno acrivere 
commedie com, c Inoeborg:. e miglio­
ri di c Ingebol'9.: ma ad esal lo ca· 
pacUà tecnico, eaaltata in Kurt Goel%:. 
viene rimproverata com. c. m.stlere ». 

Spigolo le critiche. DiCe Conlini, QuI 

dvt una tal mediocre COIatena. Un ma· 
rho, una moolle e un amante eh. d· 
.cutono per tre atti • poi fintaceno co­
me finirono Adamo, [va e Il S.rpente: 
una zia che riempie gl'intermezzI con 
delle fr.ddure, un c:amerier •• maccht.t. 
ta cbe parlo c al condlzlonal.:t com. 
un altro parlerebbe con l'accento Iran. 
ce.e, con l·.rr. mooclo o balbutendo; 
e che ~ Il collega d' Jeev.. di Pulci· 
neUa, d1 Arlecchino, dJ MolCOt'd1no, 
Sganare11o, Scopino e cento altrl aem 
.clocchi ... E' e slupefacen~» queato? t ' 
e paradooaale? E' c vlvament. uma. 
no? >. Ma que.ta roba io lo .CT1V •• O 

vent'anni fa per Guido Riçclo!I, • nH· 
.uno m'ha d.tto mai bravol (E' v.ro 
che non mi chiamo Goet%, • n.mmeno 
Gtonninenlto o Gugllolmolf). Il pubbl '· 
co che, all.ttato dali. crltich., accorr. 
a qu •• 11 spettacoli, ~ sempre pi~ de­
luso, • ci ntorna a,mpr. piò. acarao. 
E cosI lo prosa :<! ~ fora, ben.d'r. 

Inolem. al problema Indu.trial. c" 
un probl.ma critIco da riaolv.r. per 
crUore» il nostro teatro_ Abbiamo 
- non solo In Italia ma dovunque :l 
teatro longue - g'ran parte d.Ua ert­
tica formata da .crlltorl ch, aanno 101· 
tento ac:river.: gente uscita dall·uni • .,· 
.ità piena d i letteroturQ e n!ent·altro. 
finche .i trova ln pr •• enza d'un ~ 
blema s.aaual., qunta braYa g.nt. IO 

tutto: al vola delle proprie e.peri.nze 
oon le cameriere, con 1. mogli degli 
amici. te amiche d.lla magHe_ Eaam.l. 
no, diacute, scende in profondUb, 1.1· 
acero • mette a nudo. Ma chiamatela 
Q giudicare uno commedia veramente 
moderna, aul bolsc.vi.mo. sul coton ... 
\luUa bancal n meno ch. dirò. il che Ili 
tratta d 'uno degenerazione del Q'!allo: 
e questo ln buona fede, perch' banca, 
coton., bolscevismo sono m.taU.lca ci· 
neSe per que.ti profellori unlv,raitarl. 
Poesia in un ufficio di navigazione? 
Ohibòl Non ce ne può •••• r.. Senti· 
mento in una olflcina induatrial.? 
Giamma! della vita.: quando mai o. 
Mw,.t o Ibsen S! . ono oc:eUpatl di .i· 
mili lorduro? Per questi acrivitori eh. 

lno~,oa,.o"U d,t ciD.mat09f1do americano (licondo 1. cbkrcchler. di Rooe ••• U)1 operaio dl.ac1ptllnatol (Eppure . ... . i • . 
tato fumar.l). 

c: Messaggero >: c Nel suo g!uoco .Ie­
gante, tutto a:tQuzla peicologica e le­
pore verbale, Il rappresenta uno scher­
maglia d'amore di un giovanotto che 
non intende tradire un amico. Ciò cha 
conto non c\ lo vicenda es!1. e incon· 
slatente quanto mal.. ma il modo col 
quale è svolta .. ». Alvaro, sul e Popolo 
di Roma », pr.dsa: c. Nella morbida 
(morbida dall'inglese .. morbld " cbe 
vuoI dire "morboso "?) atmeaflra da 
De Musaet di que.to lavoro, tu tta tur­
bamenli di amori sognati neU'adole· 
scenza al altacela lo grinta atroce del 
dromm'atic:o marito cl! Cromelynck, e vi 
fa uno strappo lmprovvilO. Ma è da 
qui che l'autore spicca il salto per !a 
scena audace . v!gorosa del colloquio 
tra il marito di Ingeborg e Piero uh­
briachI.. in cui è risolto drammatico· 
mente n dibattito interiore dei perso· 
naggi d.lla famOJ:a e vituperata e 
sempre riaoroente commedia d. lo f.­
deltà coniugale >. Sul c: Tevere» un 
vice apiega che e lnoeborg > .. uno 
commedia vivamente umana per delle 
su. apparenze astrali e sognan tI , e 
che ne è e ,paradossale e stupefacen­
te lo tecnica mentre l'ingranaggio ~ 
stroorcilnatlamonte sempliCe e comu· 
ne ». Il c Piccolo» - questa voltQ .en· 
za attribuire ad Alberto Savlnio lo pa­
tem!tà deUa commedia - dice che 11 
lavoro ~ e dominato da un filo di ra­
gionamento paradossale e \Jentenzloso 
nel corso del quale odi delle bn.:'.Jche 
verità che ti mettono a nudo q J a..spet­
ti plò. taciuti e fal.a ti del1a vita che 
s'agita a l mar'9in ~ dei salotti 8 della 
vita galante >. 

DIIC.O (AL(AC.MO: 

~[~ ]0' ]Rt ][ 4[ì, ~]L ]E 
a~:ecuti 

Sei l'ultima fanduDa. Maria, 
nel mondo intero, 
che lecca viole del pensiero 
nel libro di g.ografia. 
interroga 1a..liev. trama 
nolluma deu.. atelie filanti. 
e aloglia margheritine, 
m'ama non m'ama mi ama. 
afl1andOOlÌ i guanti 
di triM, 

Sei l'ultimo: dOD.Da rpmantica, 
guardi auI1a ringhi.a 
.. i balAletrucci 
ai lano costruiti il nido 
neUa Bevole primav.ra 
e aspetti 
lo studente di chirurgia 
. che dica con Il Carducci : 
.. Meglio era lposar te. bionda Maria" 
intanto nei b,oechi violetti 
Il .catenano n.U'aria, 
correndo a predpidlo, 
invisibili foU.tti, 

Come • triate vedel'lli costretti 
a riporre veli ed aatucd 
della nOltra prima comunl'one 

\ 

• a dimenticare i balestrucci 
che rùdificano 8Otto il balcon .... 

n ven'" affatica 
agli alberi i rami nov.lli, 
aùa ignota amica 
che guardi l'emigrazione 
di riuOOlÌ gabbiani 
ve ... o calltelli 
rovinoai • inumani, 

E tu .. i obbligata 
a spalmar di cerone 
aranc.ione 
Il tuo viso 
d'angela dimagrata. 
a portare vestiti ..... urdi 
e apocalittid elmi. 
a lottare oo~ Curdi, 
a far l'indovino:, 
la zingara. 
la mercanteua di vaae11ina, 
a coar:a.a:re con l'auto 
""",tro lampioni lunari 
• a badar luUa bocca 
l'attore Amedeo Nauari. 

E' una grand. malinconia, 
Maria, 
Mari.ua, 
qu .. to Name d.lla bugia, 
qu .. to mutlere di Itella. 

Per un momento 
ti pr.ndo per mano 
in un candido Incantamento 
ti porto lantano 
ti riporto con garbo • pezzi.nm 
verso 11 mondo dei gabbiani, 
verso Il mondo dell'innocenza. 
Fa finta che io aia 
lo .tudente di èlÌirurgia 
che arro .. endo I .... urri 
guardandoti negli occhi azzurri: 
.. Meglio era .posar te, bionda Maria! .. 

Diego Calcagno 

Fra ! critici pomeridiani O'Amico co· 
mlncla, al solito, da lontano: e et par. 
lo d ' e Candida» e di e Donna del Ma· 
re " - concludendo che c Ingeborg ama 
n marito come marito, l'amante come 
amante:t e che aeeetta, seguendo l'an­
dono del Tempo. I benefici della Re· 
gola e quelli deU ' avventura, e che, 
In.omma, lo e morale» della commedia 
ne virgolette a c morale» sono di 
O' Am!co) la esprime 1~ laconico mag­
gIordomo: non c·~ niente da far.,. 
(Per etoaer predsi il maggiordomo dice: 
non cl .ar.bbe ntente da faTe: parla 
s.mpre al condizionale, povero lui). La 
< Tribuna> Informa che e l'.terno 
tr!ongo!o coniugale l alla ba •• dl tut· 
to» ma ammonisce anche che e i tre 
p.rsonaggi agenti , aussldiaU da un di· 
v.rtentisaimo tipo di domes t'co • ..:rea · 
no uno •• quela di ace ne ricche di alu­
mature po.tIche e~ . :t' . E perfino l' • . 
quilibrato Enrico Rocca, d! soHto equa­
nime fino alla torturo, si 10.clQ pren· 
dere daU'entuslasmo. c Con ehe gioia, 
d ice .ui e Lavoro fa.dsta" c abbiamo 
v1.to ieri aera queata d1sorlentante. 
c Ing.bor9» g iuocare l'onn'potente po. 
eta della natura fra l'Innamorato one· 
ato e li merito oompr.n.!vo .. . , . 

Quante dilacchiore per una donnet· 
tQ o CUI - C9me alla c Donna del 
Mare" con l:)llona pace di Ibsen -
boalerebbe un marito ph) gagliardo 
per .vltQre tanti graltacapl. 11 eCologo 
c parodollole ». lo teenica < stupefacen­
te », le .cen. c ricche d i s fumature 
poe1~che » ponono compendiarli In 
qualcuno dei cam.plonl che seguono. A 
un ceno punto lo Rlnone chiede alla 
Gentllll : e Zia . cosa d.ve laTe una don­
na che si trova Ira due uomlnt troppo 
onosll?:t'. E la G.nttllt rispond.: c Co· 
ra. cercarne un t"no ». Ad un altro 
punto D. ~ic:a dice a Tolano: e SI traI· 
lO dJ vOOlrQ mogU . ... ». c Vi place?_ 
chiede' Tofano. c Chi?~, esclama De Si. 

' .. ' ca. c La mJa macedonlal» precisa To, 
fono, In que. ta scenQ l due al ubbria· 
cano, perchè lo macedonia ~ Q base 
di liquori. Dopo alc:unl blcchl.ri Tola· 
no fa pet accomoderai sul divano: sba­
gliQ e batte n sedere , ul pavlm.nto, 

l! c grande .uce."o » ~ a base di 
lorrlsi - lo d ice anche D'Amico - con 
ap,plau.1 cortesi che farebbero Imbron· 
ciare Macarlo e rotò. La gente "ce 
dicendo; c Com. recitano b.ne, anch. 
una 8cloc:chez.zuola almne li sente vo­
I.ntlerl da cosl bravi attortl~. 

SI trotto dJ atlori eccezionali : • chi 
lo nega? Ma Il cuore del buoni tea. 
trantl ai e1r1ng. ne l ved.rll fare que . 
sta robetta .ul sorio - com. il cervel. 
lo de i buoni autori ai dleorlenta nel 
. enllr lodare con tan to s):.reco d 'aggel-

Madhy Rabl nel film .. LUlb. bianco " 
(T."" Film • Ente) . 

sanno solo scrivere ma non C' d i ch. 
scriv.re ~ ti sentimento e lo poesia non 
e.cono dal campo b:polare maschio e 
femmina: e,. beninteso. maschi e fem· 
mine che aiano. rispettivamente, bug. 
ne riencarnaDonl dei tiPi noti - ata· 
rei per dir. .tandardLzzat! - senza 
atravagonze disorientati, Romeo, Ar· 
mando, Rodolfo: nient'oItro, ch~ rel!· 
ce Sc;oaciammocca già lpaventa. • d.· 
ve ripresentarsi neoll es01iCi panni 
ebra\cl d! Charlot per trovar graziai 
La Sullamlta. Elona. La=. MQJ9h.rt· 
ta: nient'altro, perc:h6 lo critica non sa 
che rimaatleare Salomone emero P.· 
trarca Goethe, e non . aprebb. co.a 
dire di una robusta e fiorente Aeca.d.· 
m~.ta d 'om,tol 

Conclusione? Le Accademiste d' O,.. 
vieto. tutte le giovani donne modern., 
forti , fresche, Itupendam.nte vibranU 
della c loro» vito. non vanno a teatro, 
nemmeno gratis. (LQ vedo purtroppo lo 
quando tanto di offrire dei blgUettl di 
favore per certi .pettacolll). I g iovani 
maschi addlrittura ignorano 11 teatro: 
vi parlano di Ruggeli e di Ricci, di 
Gandu.lo 8 di Benaul" come del per­
sonaggi .torlci che li perseguitano n.l· 
le t,dlosa ore d i otudlo. Vanno aU.gra· 
menta al fronte; ma accompagnano 
sbuffando lo madre o la nonna sulla 
.ogHa d'un palco dove non possono 
fumare. 

In confronto a tutto questo noi •• 01· 
tiamo c lngeborg >; una pupattollna 
conV'èn:r...ional. che farebbe rid.re l'u­
manltà moderna a. non lo Ignora .... 
tnsi.Homo n.1 t.atro c In t1 mo a prezio­
so, piccolo e raccolto, aristocratico e 
cla.ai.ta> ricco di c sfumature e di l.· 

~: ~~~'p:i!t~t~~ea~It~~~~~:r~~: 
mOlfere'. Cr rifacciamo a De MUSlet • 
o Crom.lynck. Non c'in. egna nt.nt. 
l'Irack, nlenle lo tragedia di Roos.v.ll, 
nl.nte lo possent. e poetica cavalleria 
di Hitler, niente Il mleh.langiolo.co 
penalere architettonico di MUlSoltni. 
Per noi ti teatro 1941. alle IOIlU. dol 
Millennio, ~, d.ve . ... r .. sarà c lng.­
borg », lo spos.tta inqulota dal mari­
luccJo scarso, senza f:gH per dlltrOl'll, 
col mediocre aUeUno per le divagazio­
ni pomeridlanel 

Chi deve venire a t.atro? Non certo 
0'11 uominJ e la donne di oggI. che ne· 
0'11 .tadi, nel cinematografo, n.lla rl· 
vista, trovano ciI!! ch. cercano e voglio· 
no: vita vi1a vita, attuale e sIncera. 
B:\logna rifa r tullo da capo, convinclU 
di questo. camerata Nicolo D. Pirro, 
Diretlore del Toatro o della Mus!ca. 
emIco e marh~ _ ",:stro. 

Gug: ~ Glaoulul , 



'a",~rino 'n~' 

A ClrlECITTA' ASS'AP'lo INcoNTRATO 

CAVG.LlELl-1o C.IANNINI 
AIiToltE DE' 

DIALOG.WI 

IL ~E",STA 

Ro8ERTO 
Ro8ERTI 

DON ASSONOlo,VALE' A 
O.RE AIl~tJDO FALcoN l _ 
FALCoN' SI li" RIT. RATo' 
i'lEl Suo CAMf'I!.,NO l' 
po~o DOPO NE i uSCl1'o 

FVOIlI 1'IlASFoRMJ\'fO
, 

PIlO"'''o pe Il. 
""RARE 

"LI!\ BoCC A 
SOLLA 

S-rRA DA" 

CINEMATOGRAFO 

CA RLA 

Un treno corre lungo il mare, verso Ca· 
vallar:a. piccolo pf:ncip:uo transatlantico 
non ancora cegistnuo dalle 'Irte geografi. 
che. Si tratta di un patSe (a.volosoJ. fon· 
dalo per la gioia degli Stlanit2"i. 

La ... ha di Cava,JJaria e le (ortune dello 
Suuo pOggiano 5U un famoso ippodromo 
«11 Pa1io di PegllSO ». sulle corse che co. 
nituiscono una. tradizione nazionale, .sulle 
scommesse che fanno accumulare nelle 
cas~e statali j dollari, i pesos, le sterline di 
tutti i 8:«1l10r1 del continente. 

L'organiua:tÌone delle cor~ ~ affidata 

~n~~fl~tt~rda d~esi~d~i~jdet dlutii~Od;'i 
Comitato tecnico arbitrale Govemlltivo t: 

dal Consiglio ippico ch~ provvedono a di. 
scipl inare la (ona scientifiCI. e la pastena 
io grande stile. 

Tutto, a Cava.Jlaria, si svulge sottO la 
insegna del Palafreno, La bandiera nazio. 
rude 1K'rtll :lI centro reffrgie dcl Centauro. 
Non esistono che il grande AI~rgo cfc:l 
Puledro, iI Ristorante del Bucefalo, il Kur. 
.... dell'lppogrilo, il Circolo della Guai. 
drappa, la Trattoria de.! Brocco, il Ca((~ 
del Ronzino. Le strt.de ponano nomi stQo 
rici : Corso della Brenn.a, via del Destriero, 
CirconvaUo.z:one della Sufla, p:aua del 
Tarpano, crocèvia del MOl1orecchi, viale 
ddlo Stallone, vicolo della Sonagliera. gal. 
leria. del SeuocOOll. 

I meni di locomoz.ione sono, ~r de­
creto legge, limitati aUa trazione a cavaI. 
lo: le Ilutomob1li de'i nablbbi che accorto­
no dai paesi vicini deboono s~gnere il 
motore :tUa flomiera e farSI trainare fino 
in cin~ a meuo di pariglie govema.tive. 

Gli oggetti di olOamentO e di aueda. 
mento (fregt, insegne, soprammobili, spii. 
le, pomi d'ombrello, bastoni, orecch ini) 
non comportano che immagini equine. 

QuaDdo ,'incontrano per le vie della 
capitale i conducenti ddle vetture di piu· 
u si sfidano aUa voce e ingaggiano delle 
gare di velocitl. mentr~ i passegg~i. in 
p iedi lui SC'ggiolini. puntlUlO suJl't'SitO del. 
la corsa.. 

l fl,voLi dei ristoranti sono disposti su]· 
le strade o Dell'interno dei locali '.--ferro 
di cavallo, come i banchi de'l bar, le poI. 
trone del teluro, gli sga~lli del rribunalé. 
Il feuo di caval lo sormonta 1lt1che l'asta 
della bandiera nuionale, tutti i cam'ni e 
tuu: i campanili della città. 

AI posto delle indicazioni stradali, t car· 
telli esposti nei crocicchi e lungo le vie re­
cano le scritte statuta.rie: - L'occhio dci 
padrone mgrassa il cavallo - Cavallo da 
vettura ~ brava se la dura - Cavai (O· 
mune n~ cavezza ~~ fune - Cavai di 
razu mai div~ta rona - Caval restIo, 
fallo un dio - Chi vuoi caval senu ri · 
medi, !e ne vada a p.edi - Uomo a cavai. 
lo arriva St'rlla fallo - Coda corta non pa· 
ra mosche - A massio ogn1 ronz. no ~ 
cavallo sopraffino '-- Se cavalchi uno stai. 
Ione laJC.a a casa lo sperone - Baluno 
da tre cavallt' da re, 
• Merc~ il gettito del Palio di Pego.so, 
dovuto all 'ottimo funzionamento della Cor. 
te delle scommesse, Cavallaria ~ un pau. · 
diso di be. g ardin;, di ~lle strade, ili 
bei paluzi: non un mendicante, mai un 
funerale. 

Alcun . viaggiatori di sec(\Oda dasse par· 
lano di corse, di metodi per vi ncue e del· 
la fortuna. D iscorrono anche delle prero­
gative di quel paese felice : 

- Non si muore ? 
- SI, ma i morti vengono portati via 

in un d vano, . n un p:anoforte, per ,1011 

impressionate gli stra.oieri. 
Paquho, 30 anni, distratto, inte~lIato 

ùponde: 
_ Non ho mai 8i('('2to in vita mia. 

Sono viaggiatore in bretelle e giarrettiere : 
quando 'guadagno 60 pesos ne ho di«i 
di trOPPO. Non credo alla. fonuna. 

Un controllore : 
- Signori, b:gJ :eui. 
Paquito cerca il bigJjetto. Lo ha smar· 

rito, 
- Dove siete diretto? 
- A Puaguana. 
- Dovele pagare una multa, 
Mentre il controllore consulta il rego· 

lamento fetroviar 'o, Paqu ' to fruga nelle fa. 
sche: 

- Ace dene, ho pelSO anche il pomo 
Il monete. Mi rimangono quattro soldi , . 

_ Siete passibile di arresto - ammo. 
nisce il controllore: e cont'nua Il sfogliare 
il tegolamento, 

Ve l'bo detto? Ho ra,giooe- di non cre­
dere aUa fortuna - impreca Paqwto ri. 
volto .i compagni di viaggit'. 

_ Non credete nemmeao a questo? -
annunc a uno, mettendogJi in mano un 
ferro di cavallo. 

- Non credo nemmeno agli amuleti. 
_ Bppu:e queste ~ infallib le. TenC'(e~ 

vdo. Vedrete un po'. 
H controJJore ha finito di compulsare. 
_ Dovrei farvi pa,gare tre vohe il prez· 

z.o del biglietto emettervi . n istAto di ar~ 
tHtO. Ma s <come S('tO.Q padre d' famiglia, 
mi limiterò a farvi scendere .Ua prima 
stazione. 

- Qual'~ la pr.ma sta%. one? 
_ Cavallari.. E potete dirvi un uomo 

fortunato. 
Il ferro di cavallo comincia a funz.ionar~ 

_ commenta un passeueto. 
Il treno si ferma alla fronriera de:lia ~. 

pubblica di Cavllliaria. La Jocomot'v. v e. 
ne spenta in omaggio ~:~ convenzioni lo­
cali. Dodici cavalli da traino vengono al. 
taCOlt: in resta al treno : due Clvalli ven· 
gono attaccati ad ogni vagone. Il treno 
prosegue'cosl 6no alla staz.,one, 

Paquito scC'flde, Un facchino lucia ade:rt 
un baule sui piedi d ; una guud 'a che 
tiene: il fucae a bilaodarm. La guatd:a 
chiude gli o«hi e: serra i pugni. Serrando 
i pugni, ' preme inavvertitamente: sul grll. 
IettO e un <alpo pute in d rttione. d, Pa· 
qwtO che si trova I due, passi. La gente: 
accorre:, Paquit,o cade e SI tocca. cercando 
II ferita. La pallottola ha pecforlto la 
giacca :ill'altena della ttJ<a e: si ~ andata 
a .schiacciare contro il ferro di cavallo. 

_ 11 ferro segu:ta. a funlionare - rin. 
C'U'll il compasno di vil"io. 

_ Per poco non vi Urodevl , Potete d·r· 

.... ., 

vi un uC'mo tonunato - 5088 unse un 
altro 

Visione ponoramici di CavaUar.a, COStrui. 
ta su un pumo regolatore a ferro di ca. 
vallo. Gare di vemlI~ pubbliche nelle vie, 
Immagini equine dapptrtuuo. Rappresen· 
tazione de.I grande st:ldo ippico, dell'uffi. 
cio anografe dei puri·sangue, del feme bat. 
tesimale dci puledri, del c.mitero monu. 
mcnt~e. dci vincitori di coue col Pan· 
theon deglf ex detenlori del Gran Premio. 

Detonazione, E' il cannone di mCZ1ogior. 
od: Dis50lve""su un quadro di baller:n~ in 
costume militare, D:ssolve su paucn di 
uuppe del Principato. Jn 5Ovrapposi;z:one 
piste, tribune, scudetie, rec.nH, bcttiog , 
champagnc, gctloni, fuoch i Ilnificiall, rcga· 
te a vela equina, vetrine di gioiell.eri. 

Paquito si aggira nei giardini, fra I:: 
piante LCopicali. Un ricco Indiano perde 
una giarrettiera . Paquito gli si avvici na, g'i 
.porge il campioma.rio, L'. ndiano sceglie un 
paio d i giarreuiere. 

- Otto pt5OS. 
L'I ndiano gli dà un grosso genone del· 

l'lppodromo eaz.iooale ~ s'allont411a. Pa. 
quito rimane perplesso. Un nccanuo, pas­
sando: 

- Potete dtrvi uh uomo fortunato, Vale 
1000 pesos. 

Paquito entra in U1I bar. Sandw:ch t: 
birra. Porge il gettone, 

- E' paga'':' all'lpp<'dromo o ali. Ban· 
ea Na.z;onale. 

- Non ho spiccioli. 
- Pagherete doman i. 
Nel bar c'è un pianoforte. Paquito ha 

un soprassalto e si lt'Va il cappello come 
davanti Il uea bara. In 'In angolo, rouJetrt: 
automatica con cavalli variopinti. Egli me!· 
te l'unico njchelino che ha in tasca. pun· 
tando su un cavallo baio. Vengono giu 
moltissimio gettoni. Ripete l'csperimentt' 
con lo stesso successo. 

Ba.rroan: - Potete: dirvi un uomo foro 
runatt', Domani "et. una buona g·omaN. 
l'onomastico de-! Pr'odpe, San Leopoldo . 
Non .solo l'ingresso all'Ippodromo sua 
gratuito, ma sopprimeranno la percentuale 
per lo Stato. Per sopramme:rCltO, al teauo 
d'optn la Tononys canEeri. stlltra il suo 
cavallo di ~ttaglia, la « Salom~ :t, riduzio­
ne: equHtre per le nostre scene. 

11 baunan iodica un manifesto con la 
danzatrice a cavallo, Un signore: 

o:,!:iv~o~~n%:ta è d~t~:ro dd~o::~.ci~ 
~en~i d~n~' d:nr;:ct· se~tr:"::Ji, o:c~r:~:: 
sta della testa di Johanaan al tetrarta: 

-- Avrò la tua testa. Johanaan! 
Paquit9 ~ in poltrona. SuUe ginocchia h1 

sempre II suo camp:onario. Tinndo fuori 
il fuzolcno, fa cader~ i gettoni del bar. 

Telminato lo spettacolo, egl i totlil in un 
cabarin. Una donna tanta. 

E' la fama!'. Pr ncipeua Stokowska. 
Quando ha finito di cantare, eU" si avvi. 
cioa a.! tavolo di Paquito e si siede. Be· 
vono. lei dice : 

_ Sono la .principessa Stokowska; mio 
padre è un funz.:onu:o del Ministero ip­
pico : e voi? 

_ Vio.gg·atore ;n bretelle e g·o.nettiere. 
_ Giocate ~Ie cC'rs~? 
- Forse tentero, domani. 
_ Avete l'aril di un uomo fortunaD. 

L~ corse, domani, onom'a.st'co del Prnci~, 
comincetanno aH'slba e durerann<.' 6no al 
tramonto, Si correri, da u!t:mo, anche il 
Gran Premo. Volete v~ire con me, Jg. 
mani? 

- Magn ifico. 
D issolvenza sullo Stadio lppiteo. M:lU· 

nata di sole. Grande follo. cosmopolil'J. 
PlatO brulicante, tribune gremite, gcofalo­
ni al vento : collegio dei giudici in capp~· 
magoa, CQmitato degli statters, ~onslgho 
t«n:co arbitrale, fant ini, aJ leaator.~ scude· 
rie box pe"Sages, Plico del Princ pe con 
le 'notabilitl e la gendarmeria in alta uni· 
forme, Cone delle scommesse, con i bock· 
makers che :Dvitano Il nob:Je r;sch:o , :n 
sliffelius e cjJjndro, ressa di giocatori aro 
mati di prontuarii. di bollettini, di annuari, 
di pedigree, di tabt-lIe di mootl, di amu· 
leti Istrioni vendolio i pronostici . Binocoli, 
cronometri, ippodo~tri , 

Gridi,,: 
- Rabicano a quattro! 
- Garetto di ferro l a sei e mezzo? 
- Brigliadoro I diec:! 
- Cidone a Sttte e un quano ! 
- Ippocampo ~ tredici I 
Pacchi di pt'SOs vengono giocati: 
- Ventim.la ~r Ginnetto! 
- Trentam,la per Garrese I 
Sulla pista, sciami di cavalli corrono il 

Criterium, ti Ct05S Country, il Derby, lo 
Omnium, l'hand cap, l'hurdle-race. 

Il controllo segu.ito dalla Corte di Con· 
trollo, istituitI per g • .rant.ia del pubblico, 
i cui verdetti sono inappellabili, ~ Jluesto: 
chiuse le scommesse su ogni corsa, totaliz.­
zate le giOCllte flue su ogni cavaUo, Il ve­
terinario. governaùvo prat CI una infalli. 
b:le iniez one eccitante al Clnllo meno 
favorito, che regolarmente v;nce, 

Nessu n imprevisto ~ stato mai registrsto 
nel Protocollo ipp:co nuionale. 

Paquiro punta sistemat camente tutti i 
suoi pesos sul avano meno favorito: e 
vince sempre somme formidabili. La Cor"'~ 
d , Ccontrollo si allarma: neU'lmm'nenza del 
G ran Pre.m o, essa si riunisce In 5C'd uta se· 
greu. per esaminare il caso. 

Vien~ chiamata in d 'spane la Stokawska. 
Il Pres:dente le dice: 

- Quel vostro uomo v.nce scandalosamen· 
te. E' ,' n vena. Andate a rompe:rgli 11.1 ve· 
Da, Fategli puntare tutto su Vermoc.ne, nd 
Gnn Premio, C: sar~. pt'r voi una bella 
somma : 20 mila pesos. 

Lei ritorna da Paquito e qunti subito 
s' induce a pUniate tuno su Vermocane. 

Il Presidente riunisce nuovamente d'u r· 
. genza la Coree: Dice : 

- Que.I tipo ha puntaro sub:to tulti i 
suoi pesos su V ermocane, S~ ~ vero, Ver· 
ml"Cllne f. di profC'S$ione l'ultimo arriva. 
to: ma se quell'uomo sue81uo ha pun tato 
funo !'u V~mocane, senza discu.tere, vuoi 
dire che Vermocano vinceri. 

Viene bandito un comunicato a mnzo 
d! Iltoparlanti: Verm«ane è stato improv. 
vlSamente colpito da coFche intrstinali: 

~~~;:~ correre. Verri SOStituHO da Ron. 

' s(~::o~~ s~~Oart~:~':"'~{:o~ rivtrsalt 1t 
Ronunante è uno stallone dccrtpito adj 

bilo ,ormai. :all 'anna~flamento del prato; 
quand era 810v:t.nt arr!vl\'11 sempre ultlQW) 
pu trtnUl lunghezze IO tutte le cOrsc 

Tutt . spostano !c punlilte su altri' ca. 
valla. Solo una scommessa r,tlline 
Ronz'oante : quella di Pllquito, • lAl 

Si corre al Gran Premio. 
• 11 favor.to c .. de : il secondo faVOrito 
s. azzoppa ; il leno favorito sbaglia Sin. 
da, , il quarto favor'to infila. le scudft 
perch~ è stato tenuto :1 digiuno dall'alitO: 
tore, lo stalJone. qUintO favor tQ toma Q, 

\'ollerescamente: md,euo Il prendere la st. 
sta favorita rimasta impigliata nei IUSttj li 
settimo favorito, messo alla frusu u~ 
rudem~ntet disarciona il fantino, l'Ottavo l, 
causa (1)mune col settimo, 

M:l II nono favor.fo ~ sicuramente ia te­
sta, cinquanta lungheue davanti a Roon. 
runte, ormai imbattibIle : S<tnonch~ Il f~ 
tino equivoca, prende il segnale delll tlitl. 
mi cemo metri ~r quello di 2rrivtl. " 
ferma a pochi metri dal vem traguardo, 

Ronzil!ante arriva primissimo al piccoh 
trotto. 

PaquJto si reca a riscuotert una boa. 
di gettoni da miUe e la Stokowska p.tJil 

a mirare ~ suoi ventimtla pe5t'S, 

Il rito impone che il maggior sco~ 
tore vincente del GI'2Jl Premio !ace., .. 
giro della p:Sta sul cavallo del primo ar. 
r:vlto. 

M'.& Paqujto, acclamato dalla foll .. t elf. 
c(\ndato d&! giornalist?, rifiuta l'onort. 

- Perchè? - cbiede un ganettitre. 
- Uomo a cavallo, sepolturt aperti _ 

ammonisce Paquito. 
La battuta, registrata da tullt r con.5pOBo 

denti, propaga il gelo. 
Paquito esce, 
Un ta1~ gl; vende un anello coo briJlao· 

ti e un collier dj' perle, giC'ielli che fa. 
quito offre alla compagna. 

UD altro gli offre una viUa a Parap. 
na., un teno un titolo nobi liar~. 

lungo la litoranea, Paquito e la doana 
vt'ogono avvicinati da un vistoso per$OOJg. 
gioo 

Il luogo ~ wnibu:o ~ deserto. 
Piccolo dialogQ : 
- Fermettetem1 una parola. 
- Chi s;ete? 
- Uno che ha perso tuttO Il suo paUI. 

monio 088i, allo Stadio ippico. Che disa· 
suo! Solo barando ho potutO arriV.lR al· 
l'ultima cona. Sono rOVinato. MI donwti 
sarete rov,oatt' ·vo~ pu~. 

- Perchè? 
- Percb~, prima di tutto, vi siete: n· 

nutato di compiere il giro d'oDOte: : 1JOi, 
fatto assai più Sf2ve, avete osalO un'ùfct, 
m.az.ion~ che suona offesa.per lo Stato. U 
frase verrà riporura domani da tutti j gW 
nali. Lo scandalo sarl. pubblico, 

- Il reato ~ plevisto cW codice? 
- Il codice prevede rutta i rea.ti di '" 

pofobia , La giustizia qui ~ intransigtntt! 
i funzionari integerrimi e incoautllbi.U. 
Non avete' che uno scampo: fu&gite subito 
questa notte steua. 

- Come? 
- Vi potrei far avere l'autolnobile dt! 

la Polizia, l'unica CM, . n c:l.Si UIgeoci, II.! 

autor'uata ad lodar~ o. benzina. CtnU'Gl. 
pesos. 

- le Iuta non COStano mai più di dito 
cimil ll pesos. Il vo~tro ~ un pl'C'ZZO ~ 
nomico. : 

- Non p8 nulla .0 sono ua aulClltlCO 

equinozlO. Dovete considerare, d'a1~ 
ch' io v· l5Sicuro la fUg2 senu iocidcDb. 
fino alla froe ne'ra, 

- Ma chi siete voi? 
_ 11 capo della gendarmeria, pr mo ese­

cutorI: della legge. 
- l miei complimeati. Ma io debbo. 

domani, far cambiare i gettoni ala bal)C&. 
_ I genoni scadono a fine mdt.: ,'ft­

te ancora dieci giorni. vostra disp05ltiOf1t. 
Potete cambiarli alla succurule di pan,gua' 
na della nostra Banca Stlt.Jle. ' 

~a~:~t~~o'a due passi. ~wto si fa 
dir: frettolosamente Isuu:tlooi: acedtrtto­
re, friz one, accendisipto, termosifont, \'0 

tilatore, ra.d. o, soccorsi d'urgenza, apact 

r,b~:~~l~"insegn.meo!~ Il ~pO dtll. P 
darmeria. se ne va. . , Fl. 

Un tipo di lnantino si avv10nl a, 
quito e gli presenti il bigliert,0 da vas.ita 
con un nome natico e' la qua!J6C1l : I 

«Frofessore di malematica suptt ort J' 

l'Universit. », 
Dice: uaJdIt 
- Tutti vi vogliooo vendere q V~ 

cosa. lo !Ono dispesto • competlre. c-
te vendenni Il vonr'Q sistetTll? 

- Sistema? = ~~n V~C~[:;ema. SentO gli evt:nll, ti., 
della sensibilti. E questa ~o s.1 veode. &t­

Il mate'matico torna. sw SUOI pISSI, 

luso, . I doonJ. 
Paquito $Ile in macch na con ~ fut. 

'Parttnll I scattO, di chi non ~ VtJ~ tto' 
te quelle leve lo confondono. I I et" 
tallVC'. Si ferma. Rip~ende. SollevJ .. .'rtb­
pote, Attacca la ntdlo. Infil. la . n"fl'" 
Annotta. Si arrestano in un angolo 

qu~o P:rc~ro~on dite nulla? Non satt! 

felice? . r:"" 
Non sono degno di vO. S tte urli ~, 

l!ipes50.. VOltro pldre ~ un .. Ito funzl 
rio del Ministero ipp:co: . _ulO-

_ M.cch~J .more miO, ti ho ~ 
Non "ono principe:sst:. Mi eh amo I ~ 
ienl Panard, mio padre ~ capo t elf:ro dii 
dito carcerarie (trae dalla borsa I "le 
padre in untfOrOle di svinero) ~ ,Jk 
• Sviuero» nei malNnon. reU,iosl, C' ~ 
sepohure di lusSO. lo esato .1 tat-no, di 
guadagna~ d. vivere coo que! poco 
voce che ho. 

Guarda l'"tI al cruSCoUo :. alfrd" 
_ Undici e meuo? DObl,.(c~.,;." 

mci. ()arlo s.1-
Gianni Ard-
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-II I I •• Ira ch.. p.r intendere i 
!f L ,hl.m.remo artistico. nuoe­
lono .u.1 pl~ I t.nl. tivi abort iti, 

( "plru lon1 rlenlr.t.. cioè I. 0-

,. d'.,I. m.1 riusc ite , ch. non le 
~ .cloech.nuol •• scopo com­
:.rcl. i • . Ou •• t. ull lm., d '.ltronde. 

Igono più di qu.lI. . lI r. : com. 
.... .Hro.o1dl buono v,I. p lò d 'un 
ur ~~tto d. mill. f.lso (quando non 
b il I.d,o ch i sm.rcia I. mon.le e 
I~~ I chi I. ,Ic,v': o Id iot i full l • 
~u:, ' Immesse la buono f.d. del f 

",Imo), ••• 

() i.eln'. P,II.n. proclamov. '1J ch. non Ivr.bbe ,.elleto u­
tIf « poched. ,. nemmeno p.r f.m • . 
Tempi . roicl. • _. _ 

P • op'" non imm.grn.l. nè 
II'-' leritt. p.t le ,." lIn.zlon. 
~."Ici (v.d l, p.r • .J'!'1p io, I d ia. 
Ioghl .ocr.flcI o quelli leopard l.nl) 

uono viv.r' sullo sc.ne, p.r me, 
:i'.nto quando slono, .otlo un pun­
lo di visi. d'. rI. drammallca - e 
non di dizione - rec itati mal., cioè 
ttnl •• spreulonl nè coloriti dr.m­
"",!id " sop'. tutto, senza I l,no­
'III d,I • m.s ller' -. Assolutamente 
~Ioro,o, per me, s.nt i,e ~,r1 1 testi 
"on 1 • • lr. 1I forz . 1I con laluto d i 
!fI01I • .,t. e di moltissimo me~lIe­
ti lino • che non assumano un ap­
".,.nle vita t,.t"le. Oua lcosa eh. 
potrei toll"." .oltanto com, $19· 
glo offldo da un mee.lro d i r.cl· 
tu ion. . 1 suoi alli,vl, per d imo-
• Ir. t lotO come si posso, q uando ciò l'' ntelu. flo (quando si debba, 
ptt l'lmplo, rec llare una b,utt. 
cornrnedia), t,.h.lln.re atmeno nel. 
l, ,ppar. nle un te.to teafr.lmente 
inlsistlnt. , o sbagliato, o Insu ffi­
cI, nl •• 

rr ,Istlu, d.ll. commedie " nuo· 
L ..... . diII. quali, ne ll' inter. 

vello hl \I primo e il secondo at~ 
101 un' m,l~ d,I pubblico racconla 
. 11'.11" m.'., - che finge d'inle· I 

ItU4tsl per corlesla - com. pre· 
ved., con .uolute c:et1ezxo, lo ' .... 01· 

tn alto, a ainatra l \,.II1a aplendida .eena del .. Quo Vadi&? " il ;'fand. film roaHn ato ai b.i tempi del ("~n.mato;ra.fo italiano da Enrico GuauonL Ed ecc~, nell. 
altro fotografi., a lcun. Inquadrature del film .. t pira t,! d.lla Mal .. ia " eh. Guauoru dirig. attu Cllm.n te1 con Mauimo Girott:. Ccunlllo Pilott~ e Clcua Calama i, 

(Produziene Sei Film· dil'ltr. Generalc'ne; 1010 Sragag'ia) . 

glm.rt/o d.' sKondo etto • la con~ , 
elusion. d.1 t.no, 

n • funl ionl del reg iste, quen~ 
J::, do tl.no ... "emenle Inte s., 
non .mm.ttono dubbi , o d lscuss lo­
n:, ° confrast.n tl Interpretal loni: 
C~ non ne ammettono I. fund o­
nl a.J conc.rtatore-dlrettor. d 'or­
eMllr •. I r.gl&11 ch., due volt. al 
gJofno, scrivono o p.tlano d. lle ra~ 
gionl, del II mlll, dell. nature e dei 
d'ritU dell' . rte loro, d lmoslreno $01· 
I.nto d i non aver capilo, o d i non 
vol.r cepire c:h~ ~o.sa si. ,'erle 'oro. 

.t:' slstono. I.nto fra gli aulorl 
L. quanto fra gli atlori, presun~ 
,. p.rsona li t. ,Mlstlch. car."e rI Zla~ 
Il esclusivam.nte dal ritorno p.rio.­
dico d i certi tic. Come Il coslddel· 
lo c. ,.lIer. de ' personaggi dell. 
vtechl. fars., che si d istinguevano 
con qua lche Inlerc.la r. : quello ch., 
dlClv • ., ogni b.ttut. Il p.rdind irin. 
dina _; o qUltllo che f.cev. III ..:~.,i 
I,.,. " uhm uhm _. 

CV . nl' anni fa vid i lo st,,,,clco 
di un '.ttrlc •• gg.nciato da un 

chiodo del p. lcoscenico, proprio 
m' nh. ,'alt,ice usclv. d i sc.na, por. 
'ondol' I. mani . 11 . gol. , p.r correre 
, nascondere Il suo str.zlo d i fr . gll. 
donn. che av.va peccato, e non va · 
~'1' 'nr peccato, .ppur •• vr.bbe 
~c.lo di nuovo. P.nsal .llora ch. Il 
d6mon. d.1 palcoscenico volesse d i· 
' .. ptr atcan l segni: l( be.ta con 
qUIllI slorl. 1 )t Ma sono sl.tI pochi, 
lvidl nl .menl., e comprenderlo, 

~ dor.bile vite te.tr.i., s. g li 
.. lulori e g li attori poteu.ro 
~p,. I. t propri. , In luffo Il loro sl­
gnilletto, I. paraI. che rivolge egli 
IptN. lorl II Prologo d i « T,olio • 
C"uld. Il: « applaud ite o b l. slma­
~ com. vi p i.,, ; la buona o la 
lri". fortuna • lempr. una venture 
d. ll. gu.rra Il. ... , C Ppu,., .ncor. poco t.mpo ad-

dietro, s' , udita un'egregia at· 
Iric. ln .... oc.,. commedie Il nelle qua li 
si perU com. nella 'I II • •. e un egr.910·c:~m.dlog ,a fo lcrl· 

... v,va di acclng.,.1 - per com· 
po", le commedl. da l tampo nuo· 
~o - a r.g lstrer. ~ fed.l ",ent. n 

dil ioghi sorprel l per Il tr.da, nel 
(tU" n.1 fIIobuI. 

(rZ on posso -. :;n potrò mal cr. · 
II' d. re .lla sinceri'" e, qu ind i, 
·n lut.n llc1l6 di que l commedlo9r.t1 
~ " nati • viventi su quaste noslr. 
d~ :'" nel venia • ne l sol. de l Me~ 
vII ·".n.o, Sono coslrel tl, per d.r 
I.,~ I II. lo~o commedie, ad .mbl. n­
, • - plu o m.no d lchlaratamen. 
~ - Ita I. nebbie d. ' nord o sulle 

t "I d.1 D.nubl ~ $b!u), 
:.; n lutto Il mondo _ o qu.sl _ 

tutta l. I.,e _ o quesl _ mi. 
; 11. , •• mlgll. 'a di uomini e d i don. 
~'llthe hanno concluso un. g lo,nll. 
I,~ , loro vlt. , si rlfugl.no n.1 te • • 

, P.r Issiste r. .1 m. nU.Jlarsl d i 
~u~', stessI vit. armonlzzat. diII'.,. 
l" ~ vol. t. 'ncore dubitare della na· 
d~" rellglos • • d.ll. re ligioso reg lon 
"b::;'· d. 1 te.tro (qual. si vor · 

eh. lo ... )! 

Celiare Me8no 

TRENT'ANNI DI CINEMATOGRAFO NEI RICORDI DI ENRICO GUAZZONI 
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(Continua:done. V. num'ri 23 • 24) 

Nella lase iniziale, l liuei rapporli 
con I dirigoenti della c Clnes, non si 
rivelarono troppo facUI. Un ab'So.lo. fro 
l'altro, divideva l nostli rispettivi punti 
di vI.ta. lo c vedevo grosso », e quelli 
concepivano 11 cin.mat09rafo com. una 
industrio dalla qual. .j dovevano ri· 
ca .... ar. quattrini s.nza eccessivo Imp'e. 
00 di capUale. fa sogna vo 1 film di 
maSle, e I miei ptinc:pa! i li Immagi· 
navano composn di cinqua nla persone 
al ma .. lmo. 

In quesle condizioni, lo mia perma· 
nenza ,pr.sso l'organ'smo divenne com 
plicata. Ero l'ultimo amva to., e dovevo 
diJend.rmi da un numero impreciaato 
d'in.ldie, evita r. con cura tutti I traboc. 
chelli e le trappol. . Una vita piUI· 
to.to agitata . 

EsordH con c La nuova mamml:la ». 
U . oggello era ingenuo e la crimoso, 
ricalcato sullo I ch.ma d i un modello 
al la moda In q uei I.mpl. n tUm, intero 
pr.lato da Aml.to Novelli e Marla Go· 
sperinl, ebbe ott'mo oucceno, permet· 
t. ndom) di complere un dJacr.to palla 
in avanti nana conald.razione det di· 
rioenli della c Clnel ,. 

U clnematoorafo era appena nato 
come Industria. e di già, per giultlfica· 
re lo pigrizia mentale negata ad ogni 
innovazione, ,'invocava un'ln •• llt.nte 
tradlz!one. I tentativi che de ragliavano 
dal binari d.l c già fatto> • d.1 con· 
venzlonale erano giudicati tr.menda· 
mente pericololt . I pi!) amati e quolatl 
.rano qu.1II che, ImbroccatC\, magari 
casualmente, un piccolo .uccesso, ne 
c tiravano) cento copie, vi ..... ndo di 
rendila vul modesto tr'onfo per tre anni 
conllcutlvi, . 

MI rlb.lIa l .ubllo a quelto slato di 
con. commclando o bombardare lo dI. 
reZlone d~ prole.te o di progetti. f si· 
gnori del conllgllo di ommlnl.trazlone 
.orrldevano bene .... olment. dell. prtmo 
e resplng.vano con bolla fermezza I 
.. cond'. L'unico miglioramento cha rlu· 
.cli a d ottener. lu quello delta meSla 
In 'Jcona, Q uell. eh. 00;1 .i chiama· 
no c cO' lruzloni > orano, allora, fondali 
mala mente dJplnl1, .u! quali, con ap­
prolllma.zlone non .. aq.rola, facevano 
beHa moe tro pao.aggi e caUedra ll, aa · 
Ioni di ca . telll e viottoli d.! compagna 

Il mio Iltlnto p ittorico .1 ribellO a l 
c tran Ira n >. Com'nclal o poter dl.porre 
di alcuni operai che, ulufruendo dl mal· 
ta buona volontb, polevano .s.sere an· 
ch. definII! «attrezz.otl" • con Il loro 
a us ilio glra ! alcun i brevi m.tragogl ehe 
placqu.ro. 

Poi affrontai il problema degli Inter· 
pret i Git attori erano sompre g HI ate .. !, 
e do~evano fu nzionare lndW.r.ntemen 
te per un dramma truculento come p.r 
una farsa verlio ino.a. Questi Imple. 
9alJ d. ll 'orte cinematografica, .... ol.n l.· 
roa l ma spesso Insufficienti 0 110 scopo 
ch. "1 voleva raggiungere. PQlsavano 
con suprama di.lnvoltura da un regi· 
sta all'allro, d,a un c ~loSlo atorlco > 
a un c clnedramma poas onal. », senta 
rlusc 're mal a ragglungoer. un minimo 
di spedaUuaz'one. 

Per i reg!lti, Invece, si verlflcava 11 
fenomeno opposto. Oçnuno d i eosi s i 
vedeva affldatb un sellore della pro~ 
duzione: lettore che .. molto .peSIlO, ero 
Il meno aderente ai .Ingoli tempera · 
menti. Chi fac.va c J' amore~, dovova 
farlo,per tutta lo durata del contratto. 
Chi si OC"CUpava dl Napol.on. e d~ Ca· 
11goola, nen era autorizzato a sognare 
eva aloni o llconfinamenti nel campo 
dello commedia moderna. Ogni cosa al 
suo posto, come nelle cucine delle zie 
dilloen tj e ord ina te . 

Come ultimo arriva lo. mi dov.tti a c­
contentare della commed1ola a sfondo 
sociale . Nel mio Int'mo, tuttavia , c0-

mInciai subito a d invidiare proronda · 
men te qu.1 privilegia to collega ch • • ra 
riuacilo a d accoparrars' lo prodUZione 
storica. Era, costui, un tipo dlvert. n· 
ti l8!mo e piUItOSlo spreg iudicato ch. , 
ogni dieci 910m~ senZa troPJ)O logo· 
rarsi le m.ning! nella documentazione 
. tornava un polpettone interam. nte ba. 
sa lo su vicende che con lo stor~a a ve· 
vano un grado di parentela molto, ma 
molto, lon tano. 

Oec:uo a d arrivare al trag uardo, con­
tinuai a te ra peslare I dirlg.ntl di co· 
1088011 progetll. Quali .empre 11 cor· 
redavo dt u.na letlera d i accompagna· 
mento, c Vorrei reallz.:are un magnlflco 
fflm .u Agrippina. .. >. In cerll casI. pe. 
ro, aapevo affrontare di ,partono lo bur· 
ralCO, Allora l'eco d.gll strilli giungeva 
lino al cortll • . 

La raglon. principale dell'oppo.lzlo­
ne al m t

., progetti eta co.tltulta dal 
folto che elli. com. minimo, prsoJup· 
ponevano l'Implego di almeno 100 com· 
parae. c Una follia. una vera follia », 
mi III opponeva continuamente. 

A q"". , t.mpl, quando al doveva go" 
rore una .cena di mano, venivano fr.t · 
tolosam.nte r.clutati tutll I dlpendentl 
dello .tabIllmenlo - dal falegnami al 
contabilI dell'ammlnlstrazlon. - • aom. 
marlament. truccati con 1IIIemi Inge· 
nUi e crudeli, Un orrore. Con tran· 
q uJllità, lo proponevo In .... ece una .cel· 
ta rlgofOJa ed ! maggiori acrupoli nel 
truccagglo • nell'abbigliamento. 

Av.vo qua., perduto O9nt Iporanza 
di rlu.clr., quando un giorno mi chio 
marono In direzione por annunciarmi 
che un certo mio loggettlno napoleonl· 
co era piaciuto. ch. ero autorizzalO a 
I lud la rn. lo r.alinallone. 

Molto arbltrarlam.nle. lo .torla ."n· 
IItola va c Adriana di S.rtan» o com· 
prendeva lutto una eetie di fatti Itra· 
ni • curlo.1 che con lo vlc.nda del 
g ra nde cor.o avevano poco a che fa 
r • . Impegno ed .ntullcumo loppetiro· 
no abbastanza ben. alt. deUdenn. 
c Adriana di S.rton» fu un autentico 
QUCcel'O e di ."0 I. ne Ilra rono 160 
copie ch. v.nn.ro .pedlte in tutto Il 
mondo, contribuendo cosl od accredl. 
tar. Molte fandonie 'ul conto del po1/e· 
ro Napolaone. 

ti p ri mo balzo ver.o l'aOO9nato ge 
nere c .torlco» era compiuto. Mi a ccln. 
si, allora, a volar. VIno la m.ta . Ab· 
ba ndonal Il gen.r. moderno e non mi 
Interesaal p!ò. che a i g randi porao· 
nogg l 

Dopo un c: Orsint e Colonna ». per li 
q uale mobilitai un discreto numero di 
buoni attori, aHrontai f'nalm.nt. c I fra 
lelli Maecabel ». Con la dir.zione, an­
ch. in q ueslo ca.ao, le cose \li misero 
subito malucclo. 

- Questa volta - annunc'ai con e· 
nergla - voglio a lmeno ISO com· 
patae ... 

Jl conslgller~ delegato mI gouardò Ha· 
sam.nto, immaginando che io fosgi 
.Iato colto da improvvisa pazzia. Ma 
poi, di fronto alle mie reheral. in.l. 
stenze, dovette arrenderai e conceder. 
mila massa. 

L'operatore non riusciva a capacitar 
li della cosa. 

- Che te ne fai di tanta genIe? -
protestava. - Come riuse.rO a farla 
.Iare n.l quadro? . 

Era un buon ragazzo che fino a 
quel momento el era esclusivam.nte 
occupato d i fotogrufla pure. Consl· 
gol1andolo dpportunamente. rlusdi a 
lame, in breve t.mpo. un ottimo t.c­
nlco. Per quanto rinette lo c mano> 
d.l c f ratelU Maccabei >, ma la caval 
fadlmente. slltemando lo macchina. da 
presa su un c praticabile> alto tre me· 
trio L'uovo di Colombo, c una eoeuccia 
da niente,. come diceva Il povero Pe· 
trollnl. 

AI c Fratelli Maccabei> legu' una 
c Agrippina >. Ne' 400 metri di "oore 
riuscii fa llcosamonte a. condensare in. 
Ieri volumi di atoria, servendoml di at­
IlIleI • ripieghi del qual~ al momenlo 
ael uupr.mo 9iUdJzlo, dovrO fora. ren~ 
d.r conto. 

In c Agrippina " per lo prima volta 
al mondo, .1 vide una masso degna 
di euer. chiamata tolo. Prima di qu.· 
Ilo film.. gH imperatori • I condottieri 
di esercii!! delle ,pellicole erano Ull a 
dominar. follo varianti dalle trenla al. 
le clnquOj1la p.reone ... In cA;rlpplnca 
le n. "idero 2000. Il .UcceIlO, natu· 
ralmonte, fu Ilrep!to-lo. 

A mano a mano che lo mia produ· 
done proced.va, anch. 1 particolari 
della mella In .c.na e j costumi su· 
bivano miglioramenti. J londallo ormai. 
erano .Iatl abbandonatl nei mogoaul· 
nl o gl i attori .1 muovevano .u slondl 
cosi rulli con dlacreto acrupolo. 

Nel 191 l , in vista dell'EspeAllzlono 
Internazionale d i Torino, 'ml venn. al· 
I dala lo reo.ltzzadon. del c San Fran· 
ce.co », ?reteal .ubllo di gIrare od As· 
sl.I, fra lo scandalb dO I IInanzlalorl 
abituali a c fa~ ! tu llo In eo.a,. Ot· 
tenuto il c via >, parltl por lo dttà del 
Pove,.110 Chi, n.1 ca lo specifico, efa 
Imperaonato do Emilio Ghlone. 

Ghlone .i era aoefn to all 'Impresa 
con enlu.laat;no Immerqendosl pdr\ va· 
rt giorn i In «-tru.o I.tture e rapando· 
• l lo t.s la a zoro per poler aderire li · 
slcamente al per80nagogolo nalla mago 
glor mllura poellblle. ' 

Dopo q ualche giorno d i permanen· 
za ad Alalol, pero. tutto ti .uo f.rvo· 
r. reUoloso .van' come ,per Incanto, 
sopraffa tto dal demone del gioco, Gli 
abitanti della piccola c!ttadlna ebb.· 
ro cast Il curioso privlleo io di ved.re 
mollo lpelllO Il loro prediletto San 

Francesco accopigUarsi In furibonde 
parlite di poker con gli altri interpte­
Il del Ulm 

Poi, nello 'stt.\lSO ann~ fu il turno 
della c ~rusalemme liberata >, abU· 
mente riassunta in Irecento molti dI 
peU!çola. e del c Dollor Faust >. 

Le Ire produzioni C'08I' tuirono oltr.t· 
tanti succeul. EmUlo Ghione. che non 
,pensava . ancora 01 suo geniale c Z6: 
lo mort -», oUenn. un personale trionfo 
come San frencesco; alto e ma9r~ 
con gli occhi alluclnat. e l'andatura 
ieratica p:odusse una enorme lmpr.u­
siano. 

Senlendomi ormai maturo, cominciai 
a pensare ad una prova d! grande 
Impegno, 01 film Q lungo melraggio. 

Per riuscire a perluad.re i dirigenti 
ad abbondonare i faUdlci .. 00 m.tri.. 
dovetti ingaggiare una lotta furlbon~ 
da. e soltanto la collaborazione prezio· 
sa d.1 Barano Fasstni e lo lIua com~ 
pren.ione mj consentirono dJ vincere 
l'ardua battagUa. 

Fasslnl non era pel'Oonalmente trop­
po perauaso che lo mia iniziativa sa· 
rebbo stata coronala dal successo. E· 
gli, pero. av.va per m. molta sUma e 
.Impat!a : cosl ne feet facilmente un 
mio alleato, . 

Un 111m d.l genere da me .ognato 
presupponeva lo lconvolgimenlo di 
tutte le abitudini. lo creazione di un 
nuovo \SlIle organiuatlvo. l'lnvestlm.n· 
lO di maogiori capitali . Ere necena· 
rio, Inoltre. un soggetto adeguato, In· 
,., .. sante e compl.slo. che o1lri .. , le 
maggolori probabilità di successo, 

I sospetti che lo faldi un c pianta· 
goran.:Io pr.s.ro maggior consistenza . 
I colleghi presero a guardarmi In ea~ 
gn.,ICO, a conaldererm! un vl.lonario 
decllo a mandare in rovina lo Iccl.· 
t6. Attraverual In quel periodo del mct­
menU non ,troppo belli, ira improvvl.i 
.ntuIIOlJmj o rapidi scoramenti. Duran· 
I. uno ennesima fase depressivo, de· 
cisl di andare a r' temprare ie mi. far-

z.l!,n .~abg~o~:· .ra Id.ale, lo lempera. 
turq: doliziosa. Invitante a compiere 
lunghe pouegoglale. Cominciai a ri· 
prendere COI\fldenza con i colori e I 
,pannelli, dipingendo quadrettt di ogni 
goenore. n cinematografo, dopo q ua l· 
ch. g iorno, era già lontano dal mio 
.plrlto. Ad esso pensavo raramente, 
allontanandomen •• ublto. n mio amo· 
re era nuo .... am.nt. lo pittura. 

Una \S.ra. però. casualmente, panlal 
che dal c Qua Vodl.?, era forse POli' 
libile trarre. Il sogg.tto per un gran· 
de 111m, 

R.galal lo scatola d.1 colOri a i fI · 
gollo deU 'alberçatore e parti~ per Ro· 
ma con il primo treno., pr.cipitandoml 
d'urgenZa negli ullici delta c C:n .. » . 

- Slgno,I, faro Il eQuo Vad1a? > ... 
- L'Idea è ottima. ma perlcololla , 

Quanti m.tri Vj occorrono per girarlo? 
- Ouemlla .. . 
1.0 rlspolla fu una rlla la d i scherno. 

Ma Il giorno succeS\llvo comincia rono 
a rlfletle re. (ContlnuCl) 

Enrico GII8ZZ01l1 

SCACCIA: 
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Poreceht anni fa una donna mol. 
lo b rutta mi dis •• , c Guardatemi! lo 
.ono brutta. Ebbene, lo ..... rità. è plà 
brutta ancora ». 

- Beno - rispoal lo - ma .. a:­
lo b rutl.zza al a ccompagno lo vo­
.tra IntelUgoenUt ~ pur . empra un'o­
splte gradIta , 

- V'Illudete, ragano mio., - mt· 
osservò lo donna. - 1.0 veritb non 
• Intell 'gent. . Non ho bilogno cll 
Intelligenza. E' per que.lo che tut· 
li :e pref.r1ocono lo manzogna C ... • 
dete che .10 c:UUlcU. dire lo v.rittl? 
Macchltl Boato levarai una mmlna 
piò. pelllmlili del . ollto • dJ.rs1: 
c 0991 dlro la ,erlI6» Vedrete cM 
lutto vi l embrerà p-ò. .emplice • plà 
fa cile. Uscirete di casa con pauo 
a g ile e le; gero, OS'lerver.te il &01. 
ed .. c:lomerot. : cOu.Uo • il sole,. 
Sarà. lo prima verl t6, una verità 
stupida. ma altr.ttanto vera quanto 
quell. che direto p . ò. lardi. Incon· 
trerel. una vecchia amica brutta c0-
me me, Non le farol. nes.un com· 
pUmento. Le dire te solo: c Mlo Dio, 
come siete brutta!~, Non s.mbra. 
ma anche questo è uno veritb stu­
pida come q uella del 801 •. [ com. 
queJ1a d.l sole non ha chiesto alla 
vostra Intell'genza il b.nchè mini· 
ma eforzo per esprimerai. Pensate . 
Invece, a q uali acrobazie avreste 
dovuto sottoporre il vostro cerve~lo 
per trovare un' intelltgenle menzo. 
gna, copeco di far dimonfcare a 
me e a voi lo mia bruttezza. Arri· 
vate in ufficio. Il ccmmendatore vi 
accogUerò cPnl'obituale rudezza e 
con l'ab' tuale padretem"smo Gli di. 
rete schiettamente ciò ch. penaale: 
c Commendatore, non da tevi troppe 
arie. Sappiamo. tutti a ch! dovete i! 
posto ch. occupate ". Una .... e rità ano 
che qu~sta, una verità che tutti. dal 
p 'ò. intelligente al pi!) sciocco, sono 
capaci di dire. Co3. è mai questa 
stupida verità dinnami alle a dula · 
trici menz09ne che ogni molt'no lo 
voalta nte1ligenza .dovevo inveno 
t"",? 

- Avele rag ione l - esclama i 
quando lo mia b rutta am\c:a .bbe 
terminato d i parlate. - Ma percb' , 
allora, q uando s!amo piccoli. cl li 
inaeçna a dire lo verità.? 

- Per mleo-natci a mentire m ... 
glia. Solo dopo aver conosciuto uno 
maltenula e sassosa strada di camo 
pagno, si apprezza una comoda e 
asfaltata strada di ctUb. 

ro mI sono imbattuto nella verlò 
ben poche volt.: queUe poche però 
oono state pi!) che sufficienti per 
convincermi della giustezza di quan· 
to affermava lo mia brutta amica, 
La ver!tà • veramente una splace· 
vole C'Q3al E se è una coel ap'ace· 
vole coso, percb. dirla o andarla 
addirittura a cercare? 

Ne c L' uomo ch. cerca lo veri· 
là» abbiamo un banchiere che al 
Unge sordo per poter conoscere lo 
verità. I risultati de1l ' .. per·menlo IO­

no p!uttos to amari. Egli Inf01ti, me­
diante ti suo otrataoemma, riesco a 
sapere ch. l'amanle lo lradlsc. ad· 
dIrittura con n suo 1i01iolo adotti· 
va. che lo sor.lla e il cognato. ch. 
sempre av.va beneficato, specula. 
vano sulla SUa IOrdltà, che il suo 
f.~ele cameriere era un Ingrato, che 
i SUoi Impiegati lo odiavano. 

l ·un·co ch. non approUtta d.Ua 
Improvvl~ ~rdItà del banchiere 
per dirgli in faccia dene verità. spIa . 
cevolI • il cane. Il che dOmcotra 
non, come il banch!.r. crede, che 
i! cana .!a l'unico alncero amico 
den'uomo, ma che Il non a ..... r dato 
lo parola anche agli animali è stato 
un pietoso espediente dol Pad.reter. 
no per illudare gH uomini che al. 
meno neU. beati. un po' d i slnc •. 
rità • cl! onestà aì può trovare 

la morale del film • noturelmente 
pluttOltO lconfortant. n rllmo sali. 
rlcam.nte umoristico ' che il reolata 
ho saputo imprimerglI e. pi~ ch. al ~ 
tra, l'interpretazione umano e pia­
cevole di Ralmu. hanno dato al la­
voro un'andatura leggera e frinano 
te, che non ha lotto pt.oare lo tlll 
amara. che in osso era contenuta. 

Piuttosto pesante è invece lo co­
lonna .onoro. La mus 'ca che accom· 
pagno Il lavoro consiste in prolun. 
gali e monotoni boati e In improv· 
viai e Ina.poUali squ' lli di tromba. 
Ho notaio anzi che non appena i 
protagonisti ai trovavano ' n uno II. 
tuaz'one un po' scabroeo· luonavo 
la tromba. Per avvortir. gli spella· 
tbri o per m.ttere In guardia i pro· 
tagonistl ? Amerei un chlarim.nto in 
proposito. 

All'uscHa ho Incontra to EnrIco Glc> 
rl e Rlmoldl. 

- Sal? - mi ha dello Glori. _ 
Ho decllO di fingermi lordo pure lo. 

- Poco malel - ha rilPOStO RI~ 
moldi. - Te lo rmmaglnl cosa suc­
ced.rebb. se si fingessero aordi 
pure ... 

(E qUi una aJUta dr nomi che per 
Il qui. lo vlvor. di Rimoldl non ri· 
porto), 

Ci dsla mol Ancora una volta ti 
il t!tolo del film non è e.alto. LeO'· 
oendo .u11e plancia c Il capltano 
degli UI.ad> io m! ~lIavo il ISO' 
llio film sull 'avvenente cop' tano de~ 
gli ussori Il quale çaracollando ele· 
gantemente conq~lata donne o po'l-



L-'J:lIa • Com:) - Posso 
capirvi, quando mi d Ua 
che dopo due anni di 
fidanzamento vi s J • t e 
improvvisamente accor­
lo di non aver mai vo­
luto bene al vostro fio 
danzalo. In queste sere 
di atelie io e lo mia ca­
ra Nanda aosp:riamo e 
et accareutamo come I.l 
mare e lo sponda. «Mi 
amerai a8mpra]:. dice 
lo mia cara ' Nanda. 
c Ti amerO ancora ~ ri· 
e.pondo oneslamente. 

Andromeda . Roma -
n vootro nome è quello, 
se non erro. di una cele· 
bre vergine della mito­
logia. E cio~ d.lla bella 
IigUa di Cefeo. esposta 
in mare IU uno scoglio 
per essere paato di un 
mostro. e liberala da 
PefS&O c n solito trucco 
t>&r trovare marito - di­
ceva frattanto il mostro 
ai suo' amici - Quan· 
do mai lo m'angio ver­
gini? Eppure un imbe· 
cille che ci creda esse 
lo trovano sempre~. 
Quanto ad Andromeda. 
et'Ja non baciava mal 
Perseo, senza sussurrar· 
gli appass!onatamente: 
c Ah, brutto mostro ». 
Nazzari si chiamo Ame· 
deo e non Amerigo. che 
diamine. 

Uni .... ,.Uari:) D. - Ah 
non parlalemi degli at­
tuai: veatitini femminili . 
fatUO d i vento e di sole. 
L'a ltra sera, al Circolo. 
due signori discutevano 
brillantemente dI anato­
mia femminilo. n primo 
di ero~ lo conoscevo, è 
un gronde chlrurgoj il 
aecondo si presenlO, alla 
fine. r.ome. c Rossano », 
U celebre sarto per si-

trovar.a un'occupcHlone, 
vi faccio i miei auguri 
anche per gH sludl In­
trapresi. O u e 11 ' attore 
slava a Hollywood e 
suppongo che vi ~ia ri· 
mesto. Se non ho rllPO' 
sto Q precedenU lettere 
velslre Significa che non 
le bo ricevute. Mio gio· 
vane concittad:no, salu· 
tatemi il Tondo di Ca­
,podimonte, se ci passale 
In quelta stagione DIi 
ci sbucciavo 1 ginocchI, 
giocando alla c contrab· 
bandlera.~. voi mi capi­
te Mio madre mi medi· 
~va con 1'01'0 e Il sale, 
diceva: c Penso che p0-

tevi straccJare I calzoni. 
non hai che questi". La 
eera scendeva, da tulte 
le case le madri chiama­
vano i figli che s: no· 
scondevano solto le prl· 
me ombNli come solto 
gonn~ di velluto, grida· 
vano affannate: c Addò 
sta? » e cioè: c Dove 
sia? ». noochè: c Pozza 
muri 'e sùbbetol»~ e 
cioè: c: Poasa morire di 
sincopel ~. Se ci ag9 un· 
gete li passaggio degli 
ultimi canetli di erbi· 
vendoli, qualcho Improv· 
v· so alterco in un c bas­
so », U mandolino di un 
barbiere e lo canzone di 
una stiratnce. avrete 
una pc'!Jsabtle descrlzio· 
ne di una sera di g :ugno 
nei vicoli di Napoli, sal· 
vo a non soperne che 
fora come cordialmente 
vi auguro, e arrivederci. 

Birra Itala Pila.n -
Grcn.ie della simpalia, 
<::)me diceva quel tale 
a Lucrezia Borgia, che 
gli faceva notare di non 
averlo mai invitato a 
p r a n z o. Sciocchezza, 
scusate. E' vero, è sto· 
rico che ai pranzi di 
Lucrezia Borgia si man­
giavano cibi avvelena· 

CINEMATOGRAFO 

t; ma quando la padro donlemente dal fatto caccIatore d~ belve. fin 
no di caaa era di buon che è un acuto e Hm- dal 1938, lui giornale di 
umora, dopo la frutt':l e pldo scrittore, debbo di· Tarascono, scrivevo: cEc­
i liquori si servivano 0'11 r. che prima di conOlce· comi per la prima volto 
eme tic Rimoldl è spo· re Gara non I a p e v o d i fronte a una tigre rea· 
sato; si, cosi slanno le come fot'Je folto un ve- le. Non tremo. La 08ser­
cc.'.le nella vita privala rCl gent Il uomo, MI farei vo, prendo mentalmenltt 
di Adriano e non so che rappresentare da Garo noto delle SUe carattori­
forcl. Il nostro giornale non solo le dovolSl a- stlche più aplccale, che 
si occupa di lui meglio vero un duello, ma an- descriverò pl'Ò. tard i nel. 
e più spesso che puO. che se dovesal sposar- le lattere 01 miei credi· 
MI sento di escludere mi per procura. Per-dio, tori. Lo t'gre reale si 
che Laura Solari abb!a senztl possedere neppu· compone quasi esclusi­
un IIglio diciassettenne; re lo motò dell'Impania· varnente di peli e di 1 01· 

le fossi un madrigalista Utà e dello aorenltà di ti, Interrotti da una de n­
direi che tutt'al p iù que- Gara, Salomone ~I loco tatura formidabile, che 
sta può eSlero l'età del un nome. Concludo in· risulta utilissima negli 
padre d i Laura. Che film formandovi cho non eli- uffici Infatti. gli Ind·ge· 
Interpreterà Brazzi dopo a tono donne frigide, ma nl dei Borneo usano met. 
c: Il leone di OamQJCo ~? soltanto donne che. se lere le lottere da copia-
c n coniglio di Tahiti» ne infilchiano dI'vaI. re fra due t a voI e t t e 
su,ppongo. Attento. Braz- ylernamente foderate di 
zl, tu lo sai che scherzo. Carlo P_ - G.no.a - prosciutto. 1.0 tigre rea· 
Quanto a voi, c B:rra Suppongo che vogliate.&l le azzanna a ne de­
Itala P.lsen », non mano scherzare. quando dite.,. J va una tal; Pt8'3sione 
datemi baci. Con la blr che lo mia carriera d i che con questo s 'sterno 
ra preferisco laTtine d i scrittore I!\ cinvid~abne», st poslono o1tene;o, eli­
a cciughe, e un agile 11 grOI8O pubblico mi minando lo spesa del 
amico che a rrivi prima ignora, o almeno mi torçhlo fino a cinquanta 
d! me alla oossa. preferls.ce d i gran lunga copie di un comune fo. 

, colleghl che non nomi· glio dattilog rafato. Non 
5aho di B.rnardo ~ no per non sombrare b simpatico? Aggiungo 

Dovreste c:aplre che n02 Invidioso; I letteratt di- che lo magnifica tigre 
posso servirml di eFilm cono che il mio ~enere che mi sta di fronte al 
per segnalarvi altri g!or· è facile, anche perch. è chiama ti g r e c reale» 
naH. Sono ospite gradi- chIaro. Non posso spe· per distinguerla dalla l. 
to di queste colonne, rare in un premio della O'r Illusoria fittizia e 
ma non debbo abusare Acoodomia, non poss~ dei tutto Ine;lstent8 che 
del privilegio, scusate. speraro nelle grandi 11- ci può apparire nei 80' 
Nicrai non mi ha p~ù raturej tutto quello che 0111 e net mrraggi. Co­
ocritto, starà facendo bi- 'Jcgretamente mi augu· munque ' '1 seMO del 
abocc' a con 11 premio ro. che mi~, magHe mi tatto ci' saivaguarda da 
della ,sua novel~a. Sa s. a fedele . . Nessuna a · ogni equivoco in merito. 
può eSIstere amiCIzia fra marezzo. mtendlamocl; Della tigr reale infine 
un uomo o una donna? ho ...... apP,ilnt&mento con i ò d ' e A) eh 
Non lo so; ma voi non..J,)a vec.c'hiaic:r fra . una ~e:: l'u~;~, n. l~ ~oe~ 
penserete certo che un~ quindiCina danni, Vl so- .' di R lt B) 
etl.ettiva amicizia ~~ no oltro alla letteratura ~~~o~ lsuo m~~~e:~ dove 
eSistere fra due u~J. tante alt:e buone cose mi a t t a c c ° quçtlcuno 
o fra due donn.. al· da fa re 10 questo mon· muore ». Scrivevo questo 
loro? C· mancano forse do. Non chiedetemi co· l 1938 . t i 
altri ~rgomenli di con me sono arrivato al ci· ~~rreste' i~l~e:~io~arv~i 
\'?TSOZlone? P~r eaem: neIDatografo. anche. per· col raccontoPdelle vostre 

~~~;n~ \~ ~~~eo I~e~t~~~~ ~~~~~: c~:~n~d:~~v~~ r e c e n ti s s i m e cacce 
r 'o della nascita di Ada- piace vedere quel che grosse? 
010 e di Eva. Andiamo, fa Camerini o quel cbe Creatura bionda . To. 
lo so che non è verOj fa Matarazzo; talvolta tino _ Le vostre idee, 
ma la1lciateml illudere mentalmente li sosUtui- henchè molto più diluì. 
che, cento e un anno fa. sco, dò a dirigere cNotti te (con lo stroso nume­
uom~ni e donne non e- di fortuna» a Camerini e ro di parole della vostra 
'3istovano ancora, e che cl promessi sposi» a Ma· lettera io scrivo un or. 
perciò col tompo miglio larazzo; fa n t a s t i c o In- ticolo e anzi il mio so. 
reranno. somma 6ul cinematogra- gno sarebbe di scrivere 

fo e questo è tutto: se un romanzo) sono le 
per un istante Camerini mio. Siccome comprate 
e Matarazzo hanno cre- c Film" esclusivamente 

Anfitrion. - Boloqna -
Accetto l'Invito a pran­
zo in casa vostra. pur­
ch' non vi · siano anti· 
pasti . Esiste una sola 
cosa peggiore del pasto 
In un ristorante, ed è 
l'antipasto nelle c a s e 
private. Conosco Euge· 
nlo Gara, come no. Anzi 
gli voglio bene. Indipen-

duto d i doversi irritare, 
eccoli delusi. 

AcÌ~Uo T. Q. • Palo,. 
mo -:-\ Se mi assicurate 
Voi dj aver ucciso leoni 
e panl~e, non vedo per­
chè d vret dubitarne. 
Del r.est vi valgo. come 

per me, annoto il vostro 
nome nel mio libro d 'oro. 
Come si intuisce~ quelto 
libro è un dono di Do­
lettij 11 suo colore è quel­
lo dell' o r o autent' co. 
Grazie degli auguri. e 
vi assicuro che t miei 

affar~ non vanno mole. 
Sono aUari onesti e quln­
d; poco oogg.ttl al colpi 
- In bene o In ma le -
dolio fortuna. VI a8llcu­
ro che quando un affare 
mi Josc:a, dal dispiace. 
re ha lo lacrime agli oc. 
chJ. c Troverò ma l p ' ù 
un altro - geme - cosI 
Ingenuamente dllpolto a 
consldararml un affare?:. 

Un appaaalonato . Fi­
renu - A me piacereb­
be sapere quanto ha 
guadagnato quel reg il ia 
per dirigere Jl film d i 
cui mi parlate. Forse of­
frendogli lo stessa som· 
ma oi poteva ottenere 
da lUI molto di pl'Ò.: per 
esempio l'Impegno Icrit· 
to d i ritirarsi per dieci 
anni dalla c!nemalogra· 
Ila. 

Signorina di Porll -
Grazie della simpatia; 
mi luslng'a tanto, la sim· 
pat!a delle lettrici, che 
linl r6 per farla aggfun· 
gere al mio blgHetlo da 
vllita. Non • vero che 
1 napoletani siano vlo­
lentj e geleel; f violenti 
e i gelOSI abbondano In 
qualsiaSi città, ed ecco 
perch. le donne non so­
no felici soltanto a No· 
polI. Voglio dire: un uo­
mo tranquUlo e non ge­
loso, quante donne a'n­
ceramente lo vorrebbe· 
ro? Quando sen to lo 
mia caro Ada lagnOl'li 
di me. gongolo pensano 
do: c V uol dire che mi 
ama I »i e credo d i non 
sbagltarmi. Vedete, nel· 
le careuo di un uomo 
e di una donna che sin. 
ceramente si am1no c'. 
sempre una velata o per 
lese drammatici là. Il ba­
cio è un po' schiaffo. lo 
schiaffo è un po' bacio; 
e il pi'Ò. bello sll;1 pro­
prio nel non sQPere con 
precisione se lt bac'o o 
schiaffo. (A questo pun­
to una insidiosa corren­
to d'aria mi avverte che 
debbo affrettarmi a chiu­
dere la finestra. nonchè 
qutala profonda disser­
taz!one sull'amore). Or· 
goglio, eleganza. fanta· 
sia denota lo v o stra 
scrittura. 

Inqhilterra mori tura -
VI auguro di poter pro­
sto cambiare il vostro 
pseudorlimo In C Inghil­
terra morta e sepol ta », 
ossai più delicato e fra· 

granii. Grazi. delle 10-
dt, che lpero di non me­
ritare. Scooc(e, Mi sono 
accorto che U novanta 
per cento delle persone 
che meritano lodi ilni· 
scono neglI olpizi di 
mendlcità. dove la loro 
presenza, se non , gra­
dito • tollerata. 

Raqaua bionda - Por~ 
to'.rralo - Grazie; può 
darsi., che, In certe cc>­
le, lo sia quasi intelll· 
gente. Avete fatto bene 
a segnalarml lo voce 
mOAchia di Otello Boc­
caccinij paltò averne bi. 
logno, una volta o l'a l­
tra', per chiamare un 
tosa\. D'accordo su que· 
gli altri tenori della ra· 
d io; lo loro soffoca ta 
maniera di cantare, da 
complotto mUlicale, da 
congiura armonica, non 
è italiana. Un Inlallibile 
istlnto permette agli ita­
liani d! dislinguere in o· 
O11i momento una canzo· 
ne da un gargarismo. E 
allora? Vedo vicino il 
g iorno in cui anche in 
questo cmnpo due pa. 
role di chi so lo cl rl· 
condurranno a casa 
noatra. 

Dorina - Verc.lli -
Non avete nulla da 
chiedermi? Parliamo al­
lora di rad1oQ.8coltatori, 
volete? Conoaco una fa­
miglia che alloggia in 
u n bell 'appartamento 
con giardino. Ogni gior­
no aprono contempora· 
neamente le finestre e 
la radio. Si tratta di un 
costoso e perfetto appa~ 
recchio, capace di farsi 
sentire nel raggio di un 
chilometro. Dopo qual· 
che minuto. venti circo· 
stanti palazZi si riempio_ 
no di gemiti. Altissimi 
palaul, crogiuoli di u· 
manità In CUj ciascuno 
reagisce diver>Jamente 
allo musica di Verdi o a 
una conferenza umoristi­
ca d I Prichè Zabal~ Ku· 
tufà "(molti umona" del· 
lo Radio hanno nomi d r 
questo genere, non so 
che farci), Bene, v'è chi 
in quell'Istante soffre d i 
un a trOCe mal di denti, 
e forSe VerdI non rcxp­
presen ta il genere di 
musica pl'Ò. adotta al suo 
'ltato; un altro discute d1 
affari a l telalono ecCe­
leste Aida> g li vieta di 
accorgersI che ci sta fi· 

mellendo ventimila Hre; 
Caio e Tizio, a l terzo 
p!ano, vengono a li te 
per vecchi tancori, si 
a ccoltellano e decedono 
lenza che nessuno ab­
bia d ilUnto, fra le note 
alte dell'immortale musi­
ca verdianCJ.t il tonfo del· 
le cadute; Infine arrosa i­
sco nell'accennare agli 
sposln1 del quinto pia· 
no, che chiudevano gli 
occhJ ad • •• o. SI dirà che 
,è una vecchia e supera­
ta questione, quella del­
la Radio cbe a. piace 
a uno, disturba un a l­
lroj ma lo desidero le­
gnalare un particolare 
curloaloslmo, a proposito 
della lamlglia che ho 
detto. Nello steno mo­
mento in cui il loro mi· 
rabile apparecchio ha 
cominc'ato a trasmette· 
re l'c: Alda» con una foro 
za che potrebbe elaere 
feUcemente utilizzata per 
la dillntegrazione doU'a ­
tomo, padre., madre e fi· 
gllo sono usciti In gia~ 
dino per dedicarli ad 
altre occupazioni. L'up· 
mo legge Il giornale, 
con una calma perf&tta­
mente giustificata dalla 
ovatta che gH vedo nel· 
le orecchie; lo donna si 
'lforza invano di far 
giungere i suoi .rimpro­
veri al bambini. che 
stanno fracassando un 
giocattolo, e che 1I0no 
feliCi di non senlirla : a 
chi serve dunque que· 
sta musica? La b izzarra 
famiglia vive lo sua vi­
ta, lndlJ)endentemente 
da ciò che risuona nél~ 
l'apparecchio. Per dire 
alla moglie c A cena 
vorrei cicoria ~ Il mari· 
to deve usare il tono di 
voce con cui il COfJaro 
Nero ordinava l'arrem­
baggio; in ques ta fami~ 
glia s} ignoro il Gussur­
ro e quando un bambi· 
no vuole andare in quel 
posto è giocoforza che 
tutto il rione lo sappia. 
Quelto porchè essi con­
cepiscono U loro appa· 
recchio radio, che it co· 

.stato cinquemila Iire, co­
me un segno di prospe­
rità che è doveroso o· 
s\entare. Abbassarne lo 
tona lltà.. o chiuderlo 
quando hanno altro da 
fare? Non ci pensano 
nemmeno; sarebbe come 

se lo signora, quando ,. 
Ice con gli anelI. di 
brillanti, al mellea;. i 
guanti. Ognl capttal, 
deve rondere, ecco Il 
principio. • 

Una po .... ra ragOUa 
- Lo smetto, lo 'lmetto. 
Ma r!cordatevi che lo 
miglio, vendetta • Il 
perdono, come dit •• 
quel signore che m.n. 
tre correva a vendiCQl>o 
si Inc'ompò, cadde e .i 
rupPe tre costol.. (Le 
plìl utili • l. plìl bene, 
a quanto appr.lt) , 

B. Zuarl.W . Tri.lt. _ 
Per avere qualche pro.. 
babUllà di divenlare «l. 
ttice cinematografica do­
vele Iscrlvervi al Centro 
Sperimentale. e Itudiar. 
vi per alcuni annI. Per 
ellere ammesla al lud. 
detto Centro, dovete tre. 
varvi In poSSEl"lIO deUa 
llcenza ginnasiale. Que­
sto particolare di lolito 
induce le aspiranti attri. 
Ci ad arrossire e a parlar 
.d'altroj è Insomma un 
particolaro.. . Centrifugo­
sperimentale, come dI-

:~b~ec~~~ J;~~~i, Il 

Macch.ia Ra.a - Mol. 
l! lettori mi hanno pre· 
gato di trascurare I cap. 
pellini di mia zia Caro­
lina, dunque scusate .. 
non vi seguo su que.to 
torreno. E' altano. Leg:go 
gli scritli della maggio­
ranza del miei colleghi, 
e generalmente mi ac­
corgo che non cont.n. 
gono nulla, neppure u. 
no pulcej lol tanto con 
me Il puEbllco , eaig.n­
tissimo. vuole sempre 
sorprese. La IIgnorina 
che segue, per &l'm· 
p;o .... 

Monella - Roma -
... trova che non dovrei 
parlare cosl spes.so d.i 
miei debiti. Ah, quante 
pretese. Leopardi, che •. 
ra Leopardi, in tutto 
quello che scrisse non 
fece che a vvertirci d.lla 
inl.1tilitàEdh.vivere; nor. Ct 

parlo :nsomma che del 
suo princ:paJe creditore, 
e cioè della morta. Si­
gnor Maretto, e non è 
forse anche il vwtro 
principble creditore. lo 
morte? S'j ma il m.no 
impaziente e noioso, m: 
pare. 

ISo :n riVlllla squadroni. NeU'odiorno cCc:· 
pitano d"g1i ussari ~ divise Invece non 
se ne vedono a ussari !'Iemmeno. Il 
prolagonista è capitano dogli us~ari 
ma in congedo. Egl: non caracollo 
più, non passa più in rivista quegh 
eleganti comparson! che sembravano 
uaaari come io sembro Giovacch:no 
Forzano, Vive In campagna con le tre 
acide zitelle, ingannando il tempo co· 
m. meglto PUÒ. E alloro perché non 
dirlo? Perch' non Intitolare il film c Il 
capilano degli ussari in congedo»? 
Uno si aspetta un capitano in servizio 
effettivo permanenle e invece si im­
batte in un capitano in pen'lione: non 
, mica gIusto l 

Il film termina moshandoci il capi· 
tono degli ussart cho stringe al Geno 
lo fig l!a del vecchio meccanico e i i 
figlio dei capitano deQl,i ussafÌ che 
stringe al seno lo figlio del nuovo mec· 
c:on~co. 

'i-i ~ fI.N~ di a-a""r;ue- It 

Comunque, ormai lo cosa è andata 
e c quel che è fatto • fatto », come 
diceva quel tale che era stato sor. 
preso dietro una siepe da una guar­
dla munic:pale. 

li capitano ha un figlio. 
- U'3saro? - direte voi. 
Macch'l Lo sapevo anch' io e, in· 

vece., altra delusione n Hglio del ca. 
litano degli ulSari nòn , nemmeno ca­
plrale. E' uno studente che vive a Bu­
daP!tlt • çhe come tutti gH studenti 
ch. vivono a Budapest e altrove sente 
il prepotente billogno di fare qualcosa 
di originale. Egli Infatli s'innamora di 
una ballerina. 

- Posslbile?1 - esclamerete voi alta· 
mente meravigliati. 

- Poasibllililmo - vi ris'Rondo io. -
Per quanto lo COsa p086a sembrare imo 
POlsibile, vi lono ancoro degU studenti 
che vogliono spola re delle ballerine. 
Per lo meno nei fUmo 

1.0 studente naturalmente ba dei de. 
blU e il padre viene subito spedito 
dali. actd. sorelle o Budapest a Uo 
scopo di riportare '.lulla diritta via lo 
pecorella smarrita 

Ma il padre, anche S8 in pensione. 
, pur sempre un capitono degli us. 
aari. Egh percib non appena giunge a 
BUdapell. l'innamora della stesso bal­
lerina di CUi si era innamorato il figlio 
e inaleme con :1 hglio dilapida alle­
gramente i so:di che dovevano uervire 
a pagare i d.blti 

Le tre sorelle 1I0no coalrette a coro 
rere a Budapest e siccome in gioven­
tù non erano mal siate capitane d~­
glt uS&Qrj non s'Innamorano di nes­
luno. 

Elle .i recano dalla ballorino e le 
impongono dt lasciare in paCo il loro 
ntpote Ma - eccoti la co1..'lbmcu.ionel 
ma guorda Il casol ma lutto le pensa· 
noi s. ti dicol che coinc.donzal - la 
ballerina non ~ una baUc.oona quallia. 
e.;.. • ,a hghola del loro mec canico. 

1.e tr. aerelle, dinnanZI a questa ina . 
lpettata riv.laziono cambiano atteg­
giamento. como <le tutte le ballerine 
pnma di. osaere ballenne non I:ano sta· 
le Hglie di un qualsiasi uom~ iJ qua­
: ••• ercttava un qualsiali mesCere, 

Comunque alle tre lorelle il fatto che 
lo ballerina l lo figlta di un meccani. 
CO lo cambiar. opinione e. invece che 
lm~iTe il malrlmonlo con il nipote, 
QUlorluano addlr ttura il matrimonio 
con \I fralel10 

EVldenlcmen:e in quella fam igEa 51 
vedevano di buon occhio solo i mec­
COllicl o lo loro discendenza. Chissà 
perch'? Amerei anche In proposito un 
chiarimento. 

Il film è discreto, però non consi­
glierei mai ai reoponlabllJ di Ungersi 
sordi. Non sarebbe prudente. 

Il capitano degli ussari , Viarislo. 
ma Viariato piuttosto in tono minore 
e meno brillante del solito. La balle· 
rina è .una certa Tabod.y~ O'r02iosa 
quanto brava, brava quanto magra: 
magra quan to bassissima di statura. 

c Un matrimonio movimentato:. è 
!ratto dalla nota commedia e Un cap­
pollo di paglia d! Firenze », una com­
media ad andatwa tipicamente farse· 
sco, andatura che I rlduttori hanno an­
cora più accentuato nella vE)rsione ci· 
nematogralic:a. 

Il Iilm anche se vi riconcilia con lo 
tasaa sui celibi è divertenle. pieno di 
movimento. e di trovate. L'unico neo so· 
no le donne p luttoslo bruttine e piut· 
twto !nslO'nlficanti. 

J protagonisti hanno un nome che 
io però non ricordo. Del relto che im­
portanza hanno I nomi? Ed anche se 
hanno importanza, cosa volete che me 
ne importi 7 Non sono fOI".Je maggio· 
renne? Parliamo p:uttosto di c A nord 
di Sciangai ». 

Mi piacerebbe cominciare lo critica 
di c A nord di Sc;angal» con un bra­
no lirico romanzesco au Sciangai. DI· 
re, per esempjo: c Oh Sciangai, dttà 
tentacolara. ove lo avventure e gli av­
ventur:orl nascono fra un lampione e 
l'altro del tuoi vicoli bui ecc. ecc. ». 

MI p:acorebbe tanto, ma ormai chi 
non conosce Scla ngai? Credo che 
Sclangal siu lo città più cinematogra­
fica del mOTido. Tutto può succedere a 
Sclangai' iQ più losche vicende. i più 
intngah drammi g~alli, i pi"O. 'lenhmen­
tali romanzi d'amore. 

Porchà tutte queste panialltà per 
Sciangol? E Villafrall? Non esIste ano 
che Vi1la1raU? Quando potrò flnalmen­
te vedere un dramma d'odio e d·amo. 
re. di spionaggio e di panione, svol· 
ger'l neU 'unlca strada di Villafrati? 

Foroe mai. Villofrati non riesce sim· 
patlca ai cinematografari, l quali non 
vedono che Sdangai, solo Sciangai, 
elemamente Sclangal. 

A che pro raccontarvi lo trama? Sa­
pele già di che si trotla. Un giornali· 
Ita, un hel giovane, qualche uomo cat. 
tivo. qualche bieco c:,;nes~ qualche 
piccolo perico:o COT80 in comune e ln· 
fine l'amore. n tutto raccontalo con 
sufficiente mestiere. 

La prossima volta, se sarete buoni, 
v; racconterò lo trama di qualche film 
In lavorazIone. Coel vi mettete subito 
l'an!ma in pace e non vi arrohblate 
dopo! 

O l!lvaldo 8ca('cia MUleo d.Ue antichità: Madge E ... ans. 
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Nuaria e una regaZla che piece ed 
abita in une ce,ett., In mezzo el bo· 
sco. Cosa avreste fetlo voi? Un gior­
no, levaloml per tempo, ho prelo le 
streda per andarla e trovere, 

fio camminato fino ella nausu per 
vie urbane, suburbene e interurbane ; 
sono giunto sulle collina della Farne­
sine da dove si scorge il bosco. 

- Conoscete Nazaria l 
- le conosco, le conosco I". 
- Dove si nasconde lo sua casal 
- Vedotel LI, tra que l 'raschi, c" 

una st,ad.tta che s'arrampica sino a 
Roccapelata. A sinistra vedrete II ca­
siello del Morreele : a d.stra la b icocca 
di Neza,la. 

- Come, ancore es iste Il Ca,tello del 
Morre.,le quello del cc Fieramosca Ml 

- E chi lo butta g lùl 
- Dovrebbe essere d.mollto del 

progreuol ... 
- Il progresso I. .. lo continuo a fare 

il carbone come lo faceva Il nonno di 
mio nonno. In c.rte cose non cl può 
essere progresso I 

_ Sono favole. A rlv.dercl, amico, 
io vado de Nazorl • . 

- A rivedercl, e In bocce al lupo. 
- Crepe, Me perche in bocca el 

lupol 
- Oh, per nulla ; soltanto evevo sen· 

tito dir. che Gidda era lorn.to ... 
- E chi it queslo Giddal 
- Oh bella : • Il capo del boscaluo-

Il, colui che si è diviso de Immacolata 
per gli occhi sfacciali d i Nuaria. 

- Sicchè, Nueri. h. un emanlel ... 
- Unoll 
Le saUta ,i è falle ora più fetrcoso 

e n.1 pello comi ne!o e provare un po' 
d'affanno. 

te Cuest. donne son tu Ile uguali, non 
si accontenteno mel di uno. Megeri, per 
no" fercl nlenle, ma si vogliono v.dere 
circondate, essedlete, terrorlzzete de 
plolonl affiancati di uomini con l'ap-' 
p.tifo in bocce. Cosa mi capUe,' non 
lo so Indovine re. Certo dovrò sosl.ner. 
quelche 10Ua, E non ho port.to n' Il 
bastone, n' il pugno d i ferro, nè lo 
stocco, nè le rivoltena, Nulla, nulle; so­
no Inerme com. "Innocente che sale 
sull'ara. Se s.rò ass.l lto mi dlfend.rò 
con i denti e con le unghie. Poi son 
sicuro che appene mi vedra, Nezaria si 
mett.rà subito d.ll. parte mie. Non so 
perchè, ma le donne hanno un d.bole 
per g li uomini con la barba; • I. mia 
barba non è Indlff.,enle •. 

Eccomi giunto sul m.mm.llone 'erne­
siniano. A slnlslra vedo Il CosteUo di 
Morreale, • d.stra la bicocca d i Nau. 
rie . Nel cel1lro scorgo dell. rarisslm. 
galli". b lel1che, che cerfam.nte faren. 
no ''uovo, 

(Oh i uova fresche di glomela, enco· 
ra calde d.lla tenere Intimif~ melerna, 
d iafane come ostie, pure come /I chloc­
ciolio che vi ha messo alla luce, quanto 
vi adoro e quanto vi desidero I). 

Odo un grido mullebre. M I precipito. 
La rocca è de seria, Avanro erdlta­
mente ed entro nella cesa di Neuria. 
la cua ~ deserta. Ecco le sue vesti 
policrome. Sono come 1 veli di Maria 
Maddalena fatti d i b ino e di porpora. 
Ecco le armille Irldescenti , i cinabri vivi 
come il fuoco, le creme preziose 'r.Ue 
forse daUa schiuma del mare, Ecco 1'. 1·. 
covo con il felfo che reca ancora l'Im­
pronte del suo corpo, come Il bronzo 
un calco divino. Ecco la porta per le 
quale ella è uscile ed lo sono entrato, 
por'a che non dice nlentai ed ecco Il 

Gotu.do Al ... cmd.riaJ 1IO".vlia l. np"". dI 
.. Ho ... di eClD9u. " , lat.rpre'ato du Foec:t 
Clochetti. LuiaCl Perida, I.crtr!e. MCIILCÙlJ. 
Nb10 p~ • U .. b.rto Spcrdcuo ACC'Q.IUo a 
lui .oDO l ' a1\l10 N9»ta Cottalll'ri ; l'operotor. 
Tonti. (n liI.u:I • prodotto datta Son'CllllCl • 
le ClK'.hJ.tettw-e eoao etute ~u..crl. da 

Sal_ D·A.!.gelo) . 

silenzio. Mai ho prov.to tant. g ioia a 
sentirmi abbraccialo dal silenzio. 

« Non c', N.reria, ma non c'è nep-­
pure Gidda, e non cl sono gli altri ,.. 
Gli allrl , chi saranno "gli altrlM l Mi vl~ 
ne un'angoscia, mi senfo prend.,. dal. 
l'ossessione. Parlo a voc. alt •• Il si. 
lenzio si rompe. 

- Voi cos. fel. In cesa d i Nezeri.l 
- mi dlc. una f.nclulla tlzi.nesco, be'. 
le come una appariz ione. 

- Perdonetemi, sono un visitatore di 
passeggio. Cred.te pur., non sono un 
ladro, n' un prof.nelore. Avevo sentito 
pori.,. di Nazarla e son venuto a ve­
dere come staveno I. co s • • 

- le cose stanno maliss imo, caro si. 
gnore. Proprio stamane • steto sparso il 
sengue ... 

- ti unguel... Me scusala vol.,. dir­
mi chi slelel 

- Chi sono iol ,SI9nor., lo sono lei; 
però ten90 subitol a dichiarar. tht non 
c'e,wro-eU.tto-.in-lu.fl&. questa trlgidl .. 
l. colpa e unicamente del film. 

- Del filml 
- SI, proprio del film. 
- E di quale, scusatel I 
- .Nozze di sangue,.. Su, non t.l. l 

babbeo, che Infonto non e! sl.i., CO" 
credevate: d i essere c~pltato h. gt1ll. 
che si ammazz~ sul s.rlol = ~~es:~ ~~v:e gliu~~~~ n. "r.b~ 
stato del suo cagnolino I Un tmOl" \'I 

d ico un emore eh. non può vlv.r. SI 
non si trova accento el suo p.dront­
anche perche que l manigoldi d.1 mtt­
chlnistl, quando Nino levort, gli .lIItClf' 
no Il p.lo con certe pi.tton.t . ... 

- Cosa c'entr. Pev.se, oral 
_ P.vese c'entra perch~ n.l film ~ 

chiama Pietro e Pietro sostlen •• ppvn 

una lolte con Gidda. Risultato: muore-= ~I~~~d: ;~~c:r GI.c~etl i m.rll. ciò 
Immacol.ta . = ~~a~~~~~et: ~h~.~'ice M.nelrt!. 

- E Bealrice Mancini chi" m.. 
- Beat,lce Mancini ~ quell. f. rOttI 

del te Cor.veggìo It. Hon ve Il ri'O 

ec~nt:i:a l~!~fd:~~~:' bel no",.1 
mi pl.ce p iù Hazorla. 

- Ma Nazario è luisa F.rld . ... 
- lui,a Feridal , .. 
Nelle cese rilorne Il silenzio, L l':d • 

ne sua si desta, tra I simul.crl'l hc1 
un. fiamma viva, Rivedo I mo lap f" 

volli nell. cotona d.lla selveggl. P'li 
slone, Riodo Il canto d.1 suoi c'P:I• 
s.mpre In t.mpeste, la parola Cjrnort­
del suoi occhi, II grido fiero. ne 'li 
tempo voluttuoso della su, boc'~ ' ,(l' 
creotura alata della .c Fossa deghln." 
geli)t, la vibrante femmine d i .A'I; frt 
lo tenfala e tent.t,lce fenciull,' d; 1:.101' 
desid.ri H, le scultura viva di . • 
Rosa" risorgono .110 mia m.nt • . , 

- Volete conosc.,e il soggetto 
- Orazle, con molto pllc.r" '1/. !'i-
_ Telefonat. allore al 35,518. I 

spond.r' la signorlno d.lle Sovr.nif. 
Hon avr.te che d. chl.d.rgll.lo. ncott 

Cosi ho fetto ma Il s099. tto lli __ 
"espettol Prove un po' lu, I.lfore: 
guro di avere più forlun. . d'" 

Anas,dman 
(AnaMÌmcmdro. n noetro brUla:: : 

letalamoeo Ana.ebnandro, ~ IOID ~ 
.. Film " e gli d.l.tDnO UD Gordlale_ .... 
.enuto. dopo J lunghi /iD"! cii ,-­
in Greeia), 





* Andrl proS$imam~te in lilvonuione 
un film della Fides, imperniato su U"I 

episodio della vita di Bianc:L Cappello. Ll 
~,e ll e88i. tura ~ di AIl'.Ssandro De SteIani, 
~u soggetto di Wladimiro De Liguoro. 
l 2. r<'gl . sari d: Tony Frenguelli. La dire· 
:r:iol.e della produuone ~ stata affidatll 1\ 
Guy Simon, uomo espenissimo che ha gl~ 
dillO canmle prove di abilitl organ iuu~i · 
V'il . Pron imimmte saranno resi noti i C~)O 
mi dci 1Hincipali interpreti . A 'questo fiI :n 
ha. Fides bri seguire, poi, il sii da terTl?'l 
:umunliaro PtI"uf;ni. su soggetto di Lui­
gi Bonelli. 
l' E' ('t1U'110 in 1 .. ,'Oraz..ione agli slabil;· 
mentj ' Ptct di Torino, il 23 giugno scors.I, ' 
jl film 11 rhJr()m" n'~ prodemo daHa Ca' 
pitani Pilm c interpretato da M.ario. 1..1\ 
regIa ~ di Orcste Biancoli ; il sogg~ho ~ 
di Vmceolo Rovi, e alla scencgguuura 
hanno I .... orato. olcce at Bil1lcoli e al Rbvi. 
Dino Falconi c Akos Tolnay. Interpreù 
princ'ìpali, ct'n MaC'ari~ saranno :. luisellil 
Stghi, Enzo Fitrmonte c Ca.zlo Riuo. Aiu· 
tO rcgista ~ Jul io De Romero; direttore 
di pt(lJu1ione, Liborio Capitani. 11 film 
verr~, distribuila dall'Enic. * l.'Eccellenu lldebn.ndo Piuetti, A 
tadfflJico d'Italia, ~ stato incaricato dallo. 
Lux di comporre le musiche per il film} 
proml/s; sposi. li scelta appare plUtiro- I 
Illrmente felice. spec.ie- se si coruiderano 
le attitudini creative- del mae5tro più di 
ogni altro indiato per rendere musical: 
'm~te il profondo significato umano ~ I 

suggestivi motivi ~lici e spirituali che 
sgorgano dal capolavoro manzoniano. * Si sta lavorando alla riaptrtura del 
!fatro di Spalato, caro A Gabriele d'An· 
nunlio. Ed in omo.ggio al Poeta sarà ese· 
guil:' una rappresentazione straordinaria I 
della FigU" Iii /orio, messa in sc~ .. da 
Giovacchino Porzano. Sugli interpreti non 
SI sa o.ncòra nullo. * Ermete Zaccol,i ha in 3lIimo. per il 

.. prossimo Llnno ttatrale, di formar~ UOl' 

compagnia di giovani onori che egli g~l. 
deri c dirigeri, r«itando con loro solo l , I 

c&Si C'Ccezionall c, preferibilmente. in par· I 
ticine di fianco. 11 proposito dj beconi 
ci sembra veramente lodevole e di alto 
signific:ato. 

C I NEMATOGR~FO 

Dunq ue , Il hlm hallo dal aoggc llo 
del noétro camerala Cino Bo:rono. ca· 
dUlo combattendo valorcoJamente s ul 
fronle greco, Il In preparaz ione. Dopo 
le alletluoae parole di promeeaa dol 
Ministro Pavollnl , l'opera sia por en· 
Gere me.sa In ca nt iere. Ce ne rallo· 
grlamo vlvamento perch~ 11 miglior mo· 
do per commemorare un caduto de l d· 
nematogrofo • quello di costruire un 'o. 
pera del cinematografo nata a a iu ' oli 

da lu i vo luta, Betrone era un alpino e 
ha concepito un film sugli alp'n i. Film 
duro, aevero, sobrio , solldo: un 111 m fato 
to di montagne e d i cuore, d i r~le e 
d i anima. Ch! abbia letto - come 
noi - li soggetto, non può non peno 
"are al film g ià reall zza lo. Se e lso 
conserverà tutta lo passione che le pa­
g ine del racconto racchiudono. avremo 
certo un film Imporlanle. un t 1m vo· 
ro un Illm c sentito:t. In tondo, c', 
tu tta una letteratura (magnifica, biso· 
gna d irlo ) sugli alpini, ma golf alp'nl 
cl sono ancora Ignoti : c'è qualche -col a 
che bisogna r lve!are di e\lslt qualche 
cosa che bls09na esa :tare. Forao, ecco 
il IiIm cho - dopo il magnifico c Scar· 
pe al sole :t - cl d irà , senza roto rica , 
tutto ques lo. 

Ricevo questa le ttera da un combat· 
lenle; co: Egregio Direttore , sono un a s· 
s iduo le ttore d i co: Film » 8 grande ap­
s:ossionato del c nemo italiano. Con 
grande piacere e attenzione ho aeguito 
tu tto quanto ha fa tto Il vC\l lro g iorno· 
le, per lo produzione dei fil m d! at · 
tua:!tà, ciò che ha ottenuto grande auc· 
cesso, dato che vari 10m di questo g e · 
nere si trovano In p re parazione, come 
c Giarabub:t_ c Bengasi» e a ltri. G .or· 
nl or sono 11 « Bollettino:t del nostro 
Quartiere Generale ha annunziato l'or· 
rivo ln una base nazionale di quattro 
nos tr; sommergibili, provenienti da una 
bQJe del j'Impero. Leggendo il detto ano 
n unzio e le d ichiaraZioni latle alla s tam· 
l'a dai comandanti delle dette unità, 
mi è venuta l'idea che da questo lego 
gendario ep' sodlo s i potrebbe trarre \.m 

Una beUa eapre .. ione di E'ri MaltCfgU aU, interprete de Ha e:>mmedia d i G. B. grande film. La trama di questo film 
SbClW .. Non ai .a mal " si dovrebbe imJ;.emiare maggiormente 

* Un altro aUore, diciamo cosI « della 
vecch:. gUllrdi, » , Luigi Carini, vuoi met· 
ter su Uha comp,.,gnia di giro che dovrebb~ 
fermarsi molto nei teatri di provincia c 
rllpprestntllre un repertorio limitato a ,re 
\) quattru commedie al ml1Simo di cui un,I 
attualissima c a caraUete politico. D2 una 
indiscrelione abbilUllo appreso che ne ~ 
autore Mario AppeUus. * Anche Marcello Giorda vorrebbe far 
compa,gnia a s~, riunendo alcuni giovani 
:mon per rappresentare un repertorio mi· 
IstO: tra c1aHico e modert,o . 

P A LCOSCENICO 
su1 la parlenza dalla base di Massa ua. 
che ha avuto del momenli commoventi 
c oè; lo comunione dell'equipaggio; lo 
consegna della spada del comandante 
della base , per portarla In Patrio, evi· 

* Dalla commedia Fra Diavolo, di Lui· 
'8i Bonetli e Giuseppe Romualdi, ~ 5tal~ 
lnano lo scenario di un film, sceneggiato 
'dallo stesso Banelli con Nicola Manzn:i. 
,II film ~a . .'i. di.retto dA Duilio Caletti C' 

prodotto dalla Foto Vox per la distri· 
buz.ione lei. * Per d icembre è fiss:lto un giro di rai'­
prt'Sent:L1ioni suaordinarie a Milano, R0-
ma, Firenze, Bologna, Crtnova, TOriLO, 
Venttia c Trieste della «Compagnia della 
ri\'j'ta del Teatro della Scala di Berlino •. 
Vi p.rteciperanno attori e aurici, che re-­
citeranno anche in italiano molte «aUra­
:tioni », c un numeroso cc'rpo <li ballo. * 11 2 luglio prossimo, al tC"3tro Nuo\'o 
di Milano, inilierl un corso di recite ddl.\ 
durata di circa tre mes.: la « Compagn:ol 
deRli s~tacoli d'ogni tempo,. dirctta da 
Annil:ale Setrone. t'esordio avrà IUUH,J 
c" n L" Jitli. Iii /orio , interpreti. prin.:i · 
piJj: Laura Adani, Renzo Ricci e Memo 
Benusi ; resla di Gu ido Salvini. Segui. 
ranno: l :IIO",O, III blslia , la lJir'ù di 1'\· 
randello, con Memo Ben..,s· c Anna Ma' 
sna" i. re~11L di Cornl~n Pavolini; La t"',1 
',III h,fj, di Bent'lIi , con Ninch: c Ci· 
1TW't; IfiJ,lb", ol m'" di W. Mcyer Foer. 
stt'r, Ct'n Rina Mortlli, reg)1L di Etto!": 
Giannini; G,,,,,'r. tI~glì Almi~ri di f')f· 
WlO, regia di Betrone ; T,hmtoli di Fai, 
coni c 'Silncoli, COn 1u Pa la Cimaca. e 
fkotwne. reAla di Dino Falconi : Frana· 
,td J .. Rimil.i di d'Annun1io. con la p". 
snani t Scelzo, regi a di Simonl. * L. Cmtlmissione Permanente di Le;:· 
tUtl della Regia Accade-mill di SaLta C:­
ciii .. i., Roma ha terminato l'esame de'Ile 
rompoti zioni sinfoniche plestntate ntl 
corrente anno, designando, per l'esecuzio· 
ne all' Adri.no. il Concerto per orchestra 
dt'1 Ma:sttO Bruno 8ett inelli. * Il 01.' GiuseDDC S4vagnoloe ~ Sta:J 
inctriuto dal Tutto Massimo di Palermo 
di mUJicarc la commedia di Cesare Mea· 
no, A. W,r ma J,~o"àa. L'opera lirica vero 
ri raDprcsmta'a in quel teatro l'anno 
prossimo. 

.. .. , di Pa,aqual, de l Pra do " . - Que· 
sta volta Peppino De Filippo 1\ andato 
a pescare una commecUa argentina e, 
riducendola in dialelto napoletano, ha 
operato una specie di trasfueione di 
sangue: dando colore ad tJpa vicenda 
incolore , fredda. inanimata. Passando 
dalla lingua al dialetto i personaggi 
acquistano un'altra prospettiva, è da 
ligurarsi cosa avviene quando detti 
personaggi sono per di più interpre' 
taU da due comici d 'islinto come Edom· 
dd e Peppino De FUippo che 110n 8010. 
traducendo e riducendo, trOllfoTlnano un 
testo, ma lo Inventano ognt sera, re· 
citandolo. 

Darthl\s e Damel, gli au lori della 
commedia che In Argen tina s 'in tilola· 

Sanloro. E lo commedia potre bbe Unir t~nd~ ~!t.di d c~de,~ in. ~ani temi . 
U, senza bisogno che seguano altri c e; ep.ll tO e ma nOlO rovo o na· 
quattro quadrI. Ma con i De Filippo ' scosto .In una delle un tè perchè vo· 

:~~~·;:~~~o;,1 d~o~~~!raa ~~s;o;~~t~'~~ ~-:~o~17:~~~·~g~~~d~.~\lt!~~rg~~~~~: 
munì e leat~al l e tultavla sempre st ra· an .e; t cune

t 
cose el' a lpaggl' h~ 

ordinarI. parltco armeno e com~ eq~ , o 
Non bisogna, qu indi, chiedersi per. trascor~o Il glorno d i ~Qsqua;. l l nco~tro 

chè Pepplno De Fllippo al sia fnnamo. con un altra nostra un.tà den Atlanhc.o; 
d · I li . l' U guasto alla radio e lo r parazlone In 

roto . l q.u~st? avoro argen no. g I pieno oceano; l'avvistamento delle ca. 
alloll com,.ct SI . mnamorano ,s~mpre dJ ste ital iane e Infine !'ingresso trionfale 
peMSona~gl sert e dram~at.cl (pensa nella boae nazionale . So questo film 
te Pepplno nelle ves ti d i Amleto: che fosse real!zzato, sarebbe Quanto d i più 
IJOrpr~8e saprebbe darei) : è un Fernio leggendario ha prodotto la etnemato. 
C~d 81 fanno ~a sè; e anche sa Il pub· grafia llaHana Vi prego d i farmi co. 
b hco non vuo. soperne di vede:1i s ulla Il cOlonne di co: Fì1m» lo vo. 
scena chlus Qoo gra IL seri8llmt e tra· noscere. su e DI 
g iclsslmi, e ssi debbono ir.'.Jlstere. stra opmlone su quanto ho scrllto. .-

Questa volta il pubblico è stato stinti ossequi. 
portato per mano dalla ilarità alla com· 
mozione. ed è tutto merito di Pepp1no 
e di Edoardo. AI principIo gli spetta· 
tori r:devano, anche d i battute seria· 
s!me; poi.:, grado a grado, sono entrati 
nell 'uman ' tà e nel potellamo dei due 
5=er80naggl principali. L'impegno mago 
glore è s tato di Pepp:no, lo cui arte 
Interpretaliva mi sembrq vada acqui· 
stando sempre più corpo 10gUendosi 
dalla Unità di un tipo, s faccellan­
dOSi e usando mezzi elemeotaTi di 
espesaione ; mentre E,doardo rimane 
f: carattere ,. 

Il personaggio d! Maria, l' amante· 
moglie, appare sacrificato e poco svi· 
luppato psicologicamente già nella 
commedia; lo riduzione deliEppiana 
l'ha mtoso ancor plò. da parte, sfocan~ 
doto. Tuttavia lo Bianchi gli ha dato 
ca:ore e animo. Brava e spigliata m! 
è sembrata lo piccola Colley, ma .to· 
nava maledettamente Il suo accento 
settentrionale che non lo faceva Uglia 
di genitori napoletani. e v!lsuta e creo 
sciuta a Napoli . Nel pubblico qualche 
disorlenlamento; ma Il l uccesso è stato 
caloroso per oll attori tutti. 

.. Non al .a mai ". - S iamo neUa 
commedia del ,POratteri. I personaggi 
sono Quelli : lo madre smancerosa, il 
padre autorltaro che non va d 'accoro 
do con lei e ne detelta il siate ma apre· 
g iudicato d 'educare I figli, l'amico di 
famigl 'a squattrinato, i I1g11 scatenati 
come un coatlgodlddlo e finalmente u· 
no specie d i maschera .alvotutto. Ma 
se I peraonaggl acno convenzionali e 
tradiz'onall, le loro parole sono rivo· 
luzionarie, Il loro atteggiamento 1\ sem· 
pre polemico, le situazioni sono caJX)­
volte 

Onofrio Di Lauro " 
Caro Di Lauro~ lo vostra idea III eco 

cellonte : ecco l'op:.n.'ono· di c Film ». 

* 
tro 1 giornali umorist:c ; l'educazione 
mOderniata, che s pesso fa Irr:spettoal I 
flgll verso : genitori, è argomen 'o no~ 
soltanto di salotto; le sdolclnature, , 
romanticismi o g .i antisentlmenlaHsmi 
in amore ~ono \ltati e saranno sempre 
i naturali contras ti dell'amore modos.· 
mo; le lotte senti mentali , l C'Onflitt~ di 
Idee, gli equivoco se no an 'ordine del 
giomo e posaono variare so ,o nei ter· 
mini. Se a tutto ciò ai agg.unge lo 
apir.to caustico d i Shaw. satirico paro· 
distico umoristico mordente polemico 
Ironico (sebbene qualche volta 8010 
nelle Intenz'onl), il quadro è completo. 

* Pnlo Stllppa che 'dcve essere Bona 
~mtura ntl film omonimo diretto da Ser 
All, Tufano. g ira da qu indi ci gi(lmi ?cf 
le- Jlta:lt" di Roma (on un cane NS5QUO, 
CM ~ quello che dovrl \lsire con lui nC'1 
filnl . Il W.t" Sh si ~ già affezionato mo '. 
memmte e può da", che Stoppa ~ lo t(1',. 
sa an<he • film ultimato. ~r~ anch~ 
bello dle Stoppa. dopo, comincia.sse a d'. 
)uib\ure milioni a dritta e a manca. * La prima trasmissione d'opera per le. 

Inisione h. avuto luo~o d2l1a st8'1iol\e 
"dio di Berlino. che ha offerto li suoi 
.bbonati l'opera comica di Weber Ab" 
Au.,,,. 

Suil ' arctfemmlnlsmo d ilagante, Ibsen 
Corrado O'Errieo a Clneeittb.. scriaae c Casa di bambola» e Shaw, 

A mettere jn scena una commed a 
aWalla, le dlflIcoltò non sono poche. 
Poteva esser superata quella rlQuar · 
dante il costumo, presenlando lo com· 
medla in abiti moderni, e aggiungen· 
dole ' n tal modo sapore. Ma Il regis ta 
Ettor~ Giannini ha voluto aeQuire l'an· 
dazzo del momento: lo caricatura del· 
l'Ouocento. CoS}4 una commedla che ~ 
0'16, di per d, lo carlcatwa dell'Olto· 
cento, è rltultata lo caricatura delta 
caricatura. D: cor.\Jeguonza, Luig i CI. 
mora si è lasc~alo prendere lo mano. 
IJvaporeqgiando troPPO. e. mentre lo 
S~rtpa doveva porsi s ut suo s tes80 pia· 
no ha ceduto invece a l candori e 
aJ1~ melancon!o del .uo temperamen­
to D'altro canto Ca.l!ndrl e lo Pardi s i 
sono affidali ad un 'euforia che • ti· 
sul lata tu1la eeteriore: Pusu ha calcato 
lo sua voce roboante; Bauletella a'. 
dole.:lico1o moraleggiando nella porte 
del maggiordomo e Carlonl • r;masto 
nel generico. l personaggi ph) Imbroc· 
cati mi sono sembroti. In compenso, 
quelli rea! da Ev ~ Maltagllall e da Ar· 
mc:md,g. .•.• ~iigltart . Evi." pur rendendo a · 
spra lo. 19uro di Gloria. l' ho fatta 
splendere d i una luce flalca smagl!ante 
aggiungendo mistero alla Irlgldezza 
della sua eduC02ione .enllmenta!e. M!. 
gllal'i ... irrigld to con convinzione pro­
fonda nella parte del padre IrriduC:· 
bUe e tradlzlonal lata, cedendo con m · 
swa verso lo dolcezza I:no1e. 

* AI '''11. ti} POlltJ ~ Il titol., del fibn 
Juventu, che presenterà pèr I. prim" \'1l1 

ta sullo schermo il comico romlno j I 
V1IIflnA, Pabrizi . Acunlo I Fabrzì !Ilri 
LUI~lIa Be_hl la rt~la ~ stata arridelltl 
• P.olo Bilnchi. * I.A d.nllrrlce Alànovi sari l'inter. 
p~k pt'ncipaJ~ del 61m Mqi. TII&};O"I 
"rodo«o dilla Sol in coll :abornione n;., 
I. Gme-talclne. * ROOerm Villa sarà Bellini. nel fil n 
I ... 1""" •• "'/,, che s'inizierà a fine 1\l~I:I·. '* Il rtllitt. Gaflano Amata si an~~,t", 
Il dlriRUc Ufl film intitolato. &UhMII " 
&r~iu. (~rc~ non f.do In terprdal '': 
di Pat'I. &rbtr. e Keneggiare da Bertn 
llarborani I). 
... Attualmmte I .... onno a HolI\·"'II(·J 
Jean Ga.brn. ntl film MOtJ"'ÙI" c Jnn 
Renuir cht dirige: Il film '1";,,:1 S""J dlld 
$ur,. '*' luci ... hvcrcUi ha finnalo un (Q""I' 

nlrto (011 I. Lu Film ~r I. realiunio­
nt C nt.mll ...... a6ca .1 suo rQrNnz" Vi,,· 
I"" .. i ,,,"'Ii. 

(Foto Castelverde) . quarantaclnque anni fa, c Non si .0 

c l.oa chicoa crec.n", c!o4I c I ragazzi 
crescono ». hanno av!lu.ppato Il loro 
spunto secondo J moUvt Ideali di molte 
comm.dle pirahdelliane e aegnatamen· 
te . ulla falsa riga del c Piacere della 
onestà »; ma q uel che travagHa appa 
rentement. o Intimamente i peroonag· 
gl non • sorretto da quella lucida dia­
lettica ch. nen'opera del commedio· 
gralo I[ci!iono non solo dava corpo 
benal vita e neceultà alle parole e a[ 
.entimentl. Infanl •• enza l De Filippo 
lo .toria di Pa.aqual. del Prado (Pep. 
pino) che Improvvi.amente apprende 
d 'e .. er marito e padre d i tre figli .010 
perch' COll\ fa comodo al .uo amico 
• benefattore Alberto San toro (Edoar 
do) non cl mtere .. el'8bbe. Dopo il 
prlmo quadro .\ IO in anticipo che 
Paaquale non laprà rtbellarsl che al 
aflez.lonerà a l IIgh posticci e poi alla 
moglie poIUccla e ehe infine d iventerà 
autentico podIe e marito, acalzando il 
vero padre e mar lo che • Alberto 

ma: :t; ma, penaate un po', che enorme 
dii tacco tra Nora e lo algnora Clan· 
don con la !lgl a GloriaI Tutt' e due le 
commedie sono a tesl ma ctb che nel. 
lo prima' prelo sul aerio nella aecon· 
da • completamente irriso: agl 'ideali 
Shaw oppone Il dir tto naturale e amon· 
ta l'Impalcatura !lttlzla ehe r .... tutto 
il teatro melod.rammatlco ottocent •• co, 
aUora (quand'891t sa:as. quelta com· 
media ) di moda. 

Dopo quarcmtac· nque ann!. c Non .i 
sa mai" 01 ,può dire anCOr oggi una 
commedia attuale: continuiamo o ve· 
dere .une no.lre Icene l prodroml de! 
teatro dell' Ouocento; il femmlnÙlmo 
non • morto, e non mori rà mal; l'ipo­
eriala della società britannica., contro 
cui l', .cagllato lempre quel puritano 
ribelle che • Shaw, non ha dl.annato; 
l'oguagUatUo dei .... ! • una bandiera 
ehe; le ragCJ%z. modeme non hanno vo­
glia d! ammaina.re, almeno formalmen. 
te; lulle dolcen. del locolare dome· 
\lllc:o seguitano a scherzare, le non al· 

Pur con codesti squil ibri interpreta· 
tiv' (del quali parte di col,pa va data 
agII attori) G 'annini è riuscito a ren· 
dere buona parte d.l colore e del IO· 
pore della commedia, movimentondola 
con accortena e mettendo In rlUevo 
tutte le batlute~ il che non • poco me· 
rito. Le scene e i co.tuml erano di 
Calvo megl'o l . econdi (pur se con 
eccea~lvo aplrlto carieaturale) ehe le 
prime. Gli applatul non I l contano e 
le repliche 01 susscguono a getto con­
tinuo. 
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1p~~ 
A egulto del blocco del crediti ame' 

~ in italia 'I) chiaro che lo Inaop­
rl~obU. servitù delle Royallloa dove 
pc: nsld.f(ll'ti bnalmenle 60ppreSIO. Per 
co nto. ln teona, Unita lo guerra. tali 
q\l~}tI" J)C»'ClnO essere nuovamente 
,01 e.s-e daUe piovre U.S A. o • magari 
pre! .Uollo retroattlvo •• questo Il mo­
con IO di fare punto et bo.sta. I produt· 
=-:n' lcùianl d'oro Innanzi non dovranno 
~ pagate nemmeno un dollaro a 
plò O et Western. et quando verrà Il 
ilK. . della reso dei conti dovra nno 
glo:. aleno che mal. 
1u.stO cl sambro ovvio. ~tlO tutti I 

l' di vk1to e siamo cerh che non 
pUn ~ nanuno che pretenderà di se· 
d j una diversa politica. Quello che 
~. to .\ .tato, purtroPPO. Ma per il 
• • CI le • per l'avvenire è un'altra 
prelen.} cinema ita liano non deve p iù 
~~ alcun tribulo all'America. 

~ 1McI,ut.toJU, 
Da quC1iche .sellimana non ai senle 
ù parlar. del Comitato del PredUI· 

pt. E' .Yidente che i grandi avveni· 
ton. ti eh. si sono svolti nel mondo 
Cl':mal09rCJflco hanno per forza di 
CU1 'mpedHo. le ulteriori riunioni pre· 
cc:e: 1 Tuttavia vorremmo sapere ehe il c: ' ;11:110 riprenderà subito lo lua 01-
• ~b, cOn maggior forza di prima. In· r; ~ suo crealore, EHel Monaco, ora 
!)\tettore. Generale per lo Cinematogf'Q· 
B. n .uo presidente., Luigi Freddi. 

Cl • eopo deU'En!c oltre che dI CinO'· 
~ )lanno la posslbilil/J di far. di 
:110' \lIKI Jorza vivo e potente della 
oodra cin.malografia. 

Ripetiamo dunque lo. nostra !d.a che 
i qu.lIo. del potenzicnnenlo a"oluto 
d,I Comitalo Produttori. con ... relativa 
, .. te: giuridica. poten adeguah e m.ez­
ti puniti"i precisi e sicuri. Una isti tu. 
done cos\ utile deve assolutam.nte di· 
.. ntate Il c.ntro motore dalla produ­
tion. nazionale. 

"'~~ J nostri recenti nlievl sul servizio 
degli incassi cinematografici della 
SJ.A.E. Ci hanno procuralo num.rosiasi­m. letter. d! con.anso da parte di espo­
nenti qualificati di molte organlzza zio· 
ni di no!egolo. Uno di easi, per esam­
pjo, d scrive quanto segue: c alla line 
dJ maggio lo ho esallamente L. 142 
mUa 919,10 di scoperti per fatture ri­
ferentiJi al mesJ di dicembre. gennaio, 
Jebbraio, marzo e aprile; ovvero, esdu· 
IO il mese di maggio, perchè un mese 
• utile alI. neco"arie operazioni. ho 
~2 fatture ln piedJ che con le 54 di 
mOQg1o fanno 106. Le S2 falture (In te· 
~.nti al ). maggio ammontano a 
t. 61.~. Siamo al 16 g iugno. dopo 
SO gkni credo che si possano dare 
iDoauate queste fatture . Hai faUo be· 
tlt Cl sollevare la questione:a. 

Una ditta Ci fa sapere che al 14 giu· 
gno scorso l conti settImanali dena 
Sl.A.! non comprendevano un gruppo 
di Iatture per circa duecenlomUa Uro 
J cui importo era già stato verGato alla 
SJ.A.E. prima del 7 giugno. Da c'ò rI· 
lultava che tale imporlO sarebbe stato 
regolato con un ritardo lotale di giorni 
45 dalla programmazione e con una 
perdi lo di interessi di qua.si 2000 lire. 

Omettiamo lo dtazione degli altri 
casi che ci sono stai! segnal.1i per 
concludere che In generale c\ un faHo 
ch. tra lo comunicazione d.ne Agen· 
zJ. alla S.LA E. e l'accredito effettivo 
paliano di solito éirca dUe mesi: l} 

che, • evidente, non può andare, in 
quanto sulla masso degli oHaTi ne de' 
t.vano un pe$antiss;mo aggravio di In· 
teresal e un notevoliss Imo impoverJ· 
Cento della circolazione. Va bene che 
lo S.1.A.E. lo quale svolge il servizio 
CDn lo maggiore tempestività possibile. 
• tenuta alla liquidazione degli 1m· 
porti di noleggio entro 15 giorni dopo 
traseorsa la seltlmana in cUI è Ilato 
.1I,1tuato l'Incal'o. Ma se quel to si· 
1\t:na porta come conseguenza ritardi 
IanlQ onerosi è CBrto che bisogna Iro· 
vari U modo di accelerarlo, o mutarlo. 

~ di, t/11'(MIf1,a, 
n risveglio cinamatograJico spagnolo 

.1 manif.sta di giorno in g iorno sem­
pr, phì interessante. Un grande sue· 
ceMo ha avuto a Madrid. all'c A ve· 
nldo:t, Il nuovo film di Enrique de 
Campo. c L'incrociatore Baleares:t. Un 
altro Ulm, di cui t\ giò avanzata lo 
lavorazione. c Terra e cl. lo :t. interpre· 
lato dal nuovo allora Armando Calvo, 
umbra che lia veramente lodevole. 
n pre~o annuale del cinema por il 

1940, • Itato OII00nalo dal Sindacato 
dello Spettacolo alla Cifesa per il Ulm 
c DoIorel :t, 

Punroppo le nUOVe 10991 .pagnole 
JUl ccnUngentomento non sono taH do 
!aldar pr.vedere un proficuo sviluppo 
dtgJt ICClmbt con I"lIaFa. \Ila nel set· 
Iore dalla produzlon. che In quello 
d.ne .fruUaroento ed t\ veramente un 
~o che I rapporti Ilala·spagnoli , 
dQ tempo cosi bene avviati .ianÒ oggi 
raucamente fennl. Sappiamo pero che 
e nOltre autorità s i stanno occupando 
molto seriamente della situazione e che 
~roa.lmam.ente una delegazione italia· 
na Il rech.rà IO Spagna per reallz· 
zar, un aCcordo Siamo corti pertanto te QUa l presto' al ristabilirò tra Ma­
rtd I!t Roma lo desiderata collaboro· 

zlon., In un regime più attivo che in 
~ ... alo 

g. v. S . 

~ Renato Simoni sAr' il supervisorc d!1 
dm $, IlO , XI 11J411i ntl li f)(Il,mo, uateo 
~ llla commedia di Gino Roca che la 
~ll('ca hs . rridlltO ili la regla di Eso b 
",tttelli . Gl 'inttrpreti p rincipali sannn:) 

rmando Falconi e Paolo Scoppa. In se­
r'IIU Simool diriger. un film pc'r la S-.l­
·n. SI parla di A.";'d Gdflbll/di 

La "Stagione sinfonico dell'Elar» cl ha 
dato, col concerto d iretto da Carlo 
Schurlcht, una de lle sue più belle ma­
nUestaz loni. Penonalità artistica eminen­
te, quella dello 5churicht, une di 
quelle ra,iss lme personalità compiute 
ave diresti che tutto, istln'o, nervi, 
cervello, sia mirabilmente doseto della 
netura per farne un Ideale veicolo al­
la musica. Il programmo presentato da 
questo Direttore, il une riprovo, se pur 
di rlprove vi fosse bisogno, che 
Schuricht, con .quella umiltà e quel d l­
sln'erene eh. sono propri ai soli veri 
adisti, si pone al servizio della musi­
ca, e non fa della sua proressione, co­
me tant i acrobatici e sia pure ablliss l. 
mi sbacchettato,i fanno, un egocentrico 
sfoggio d i vlrluos lsml direttoriali : qui, 
d i peul cosi detti di .e reperto rio " 
quelli cioè su cui I direttori d'orchestra 
d i tutto il mondo si mhurano in una 
gara interprelativa che non interessa 
ormel che loro soli, non ve n'è che u· 
no : l'. Incompiuta " d i Schubert ; me Il 
resto del programma il composto d i 
peul poco noli, prevalentemente mo­
dern i italiani , che si impongono all'at­
tenzione di tulll coloro che si appas­
sionano più allo musica che ei lurl­
bandi agona li dell' In terpretazione, 

Non staremo e dire del nobile p,e · 
ludio dell'oratorio •• Odisseo ,. d i Ma, 
Bruch che ha aperto II programma, ne 
degli vleganti e saplentl « Paesaggi 10-

scanl,. di Tommas!nl e del te Trescone » 
della " Via della Flneslra " d i lendo­
na i, g ià da tempo lavorevolmente noti 
al pubblico colto, ma cl occuperemo 
Invece particolarmente del Trllllco sin­
fon ico " Piemonte ,. d i Alberlo Pin lnl, 
composizione che e, crediamo, alla sua 
.oconda esecuzione, e che, per essere 
Il lavoro recen ll ssimo d i un g iovane 
che rappresenta una delle nOltre ml~ 
gliori lorze, merlla lulla la nostra con· 
, 'derulone. 

Innanzi lullo v " da onervare, In 
questo Tr lltico slnlonlco, per quello che 
riguarda lo forma, che II musicista lol ~ 
Ionio apparentemente si • limitato a 
modellare questa sua nuova fa tica sul­
lo slampo delle cc Impressioni sinfoniche 
, tempi collegali,. che raggiunsero col 
Rosplghl - an tico M.esho del Pini· 
01 - lo perfezione lormale: nollamo, 
qu i, un minore Indulgore al genere de~ 
scrit llvo, al colorismo e all 'episodico, 
un orientamento volto plullosto, sebbe­
ne non ancora decls.mente, alle forme 
c:lessiche della sinfonia. Se Pln lnl non 
aven e chiamato ti Insegne glor iose . Il 
primo episodio, riferendosi con que­
sia alle glorie militari del Piemonte, a· 
v,emmo avuto lo stosso un blocco d i 
musica che, quasi completamente, con­
serva lo st;ultura d i un primo tempo di 
lln lonla. Altrettanto si può dire del se­
condo episodio, cc Notturno sulle Al­
pi ", che può essere paragonato ad u-
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no romanze senza parole, mentre Il ter­
zo, te Macchine e cuori Il, pur avendo 
eleme nti indubbiamente descrittivi . nei 
movimenll di macchine che formano lo 
Irama su cui si snoda tutto l'episodio, 
ha fullavia una struttura da ultimo tem­
po d i sinfonia, con un tema bene e­
sposto • bene svollo, con una felice 
rip resa d.1 t.ma del primo episodio ed 
una efficece perorazione finale . Per 
que llo che 1i1 riferisce alla essenza del· 
lo musica plzzinìano e cio' al partico­
lar modo d i cantare, d i armonizzare, di 
contrappuntaro, vediamo che a poco a 
poco Pluinl si va liborondo da certe 
sue anfiche Influenze -e da certi suoi 
vecchi pregiudiz i, e pur conservando 
lo primitiva spontaneità e non alleran­
do il bel senso d i chlareua che fon. 
è una dolle sue qualità migliori, si va 
lacendo man mano più denso, più com­
piuto, plò rifinito, • nello stesso tem­
po plu ampio, più profondo, come se 
I polmoni .si allargassero ad un respi­
ro p iù fode, l'occhio abbracclesse un 
orizzonte più vasto. L'hlrumentale • 
g ià quello d i un maestro, scaltrissimo 
come non può essere quello eha si è 
fallo alla scuola del Resp lghl, me In 
questo lavoro, a d iffe renza d.lle pre­
cedenli composizioni sinfoniche del 
Pln l" l, vi ~ un Impiego più parco e 
nello stesso tempo più sicuro d i .ffel­
Il e d i Impas ti . 

Il M- Schurich l ha eseguito il bel la­
VOrO di Plzzl"1 con amoros iss ima cura, 
con penetrazlone rara, e, In quanto al 
reslo del programme, • stalo complata­
menle ell'allena della sua fama , dan­
doci sopralutto u"a esecuzione dell. 
« Incompiu ta It ve!a~~nte mlrabllo. 

La u colonna . sonora Il del 111m uOhm 
KrQger ", dovuta certamente ad un 
buon musicista, no" avrebbe avuto un 
posto In quesle no, tre no ie se non ci 
off, lne Il destro a due osservazion I. la 
prima è le seguente : che quasto com­
menlo musicale' notevole più che per 
la musica scrllla i par quella non serll­
to. Le secondo osservazione • que,'e: 
che le lormula doila "rlpell zlone Insl· 
,tente ", se abilmente usala e dosela, 
il sempre cosa d i ir res istibile e fulml­
n.nte .fflcacla. 

So v' era un film capace di 'ento,e 
un mu"clsto, senze risparmio, era pro­
prio questo : cento e p iù episodi sono 
ti od ogni passo ed offrlrtl oll.lIa"1I oc­
casioni, • come non v" gente del mus l~ 
clsll più sensibile a certe lus inghe, più 
verbosa, egocentrice ed eslblzlon.lste, fi­
gur iamoci con quale lurore altri si sa­
rebbe ro .bbandonatl e quosta vero 
• pacchi a ». L'eulore delle musiche di 
M Ohm Krùger", invece, ha sapulo resi· 
stere, ha saputo tacere. VI figurale -
per da re un solo e,empio, ma ne po­
tremmo dare lantl altri - che cosa sa­
rebbe stato della scena che segue la 

carica alle donne nel campo d i concen­
tramento, se sollo a quel dosolalo pian­
to d i bimbo presso la m.mma morta, 
vi losse slata I. musical Ouell' alletto 
agghleccianle in quel peuroso silenzio 
sarebbe stalo, da un musicista troppo 
sollecito e generoso, complelamente 
rovinato. 'J nostro aulore ha sentito a 
tempo che quel silenzio non doveva 
esser. turbato nemmeno d.1 p iù mo· 
desto suono, dal più 109gero te peda­
le » ed ha contribuilo a creara con lo 
assenza del suo Intempestivo interven­
lo, una delle situazioni più profonda. 
monte cc musicali " che lo letteratura 
del film sonoro possa offrirei . 

In quanto alla nostra seconda osser­
vazlona, preghiamo 11 l.ttore d i por­
tarsi con la n,omoria alla lunghissima 
sequenza della te d imostrazione per la 
9\t.rra Il cho chiude Il primo tempo 
del fitm: non v'è, qu i, cha un coro, n. 
bello n' brutto, che ha però Il pregio 
di essere ritmicamente incisivo e ,'al­
t,o pregio di essere eseguito, Inciso e 
rlprodollo In modo perfetto. Ebbene, 
questo coro n' bello nè brutto regge 
da solo tutto 11 grandioso e lunghiss i­
mo linale del primo tempo, lo regge 
tanto beno de costituire 11 momento 
fona piò commovente del film. E' ve­
ro che ' la regia ed Il monleggio sono, 
In quella sequenza, veramenle di pri­
mo ordine, protese ad un entuslasma"­
te e ffetto d i crescendo, ma noi ci do­
mandiamo che coso sarebbe stato d i 
quolla sequenze se la musica non si los­I. basata sul principio dello " rI petIzIo­
ne ed ollfanzel H E' quosto II fonome­
"O fisico più slngolar., Il fenomeno su 
cui sono basati , per date de l dispara­
tissimi esempi, lanto cc 80le ro H di Ra'­
vel quanto Il moti vetto predominan te 
dell'operetta u No, no, Nanelle »: la 
prima volta Il piace poco, lo secondo 
anche meno, lo terze ti annoia, la quar­
ta Il esaspera, alla quinta sei volula­
mente enenta, alla sesta torni tuo mal­
grado a prestare orecchio, alla selilma 
con'essl che (( alla tl n fine non .. poi 
tanto mel. _, all'oliaVA dconoscl te in 
fondo poi, non • an tipatico », alla no­
na ICUOti gUI lo lesta rltmlcemente In 
cadenza, alla decima non puoi più na­
Itondere Il tuo Interesse, e da quel 
momento non capisci più niente, val 
In Iranco mistica como un aulentlco 
mormone, o furibondamonte erotica co­
me un senegalas. che danzi lo danza 
"uzlale, Uno e che, alla trentesima vol· 
ta l urli e rugg isci d'ontuslasmo, dàl pac­
che affelluose nelle pencle da i vicini, 
ti rolo ll per le ta"e perdendo ogni 
nozione della tue d lgn"li di rappresen~ 
tanle d.lla rana supe"ore. Forse d i 
questo si è ricordato " M-, Clcogninl 
nel suo efficace velzer di « Roma"tica 
avventura • . 

E n zo M llsettl 

LU'::'''N'' PEVERELI.., 

Anche quel glo· 
ved\ lera, tien· 
tlando, Angelo lo 
trovò curvo ,ul 
lavolo, un mozzi­
cone di condola 
acceso a illumina. 
r. lo aua faccia 
inlenla. Stringeva 
tra lo dita una 
ponna con geeto 
goffo e acrlveva 
su un peno di 
carto. unlo e strap­
pato. Copiava 
qualcoaa da alcu· 
nl fogh di un libro 
che aveva lrovalo 
in un c:assone del 
ripc:otigUo Era un 
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!tev~a , oriGaa d.I ..tr.. Ila ab ........... 
hl cas. di I IlO podn - \la ..-cUoo 00&­
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JMr MQvJr., iD. \lDC I~U JMIIriMtIca 
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taeUta ora, per por. 
tOTe lo cena. 

Angelo si plac:à. 
ma al .enll acco­
sciato, ad un trat· 
to, da una bi"H­
"ta inUnlta. 1.0 fa­
ceva sollrire \l 
penaiero che per 
qualcuno .al.te. 
le ancora qual· 
CCJa che vale.,a 
p:ù d.na vUa, più 
della salvezza , del 
loro pae .. e ciel· 
la libertà. O' Ha· 
ra dapo .. lo zup­
piera sullo tClTOla 
poi tras .. di tatea 

lo "9- col tre_ 1NCC...t-. • • dM .. . 
A.O perd.me I. troode. n coe ...... del 
prt91ool.rt • iDCNJcII • • cla Wl • ...tipo la. 
f.nlCI.I. po.lo . \lI b l.ocui cloqll ..... , COID' 
pUd d.' patrioti t q lloll pr.f ____ ... 
rl.re plul .. lo eb. _ n ...... novcrtl cAa1la 
pollda. a.QiDa plGa9. ta .... n . cl.l I lIO 
Tom • 9fW'CI. solo, .penhata, lIo I. hl,.. 
rCIVU. h, .. c:mti d . 1 a._. che ao .... Deli. 
eb. r6.. Mo Tom l '. IMD • • , hl99bo COlI 
altri clIlI C01Opogul. • • Loodro cll ,.., ft.. 
IchJcmdo la 'Ii. Propria I qu.aU.. cl.1 
.uol caJIQ. rot!, b a Imito a &.9.... . 
_ patta clG l.t \IOQ porolCl cli ~. 

pezzo di ~na vec· 
cbla edizione del c Paradllo perduto:a 
di MUton. 

Il titolo lo aveva incantat~ ma non 
comprendeva bene tutte le parole che 
rlcoplava e aopra tutto il loro. recon­
dno oignlUcato: perO cap!va che 10UO 
lo scorza delle P,Cl101e vi era qual coca 
di più profondo e di più tenero, qual· 
cooa di meraviglioso a cui egli non 
poteva arrivare: e "perava di riusclret 
copiando e ricoplando lo s'esso brano.. 

t giorni erano trascorsi ed egli li 
aveva segnati. uno per uno, col ge5l0, 
sul muro, come fanno I prig·onieri. 
prigioniero com'era nel bugigattolo d i 
O' Hara. Non aveva più di,ubbidito 
ad Angelo, sebbene fosse questi che 
ora sl eSponeva al pericolo. \ftJcèndo 
spesso. Per Ire g loved\ conlecutivi ero 
andato da Maureen, ma aveva invano 
insistito perch. Tom lo accompagn~. 
8e. No, Tom, preferiva rimanere n, non 
muoversi nemmeno por un attimo da 
quella cosa . 

Vi era in lui una segreta speranza, 
una speranza inverosimile, ma a fu­
ria di cullatla in cuore, di Immagi· 
narla nella realtà, vi eredeva, come 
a qualcosa che dovesse accadere ve 
ramente. 

La porla si sarebbe spalancata, e 
Reg!na oarebb4t apparsa, col IUO viso 
luminoso. la sempliCe vesle celeste, 
quella veste da bimba che le stava 
tanlo bene. Non bisognava che egli 
si allontanane di n. perchè alla avreb­
be poluto giungere in quaLsiaai m~ 
mento. Avrebbe chiesto a O' Hara, con 
voce tremante: c Vive qui, un g iovane 
a nome Tom?:t. O' Hara l'avrebbe 
guardata un l'ltanle con ditttdenza, ma 
poi I chiari occhI gli avrebbero tolto 
ogni dubb~o ed egli le avrebbe rispo· 
sto: c E' quI sopra. _ e vi aspetta da 
tanto tempo I > ... 

Que\la notle l'aveva attesa con più 
intensltò. come se la sentille giò vi 
cina. E aveva, per qCello. obbligato 
Cis, rUultante, a seguire Angelo. Per 
essera 6010 con lei. ne l primi istanti. 

Ouando lo porta s;. spalancò, sus­
sultò forte e per molto tempo Il cuore 
battà tumultuosamente. 

Ma era l oltanto Angelo: Angelo 
con Cis. 

- Ecco - disse Angelo di malu­
more - continua a fa're oserciz!o di 
calligrafia , come se dovewo divenlare 
maestro di scuola I 

11 suo abJto era fradicio di pioggia : 
e anche Cis pareva un cucciolo ch. 
tosse andato a caccia di anilre nello 
paludi. 

Ange o s i scrollò. anche lui come 
U"l vecchio cane: 

- Maledetto paese; perfino lo PIQ9' 
gl~ qui, è Inutil8 e cattiva .. 

Osservò con irrItazione Tom che si 
era rime!'30 attentamente al suo inge· 
nuo lavoro. 

- Ascolta - dlsso tempestoso - ; 
le no.tre folle carte sono prontissime 
da tempo. E adesso à pronta rocca· 
sione per Ulare; non potG;amo vivere 
qu! lO eterno come topI:. oon l'anaia 
di usere acciuffati do un momento 
all'altro e Impiccati Insieme al bravo 
O' Hara. lo, almeno. non poaso più 
resistere l Ascolta: doman, sera possla­
~o iruoarcarCl .. . 

Tom sollevò 11 capo di IJcalto. 
- Imbarcarci, per dove? 
- Un p/roacalo mercantile america· 

no: g li uomini hanno fatto ac:opero. i! 
comandante. che è un vecchio tipo da 
9alora . vuoI solpare ugualmente: O'b 

sume chiunque va,àa a presentaral 8 

non guarda le car.e lanto per 11 sot· 
tile: voleranno bolte. lorse, perehè gh 
uom~n i del. 'equlpaggio vorranno imo 
pedile che la nave ripar ta . Ma non 
saranno le botte a la rçl paura ... 
~ Non mi pare prudente .llescolarcJ 

ad una rissa - dh.\Je Tom. - Potreo­
bero arrestar-ci. 

- 11 comandante ~ gOlonto per no: ' 
o del res to, possiamo fuggire se ve· 
diamo che lo poI zia cl mette il becco. 
lo VQ91to tentare ad ogni costo: .of­
fcco 80 r 100ango un g iorno so. tanto an 
coro qu I. 

Cis guardO\fa con occhi aupplici Tom: 
- Ho sempre '.legnato d i andare In 

Amar ca - sussurrò. 
Tom alzò lo apalle: 
- Tutti nOI irlandell abbiamo sem­

pre lognalo di andare in qualcho pae· 
se Itranlelo, sohanto per fare! venire 
lo noslalgia di r' tornare ad ogni co.to 
in Ir.anda. 

Angelo sca ttò: 
- Vuoi dire che non verra i con noi. 

non è vero? 
- Lo sapete. 
Angelo bon. furibondo un pugno 

Qul tavolo, 
- Sono tre settimane che oapott la · 

mo qui uno lettera che non viene. In­
chiodat! per lo lettera di una donna: 
menlre ce ne sono milioni per l·uni· 
verso: mentre ad ogni angolo di strada 
se ne trovano dieCi pronte a caderll 
tra le braeçia, menu .... 

Qualcuno bOIlt\ leggermente alla por· 

una busta sgual· 
cita. 

- Questa è ani vota a me, re.plnla 
al mittente. lo non ho IJlai aerino qu. 
sta l.ttera. Centro qualcclJa con lo 
le ttera che as~Uavate_ voi ? 

Tom tese lo mano. Vide il nome di 
Regina. l'lndinzzo che egH a'feva ac:rit· 
to con mano incerta , La lua lettera. 
R.splnta . 

Per un Istante egli penaò, .1òrd.ito 
c Regina non e.i.te. non • mal e.l­
stita. E' slalo tutto un IJ09no:a. 

I Ire uomini lo guardavano. n GUO 

volto doveva ehere molto atrano per~ 
chc\ lo guardassero cosi, muti ed ester~ 
refalti. 

- Forse - luggeti O Hara , - a­
vete sbagliato l'indJrizzo. Se non erro. 
c'è 'cdlto quqlcosa a maUta, dietro lo 
bus lo. Ma non IOno riUSCltO a capire 
che cosa. 

Tom girò lentamente lo bWita. LO- lu. 
ce della candela Uluminava la ,ut: fac­
d a . Vi era scritta una parola .sola, con 
piccola calligrafia minuta, quaal Inin 
telllo-ibUe. Ma qu.lla parola fu chiara 
agli occhi dt Tom come Oe fOlle Itata 
scritta a lettere di fuoco, a lettere gi­
gantesche. c Morta:.. 

SI udl il res.piro pelante di Cis, nel­
la atan'Z.O. Tom .1 alzò. Parve volersi 
dirigere verso lo Jlnestrella chiusa: ma 
inciampò nel groele sacco di patate. 
come se non lo ave\l'e veduto. 

Ritornò Indietro, sl buttb sul lelluc 
cio: e rimase cosl, immobile, supino 
lo faedo: rivolta al soUitto. 

l tre uomini non fiatavanQ. 
- Che gli t\ accaduto? - domandb 

finalmente O' Hara. sottovoce. 
Cis 51 acçostò in punta di p!ed! al 

letto. e si curvò a guardare spaventato 
lo laccio di Tom. Vide che la. Gua lem 
l'la era lucida e bagnata. La sua fac. 
d a era fradJda di lagrime Ritornò, 
stupefatlo, presso Angelo: 

- Piange - dllSe. 
Non aveva mai veduto un uomo pian. 

gere in vita sua. Anche Angelo non 
lo aveva mai vedu to, e ai senti smar· 
rito come le glL avessero messo Ira. )e 
bracc:a un fantolino da f06Clare. 

Fece cenno o O~ Hara che se ne 
andasse: e doveva andarsene anche 
Cis; perch~ non era bene che un ra· 
gO%.Zo vedesse uno spellacolo cost mi 
serabUe. 

t due uscirono lentamente. Ul punta 
di piedi, voltandOSi ognt tanto a guar· 
dare Tom, come le aveslero guardato 
un mola10. 

Angelo Qedette sul letto, accanto ai 
piedi di Tom. Quosti lo guardò, ma 
Angelo comprese che non lo vedeva. 

- Ebbene, che è stato - diSse con 
indulqenza. - Un uomo non si deve 
lasciare abbattere 1:0$1, anche se una 
ragazza non gli rilponde più. 

- E' morta - disse lottbvoee Tom. 
Ma la \Jua anima urlò, In quel momen 
to, come faceva il mare della aua Ir­
landa contro lo scogliera neHe notti 
d'inverno e ·di bufera. - E' morta, è 
morto: t\ mortai Sarà inverno per sem,· 
pre, ~rmal. La pri mavera non tornerà 
più per me, l'erica non fiorirà mai più, 
il mia cuor. non batterà mai più! 

Angelo cercava Invano le parole da 
pronunc.ar.. Ouando qualche donna 
moriva a l villaggIo, il suo uomo ap­
pariva cupo. e beveva alle oaterie, op· 
pure si chiudeva in ca.aa: ma ne ... uno 
aveva mal avuto lo sguardo di Tom: 
di qualcuno che sente tremare la terra 
sotlo a, l uoi piedi. Po!., quaai sempre, 
l'uomo rimo.tlo solo Si univa ad un'al 
tra donna. Queato, forse lo li poteva 
dire a Tom. 

- Ebbene, Tom, anche se hai per­
duto la tua ragazza .. 

- Non era lo mia raçQZ%a ... 
Avrebbe voluto d ire : c Era lo luce 

della terra:a ma aveva pudore, verga· 
gna dJ parola cost grandj che gli riem· 
p.vano l'anima, ma' che non riuscivano 
a salire alle labbra. 

- Suvvla.. vuoi pensara che In tu Ilo 
Il mondo non . troverai più una buona 
ligUola cho ti sappia consolare? 

- Non era una ragaz.za, una donna 
come quelle che tu IntendI, che tu co­
nosci, Angelo - egli di"e con voce 

. Inco.ore: ma gH coatavo uno aforzo 110 
vtumano, dislaccani da quel penaie· 
ro: c è morta. è morta,.. 

Non un muscolo dol suo vilo si con­
boe va, eppure le lagrime cont·nuava · 
no a flu ire sulle tempia, sulle guance. 
sulla bocca. E Angelo ne fu spaventato 
., irrita to 

- Ch; intendi dire? Che hai Incon· 
trato nella tua ea!a tenza un E:\lSlHe so­
):.rannatura.le? Una fato? 

Egli chiu •• gli occhi: 
- Una Ialo. sl.. . una di Quell. creo­

ture di cui ,I racconta nelle fiabe: co· 
,l piccina. cos! dolce e soave, con quel 
suo piccolo veatito azzurro .. 

n pensiero di quel veslIto az.zurro 
perduto. che egli non avrebbe pl'Ò po­
tUlo toccare. rtvedere. gli schiantò l'a · 
nima. 

n doloro aru~ violento In s!nghlot-
ti laceranti . ' .. 

Angelo si sccetò da lui. quos\ con 
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FAIIRI OATO A IIMOYA 

Se volete conser ... re morbida 
c pulita l. vostra capigliatura. 
lavatela una volta allo. settima- , 
n. col prodotto gii noto s6CCO 
il nome di Shampoo e ora de­
nominato Schiuma Polmolive. 

Questo prep.rato el imina turtc 
le impurità che insidiano il 
bulbo capillare e ammorbidi, 
sce i capelli contribuendo al la 
estetica dcUQ vostra acconcia­
tura. Provorelo l t venduto 
ovunque in due tipi. per brune: 
ed . ll. camomilla per bionde. 
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Rp nd c lC" Irc~ra e radio 
SI'] lo vos tra ~pl<i (' rnl1dp 
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CINEMATOGRAFO 

lerrore, SI, nella aua terra le donne 
parlavano di fa te e di streghe, di lan· 

~ toaml. come di COSe real i: con credula 
IfanquUlItà: ombre e fantasmagorie era· 
no fuse colla 1oro povera vita di luttl 
I g iorni, cosi come ne' botchl al me, 

. scolavano gnomi e driadi a lle piante 
e agll uccelli. 

Ma egli .apeva che 'e un mortale 
allacciava lo aua vita ad una di quelle 
ombre, ne era tocco per aempre: atr.­
gato nel bene e nel male. Per quelto 
aveva paura d i Tom ch. aL era gettato 
prono, o~ per naaconder. lo laccla. 
• pareva una CjJrossa quercia sbattu· 
lo dalla bufera. E da giovane e forte 
si era tramulato in un povero debole 
a .. ore che un fanciullo avre bba ,potuto 
beffà ro. 

Sedelle in un angolo In sllenz!o: e 
lo senl1 placaral a poco, a poco e I 
sing hiozzi finalmento si s peneero. Al· 
loro to rnO ad avvicinarsi a lui, e gli 
sussurro a H'orecchlo: 

_ Tom., partirai domani sera con 
noi? 

Capiva che lo aUa VOCe doveva glun· 
g ero d! molto lontano a Tom, da un 
mondo che In quel momento egli ave­
va abbandonato. Ma era b ene cercar. 
di richlamarlo alla vita d i tutti l giorn I. 

_ Si - riSPOse Tom. E non c'era 
n!ente In quella parola . Nè rallegna· 
zione nè disperazione, Soltanto un gran 
vuoto. 

_ La na ve parte per New yort . Tu 
d lcavl una volta che ti oarebbe p!a· 
cluto conoscere q uesto città. 

Avesse g irato tutta lo terra e frugato 
in tu tti 1 paesi, In tu tto l'universo non 
a vrebbe mal piò ritrovato U dolce vi· 
so di Regina. Per lui tutto era indlUe­
rente o gr!gio e squallido; ed era lo 
lo stesso per lui rimanere chiuso nel 
bugig attolo OBCUro o percorrere strade 
Ulumlnate e te slGGe La mano crudele 
che aveva scritto u~a sola parola s ul· 
lo b usta, seguita da uno s trano mali­
gno svolauo che poleva sembrare una 
firma, aveva gettato una pie tra sepol· 
crale anche sulla vita d i Tom. 

51.. come morto. La. s ua anima sem­
brava fuggita dal suo corpo. Ange lo lo 
capi e lo secose con viole nza: 

_ Su, a lzati, Tom: non rimanere 
sdraiato sU quel letto. Alzali. Vuoi be · 
re? Non voglio che C is ti veda COI1. 
Prefe risco che ti veda ubb rlaco. 

Tom si a lzò , con grande fatica. La 
me mbra gli pelavano. Fone perehè Il 
cuore si era fatto di 'pietra , 51 vergo· 
g nava di aver pianto, ma, ae non Q. 

vene pianto, il cuore g li s i sarebbe 
spoccatQ, coma quando si dà un gran 
colpo su una lastra di ghiaccio. 

Andò al tavolo: trascina va le gambe 
come un vecchio. Riprese la matita In 
mano. Died minuti erano tra.sconl da 
quando r aveva lascia ta . Era trascorso 
un secolo. 

c lo ti Insegnerò - cantò una voce 
nel suo cuore - tutte le cose belle 
della vita: lo mw'ca e lo poesla:t'. 

Lo mano tracciO lentamente, 8ul fo­
glio di carta in cui la macchie sembra· 
vano occhl di pesce. c N è io senza di 
te, nè tu senza · di me >. ' 

Angolo ch' amò Cis che Iplava dalla 
porta: 

_ Vieni, e Ungi d i nulla, E' palla· 
lo.~ E' tu tto pan ato, 
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11 cinem:nogra(o it.liano non ha 
vissuto ore di lavoro cos) intmso. Da ltIai 
n«irti 1Ll1. Farnes ina, dalla Scaltra ~. 
Safa, a Tirreni~ o .gli stabilirntnti to 1 

oesi della Pert, l'attivitl dt.lle nOStrt ~ n· 
di produzione ~ in (trmento. Si Ia~ 
5tfll& tregua nti ttatti di posa t ntgli u[ 
fid di produziont ; mentre i film in Cllt' 
t i~re ven8~no . avviati aJ n:'Ontaggio, flUO: 
VI progetti SI vanno dehntando nUOtt 
compagnie cinematogralkhe autndoao 'I 
loro turno per .ccamparsi Mi tealri tL 
posa. Ovunque si svolgC' un ftbbrile ed 
o rdinato lavoro j se una com~a &Ira 
es terno, c·~ c.hi approfit~ . ~tlla librtt~ 
femporane. dC'I teatri per anlzllAi le pl, 
me riprese di una nuova ptllicola. oU. 
si può l1(ftmure - e con orgoglio - cbt 
j te:llri di posa di Roma, di Torino e r 
T:rrenia non .501.0 più ~uffici~ti per f~ 
fronte alle esigenze dell andUJtna iblilAJ 

c Quota 140» ~ stata la parola d'ord .. 
ne cbe ha impresso .lla produziOOt 1.1. 

rilmo pi~ intenso. E questa palola d·or. 
dine a SIa.ta immedialamentC' messa in pta. 
lica, insieme Illie altre, ugu.almft4te Lmpt 
gnative, pronunziate dal Ministro Pa'Olilk 
durante il nlpporto dell'anno XIX. 0I1rt 
a.lla cifra da rl88iu"«tre, j produttori iII. 

. li.ni si sono anche preoccupati, q\ltStl 
volta, di attingne alle «fom nllOft, 
messe a loro disposizione. E l'a9Vtt.to dc 
giovani ai posti di responsabiliti si ,.. &LI 
delineando. 

Per la verità, da più ttmpo o. 
gjovani erano riUKiti a sfoU~I le 
porte del cinematografo; ed ~ appunto al 
ammina percor!O da uno di tUi cbe o", 
intendiamo ri(erirci partico1a.rme"ntC', Ab 
biamo fatto il home di Muctllo Albana, 
che propri.o in questi giorni SII ultiman. 
do, nei teatri tori nesi dtlla Fe", Dff;IID 

di IDSIII pcr oonto deU'Andros FUm. In 
pochi anni di intenso lavoro, MarceUo AI· 
bani ~ rÌl.ncito ormai a fllJ'Si un DOme, Etli 
~ pervenuto al cil,ematografo dal CtmpO 
tCl.trale - miniC'ra inesauribile di entr. 
gie - dove prestò la. sua opera di rtgi-Jtt 
con esito felicC', Ntlle sue pe(~riQllÌoai 
ali' estero ebbe i primi contaui col cinema· 
tograJo e si distinse particolarmentC' ;D 
~rrn3Jlia nel delicalo coDgegno deUa pro­
duz ione. Tornato in ltali., 000 Ipptoa \i 
iniziò la produzione Sc1lC'ra, nri tiMo_w 
tC":ltri della Cles.r, Marcello Albioi fu i,,· 
vitato ad assume,.,i la di reziar.C' da tt­
parti più dtlicati , come quello dei dopo 
pia88i e l'ufficio lettura dei soggetti: pl) 
tardi lÌ assunse la ditez.ionC' italiana ,h 
a !cuni notevoli film prodoni in compuu­
cipuione con l'indu.suia kancese, C', trA 
questi, Pllptl LAbo""a,J e ROJII Ji 1_,.1, 
Il suo debutto vero C' proprio si vC'rilia 
con la realiuuione del &ZJI, tI,lI, iJtt, 
un film che riuttin un complesso lIOt~ 
le di auori internazionali j a questa prDI 
fatica direlto.riale l • .sC'Boito 80",,((ù' Ik 
ha ottenuto un esito finanziario l'w:io­
ghiero. 

Adesso Marcello Albani si l dediCt."O 
Recarldomi agli Stabilimenti della Fame. Ritorno 01 padi.glione, dovC' AJberto Du. Ilia reaJi.uaz..ione di Dillì'lo ii 101lA, cle. 

sina, per &ssociazione di idee, ricordo l! ria ha 8" dato l'ordine di girare. dicandovi rutto il suo impc'gno. Vi 11 

periodo ' tnl.SCOfSO come :Lllievo uffiàa1e a AI pÌllllofonC' ~ Bianca Doria, la «riVl:'- dedica con passione, pcrcM ~ (()(,tc:oto del 
Fano. In quC'i rntii percorsi tante C' tali sa· luione» di Piu% HOltl, definita da. EI.o· soggetto affidatogli e degli attori che :., 
lile da. dimenticl re che in Italia es istonù genio Fudimando Palmieri la c Htpbunl interpretano ; e perchl ha intecWone ~J 
anche delle pianure e che ogni wita com· itaJillna •. EHa suona e il suo s~r.io fllrne una commedia divertente, svelu., 
porta una. discesa ... Non solo; ma dove!d naviga ileI vuoto aUa ricerca dC'Ua persoM. piacevole. Egli stesso ha scelto gU ioftt· 
affrontare tante salite cosI accidentatC' ~a sognatL La intcttompe Centa che, dalb. preti qella pellicola: dalla graziosa Paoll 
seotirmi, dopo, un vero e collaudato ah:· finestra del giudino, le fil segno di \U'I' Veneroni (la quale, dal trampolino di 
"ista. darC' da lui. Bianca Dorlll ri.sponde cnn MaJtlal,,,a, :,.,0 in rOIlJolIII ~ blIuts JJ 

Nello borsetta sdruclta aveva sol- Ebbene, percorrendo la brtVe ma asp Ot, un no deciso, poi con un altro no mf!t.o Ub ruolo di primo piano, Bruie appvm\l 
tanto qualche scellino e un indirizzo. e accidentatissima, salita che conduce loi deciso, e, . Ua Hne, acconsente... aU'accorttna di Marcello Albani che ot 
Il nome d i una pfQ.Z%a, e un numero, Teatri di po.sa della Fa.mesina.. dovetti l i . L'inquadratura ha. termine: Si ripete 'J,) ba individuato le eccellenti qualitl arti' 
segnati su un. pozzetto di cMa: que· chiamarmi al felice periodo in cui ero ,\1· paio di volte, e con un « bene! ~ di Dorali. sticbe), a Rubi Dalma, atuicr sensibile , f 
.to era Il suo mondo. SI era rUugiata Uevo, benedicendo la .singolare sorte che gli attori sono liberi. intelligente; da Nino Cri.sman t AUno 
dapprima a Dublino, in casa di una mi avevll prep:uato a 50sttnere con relativ:! liberi per modo di dire. Infatti, uno do, FerM, a Silvia Manto e Virgilio ~ 
amica l'unica che avesse concllciuta fl\cilità la .salita della Farnesina attrllve(;o po l'altro, SOIiO sottoposti dA me ad Uil lutti attori di provata capacità. Nd fi~ 
anche' lo sua mamma. Ellrlde~ di ri· lunghe ed estenuanti marcC' militari. interrogatorio. Benedetle domande che mtt· .ppajono anche numero$ot ragauC' c ~ 
tomo uno sera da una delle aue nu· \Dopo avC'r percorso l. slnldicciuola, I • to"? 5C'f'Dpre.in dilficolti l'attorC'. co~tret;') simpaticissimi giovani atton fn I. ~ 
meroee lezioni d i p ianoforte, l'aveva COh trO ammusi di porte divC'he, tronclJ.i a nspoode"I, quando h. altro a CUI pen· primeggia il simpatico Mario ~~ 
trova ta seduta lui divano. Im.bamb~ di albero, fmmmeoti di parC'tÌ, ammonth:' che, insiemC' aU. VC'1leroni, l destiOllO' 
lata come una sonnambula, l'abito chiati in ordine facilmtnte immaginabile. Bianca Doria ~ un' attrice di poche 9'" Jormare uni coppia idwC'. . 
.trappato e macchiato, le lcarpe rotte, Ancora una brevissima salita, e sillmo !"Cl role. Ella racconta brevemente le sue Per farsi un' idea esatta del la mtrunu 
come qualcuno che avelse trave1"lato l'~tro numero due. esperienze teatrali (prima classifioata a1· artistica alla quale ~ pervenuto MJ,.I'(tlkI 
in oogno lutto l'Irlonda, Aveva lentato I Itttori avranno capito che i Teatri del' l'Accademia d'Arte Drammatica) e nel ci- Albani lxutl\ usistere aJ wo Lavoro, fili 
di scoprire la ragione di quella fuga, la Farnesina fanno ricordare gli Ilntichi ca· nC'ma. (rivelnione del fi lm di Baller,"i non ~rdC' un minuto di tempo io diJstr· 
e della disperazione che era lnchlo· stelli medievali aru,idati in cima a. qualchC' Pi((% Hol'/). ~ sua es~rienl& vasta, tuioni suptrflue ; ~ semp~ pronto. lo 
data in quelle pupille, senta riuscirvi , col1inC'ttat con unt. sola stradina imprati .. :1· prolungata, continua, mdoclla., ~ es~· sgu.rdo vigile: "atore profondo. ~ 
E allora un po' offeaa, un po' turbata bilC' e difficile a percortere. Se anche lo zialmente interiorC', Ella si l formata art:. sa .comp,ren l'identità dC'i ~ 
dalla presenza den 'lntrusa nel quieto «Titanus» avtsSC' Ilvuto un ponte lev:\., Vtrso UIIO studio delle proprie poS.5jbilit~, che '! III. cnando e sa trasfondC'(C' ai SUOI 

ordine della sua grigia vita, l'aveva toio, il paragone sUtbbe stato ancora p'u sos~enut:a. cb un grandC' amore per 1. ree · attori quello sp«iale: nato d'~ otc& 
abbandonala au quel divano, trattot· felice... wHme.. , . .sario a una perfetta interprrtuJOOC'. ~ 
moto in letto e net quale Regina gioe- Da qualche giorno, la • Schermi r.t'1 - H~ sempre desiderato recitare ~r :1 tutti i giovani di coraggio, C'gli ha q~aJ 
que , per tante e lante ore. per tanll Mondo », presieduta da Colagrosso e teatro di. prosa ; . e. solo .dQP;O lung~e tn.sl· particolare dote di slptr sti~~ C' "ala' 
giorni, Non aveva torza di a lzarai. di De La Penne, sta realizzando II ponI' Slil. stenze di Ballenru e di mio marito, dlc tue gli .Itri giovani chC' g" stantiO ~ 
muoverai dl n, eppure aveva una 1010 1';'./;";'0" in qu~to fi!m ~ il ~gista, mi SOD. d~i~ canto : il quadro del persooa!e .rtistico ~ 
anala: looc~are Dublino. n pensl.ro Sono infitti di $cen& Bianca. Doria td a lasaare l Accademia .. . Le rectnSlOnt d: DhùlD di sosld conferma ques~ D05 
che il babbo lo facesse ricercare, lo Antonio Centa. PI((% JlPif/ le avete lttte ? .. affermuione, Nirlo Crisman Paola V~ 
rltrovasse, le dava Inquietudine e for- Tutta la vicenda l commentata da.lla. mu· h.fatti le ho lettC'. T utti : Grom,.o. Sacchi. roni e l'operatore Pogany so~o trt gio'ftAl 
le la sola .en.azione di vlta. Non aa· sÌC"a, e, nel secondo tempo, da. una celebre: Palmieri, Sarazani, Canncini hanno UU'o che Man:ello Albani ha ceralO di mc«trt 

• peVa nemmeno leI perch~ le faceSie sinfor.ia che segue 1'l1Ìone, la soSlienC', I... espressioni di elogio eccttionali: .n~i nel massimo rilievo. Ed nsi _ c~tC' 
tertore Il pens:ero che egli poleNe ri· rende' cùammalica o allegra. Questa. sinfn· quakuno, stgnalò ai produttori la rive!.:. _ non dC'luderanno le sut sper&Olr. r,b 
pre nderla con sè: non era ma l I tato nia ~ chiamata dal :suo crOltore II pOIl:1 lione di qutl film . La segnalu.ione, nl · per mC'glio convince,.,i della stima che: ;,J 
nè v iolento n. crudele: aoltanto aveva 1III1'llIji"iIO : c lo ho sentito questo ca"lf.,) turalmente, rima.se ntiLe colonne del gior. de il regista di Divino di SOlI. ntll'alD' 
Qvvele no1o la .ua anima Q'lovane cU - C'gli dice alla figH. (Bianca Doria) - nalC'... bito dci suoi collaboratori, baslS parl.tt 
amara Ironia. Ed ora eUa non avre bbe comC' un pontC' lanciato oltre il tuo amo r~ E' quindi per ?'C'~to della ~ Schermi r'lel col presidente deU' A.r.dros Film •. (Ol'I~ 
potuto l opportarne ne mmeno una goc. C' oltre la tua vita ...... Questa ! ir,{onia sul Mondo» se oggi Bianca Dona può soste· Barcellona. o col direitore di pr,)(luz.M'I 
c:a ancora: COI\ come non avrebbe pii). sottratta da un maestro arrivista (Antonio nC're una pa rte chC' le consentiri di dare S.nt'Ambrogio ' con l'ispdtore FaDlIS ~ 
potuto ritornare nel q ueto a l pro vU· CeMa) che nC' fari. la sua pedana di lanCI \" !I megli? delle sue innate qualità. e se con l'assistente' Tamberlani : ne $01'10 tl..,tJ 
laggio l uI mare dove aveva vi.au to verso la celebrit1, fino a quando ... M. qui, Il pubblICO potrà conoSCC're ed apprenarc: .entusiasti e in modo specialC' il produ~ 
poehi g iorni e dove pure e ra racchiula comC' i critici dei quotidiani quando rt. · una nostra Ilttrice di reali capl.citl e di sin. che conta gil di affidargli la realiuWo.1t 

~Cah.l.ialga;~cahIPamv!~aavda~lCa~~Lo~n.ldre~aal mqq':uaJaJrt cocoan'.'~a q~~u::!:Jnooo,, :·Pfil~m:,~ •• rdà:ipn:,ro,';'omo.V,ooro, iSX;~~~~c ~ gO~~:~t~~ra di Antonio Q~t.~ di ~tr~~eC' :~': :;'::l~oM~PC;~~ 
lJU "' . ~ .plC'O~hCO: tutti la conoscono. Ho qwn· la pià grandC' modestia : taCC qual.do u, 

che e ra come uno febbre: tanto si Lt scena tra Bianca Doda t Antonio dl dC'Sld~rato conoscere alcuni punti dC'lIa riferisC't alla sua opto ra t prendC' ~ol((': 
martoriava di non aver lo fono d i le- Cene, •• 'do' y".' "'Ymo!!~ inununp"cnt.n'on(uoSCrt°.IO. p~i~,h~,~ sua ca r~IC' 1"1l aUravC'r1Q una nuova domar.· ri la parola al solo scopo di espnn:.d\' I 

dal di al d.1 1 - r~ ' " \.uo& - da: Gh !~ d~tto .; . sua soddisfuione ptr il lavoro s.ol.1O da 
v~l Ma c~~tt~OI an~~r:I 'a f:~ ~n- stanno prepanndo le luci (l 'optratorc En.z(. - ".01 tutti. r;a cev~e let~ete di co lor.> quelli che .Ili sUiMO vicino. Ha dea ~ 

C f ci1 Fwi inf.tti. mC'ntre auarda nC' lI·obitttiv.,. che asSistono Il film 8.1 qua" prendete p.lr. aramm' anche lui ma non li 'tUolC' ~ 
~~ i av07c:.. ti d~la m'=~~ar:, !ntro;.:~ grida : « Datemi una luct ... AccendttC' la tC' Esse sono il ba rometro che indica ~. re ' ~ a.desso C'gli tendC' a Ulo .so~ 
l'ospetto di topo spaurito? - çhledeva ~~~~! ~1 ~:"~r Ap~r::~ tt~C'g~~ ~Ut~~ t~mperatura del pubblico. Qu&li .sono : bi~tivo : lavo;"re inlC'OSlmeole et 
Elirlde girandole attorno, rimboccando- «amb,'cn"'" Atte.;.'"o un. Dl'llndC' sa, ' f~lm c.he. hanno provocato un ma.g,glor get. di fare sempre rnC'glio C' ttndC'rt ad un ~ 
I I I dJ llid -- .. II to dl . lC' tt~re ? , nere di -.Juz..iooe altarntnte dramtOl" 
e e CCSperte con .. SUe ta pa • d. praD.%o, ed esco in un Biardir.o. cosUui· - 11 pnmo ~ SfIl4J,on,. b~lI'uo /. p,ti e wnano~lVQ. . : l::a~!:7t~m~!: :u~~II~r~lle~: to sC'mpre in tr-atro. 1 duC' produttori Co · &/10 al C~,~1I0 C' V II4 .m~l~" ,. p"/~olu, E' davvero strano chC' un rc:gislS ~ 

eenere, ed easo Il eontentava di rie m· In'oB~MSSO.,~. Dc. La"I psopennrit~t~d:fC'~~a~o'r,: - I qu.1! . fll~ . prU~r~scl IOt~rpretard e dinamico come il oostCO non stntl.. c 
I d ca! d l J..... - Film . IO d lvua mrhtare. Fmo . d oggi '.neces.iti di sbandiC'rarC' j suoi p~ 

plr a l ' e . lonaline e e .. rc Z ,stanno discu tendo su come perfezionare lA ne ho fa~h due : &/~o ~J ~AJ" lr~ ' . Sq,,~. le sue sptl"llllze oAni volti. tbC' , Ii SI prr­
stonaU e lncertl , eseguiti da mani lne- ,·cosuw.ionC' di quC'Sto piccolo giatdin.,. J,.on, bu"uo. 9uest ulhmo COStituisce ,I sent.i l'oca.sione ; m:t se sull·trgomro ... ~ 
aperte di b imb i. Jdan'do un prolungamento oltrC' la granlJe mio fiJm 1?rt'fC'r!to. .. MarcC'1I0 AIL- -i preferisce taCf!C'. . 

- Elfi. non IO ch. COla fatò a Lon- porta 'd'uscit:2 dC'I teatro. attraverso la qu:t. Qua.l paltJ a ? uau Il ..,. 
dra. Ma potrò fare qualcosa. le si vedono spa.z..iare in profonditl nUll'e. = Quel:e Ktie P: enS;C1 '. gliene d iamo atto, E' forse qutSta • 

- Qualcoea d i che genere? 'tosi alberi. di ntio ~rt.diment~: naoh CO~ICl ~ sono gliore prova della sua serieti. Il. ". 
- Non dieo per me: di me non mi 11 capo costruttore consiglia di c impalo - E vero che lO questo f,lm Interpre j ~ 

importa.. Oua lcosa per la Cauaa. per lue _, la porta roo due &ros~i aJbtri, coll un pe:nonawo, diciamo cosl, odioso? 
il mio paese. da c 1C'.C1lrC' _ al i albtrdl i ... piantati in tC'l- - ~. E~ la prima ~'olta , Fino ad o~i 

Eilrlde lo guardava col miopi occhi tre con quelli dC'II 'eslC'Ino. La proposta VI> ero crl.5ta. lhuato oel tipo del giovane " 
locchiual: ne .CCC'ttata. londo, simp.tico e buono anchC' coo~ 'Ie 

- Vergine . anta, non ao ehe co.a NC'I frattempo, alcuni optw, aUa m ... • appareme. In queslo fUmo mentre appartil> 
potre.U far. tu, e a Londra per giuntaI nien di colalO chC' costruirono le Pir.:· tC'mtnte sono buono, sostanzialmente sono 
(CoatJau.a) midi, in lunga teoria, portano del le groste " n C'goisl. e un arrivista, disposto ad imo 

P ever elll 
,PiC'tre, le qu~i 5en'ira.ltJlO pt! ,~stenC'rC' c padro~irmi ~Dche ddl~ ope:re altrui pur di 

Luclana circondJre gli alberelli del glardlOo, conqulsr-rml la ceJtbntl nel csampo mUSI' 

cale (infatti sono un compositorC' C' di: 
tore' d·orcheslr2.). E' un esptrimtnto ~pt 
riprometto di condurre a buon ,tC'fUl aoeM 

E su questa domanda hl twPlnt 
il nostro colloquio, 

E Con il colloquio ancM rartteolo· • 

A. lell •• ndro Te"'" 



UNDICI 

.MIIM-tM. Gi q.iM- II &"a.~ /I 

JHL~N§ S1r U\\\V lE. 
~~qua~ 

Il signor Han, SrUwe - ci cornu' 0- J u:lcJC"ni!S"12 di un tlnlnde Illlx-rgo 
Ma • _ , • .cl. Ji~o di Hdrlvj domtlui· 
fUlll"~ .Ue OfC 8. 
O, ~ S~",.c ~ IO Il,,1i1l da pjà dì un 
~. Abbillmo ','ruro dt'lI. su,, prcst'~za 

1ft om- "enti gtoml fa, malOri. pnmll. 
• fl rtndC'K Il creDo pcof Tirrenill, dove 
cht p ir'llt'rprtttndo l .. H'n,one IcdHU del 
6~\-' Fono Roma"Lux : &zrIMbIN. QuandC" 

11l... umgt"Mrno aJlo ,taZlone' Termmi, 
lo 88 emOlO f'fC' , .. ltro che s.I~ larlo ,t' n::rd::1i uo'intcrvlstl per a Siorno, In 
( . sarebbe: 10rottO nelb. Capluk 11 Stm· 
CU~'co aUore ttdd«' si ~gnò_ Il no~no 
P'" rl> lt!e(oOIC'O su un tucumo. IUSICU' 
~i _ che'. appena di nlerno, ci avrebbe 

• ",~:il:~tnpo. aJl'inu:rvisr. avevamo, quas~ 
atO Senooch~, dopo una ventlnll. di 

fI~~:tdJl' nosu:o primo incontro, con ~na 
fedd ti irnprt.5S1on.n~('. Han.s Sril~ (' SI ~ 
n('Otclato di noi (' CI hl1 conVOC'llu "I suo 
iÙbc.r~. _ •• 

un'l~tervjS[& .1I.e 0110 di mllttlnl non 
ci! lutti i BIomi. E qUe1t. che dovremo 

p li (00 Hitu StUwe ci internsa pa.ni~ 
~~rrntnte, anche pc:rch~ ci p~rme'lte di 

IN ESTATE 
TUTTE lE 
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IL TESSUTO 

FIOCLIN 
DE ANGEll-FRUA 

FIOCLIN 
DE ANGELI-FRUA 

FIOCLIN 
DE ANGELI-FRUA 

TESSUTO 
INGUALCIBilE 

RESISTENTE 
PRATICO • 
ELEGANTE 
SPORTIVO 
GIOVANILE -

QUESTO MERAVIGLIOSO 
TESSUTO SI RICONOSCE 
DAllA CIMOSSA CHE 
P~RTA IMPRESSO Il 
NOME IIFIOClIN " 

FIOCLIN 
DE ANGELI-FRUA 

QUrnenllre mHU Rema di primo mat· 
tino. 

Rom. ~ - 50UO un ceu" aspetto -
unII c uA plgr~ U ji può veder~ sv~gllY 
ill1\l lbOl solo in cerll qUòlrtieri popolari, 
nelrll.nimui"ne del merrali rionali. Di 
buon m:mino, ptr le j lrade del Ctnlro, si 
inconuano pcxhl passanti; IN Il chlà ~ 
più bella; è oIppc-n.1l uscha chi suo bilgo(\ 
quottdllliOo c - slm le à una beli. don· 
na - tm&n" un piacnolt e fr('SCo odore. 

Poi, pian piant'. i negoli eleganti spa' 
lancano I... bocca come in uno so;.dIS.' 
conla80!O, menlre i «,mmessl si affannlino 
.. lucidare le vetrine, a.\ pellando i primi 
cllt'nli. ... 

iamo glunll I\lIa soglia dell'albergo ili • 
le otto e due minuti, dopo Int'n'ora UI 
strada pcrcorsa a pied i per mcgl o gusta· 
re il plle3:'SSio. 

H"ns SIi1we ci :l.spe:ttava nell'interno, 
insiemt' al suo iost'pllrablle .m:co barone 
Frtiherr ven RClnicek, uno $cr.tlort' mollo 
noto in Germl\nia. che h. curalO i djalo~ 
ghi dell 'edizione tedesca di BarbllblÌl. l 
due amici ci pJutano cord a.!memc e ci 
invituno ~r UDii pI1U~88 l ata in carrCUll. 
lungo Vi. Sinioa c Trioitt. dei Mont, 
attravcrsando Viii. Bor8ht's~. tino ~gh 
stabilimenti ddla Fono Ruma. Per la Slr.· 
d. chiediamo ad Hans StUwe: lt' $ue .m­
prt!Ssioni romane: 

- Conosco bme rhalia - ci rispose 
- ~ l'ammiro $inceramente. Del resto, 
non ~ la prima volla che vmgo nel VQ" 

uro Paese. Diversi anni fa - dovendOSI 
ginue gli eSlerni del film Vii/II Fillron t..,i 
- vi trascorsi un lungt' so8&iorno in 
compagnia delill vostra Maria JacoblOi e 
de-l regiSta Richard Oswald, Potelt' quindi 
immaginare con qu.ntO piacere abbia II.~ 
derilo t\1I'invito delll Fono·Ram.-Lux me 
mi propone:va l"in lerpretu:ione di &trl",~ 
blil. E' inutile dirvi rome s'a soddisfatto 
di questa mia. ~rmAnt'1U& .. Roma e del­
lo. camefll.t~a. accoglienza che mi fu tri~ 
bUlala negli ombient i cinematogcafici del. 
Il oaphalt' e lO quelli. di Tirrenia, Sonco 
anche plnicolannenle lie:to di aver lavo­
ritO inJiemc Il Lilia Silvi, una Ilmice che 
ha dr! lemperamento e che:, Stnta dubbio, 
fra poco tempo patri. imporsi III'alleraio' 
ne europea, per la sua espreuivo e sin~ 
golare comiciti. Molto probAbilmenle lor­
nerò in Italia per parr«ipare ad altre va' 
stre produzioni, t mi Iluguro che a quel 
tt'mpo gli a1tu:Jl~ comaui cinematografici 
tra I nonri due paesi abbillnv IlSsunto 
quella form. di vASrll t' dscìplinata colla. 
bor.uione- che noi tutti ci aspettiamo. 

- Cosa vi attende III vOSlro lilomo in 
Germania ? Vi vedr~mo nuovamente insie· 
me a Z4r.h uander? 

- Dopo il magnifico esito di Una i"r 
b,iilnl, nOli' di bt:/Jo e Via. (/,I/a f,l/riM, 
il binomio tuwe-Leander contiliuerà ,\ 
funziono re. Appena Slrò a ~r1ino dovrò 
accinge.rrni nll'inte-rprewtione di una nuo­
V.l pt.llicola insu:mt' a Zarah Leandtr, il 
cui re-giu. sllr~ Rolf Hllnsen, lo ste.!so 
di Via tI,lI" I.:bnlù e dell 'edizione tedesca 
d /3J,.JMbIÌl. Un secondo .film con l'attrice 
~\'ed("!e - il quarlo de:lIa serie - si svol­
ge in gran pane in Italia <' ne approfit. 
teremo per venirvi Il gitare Sii estemi. 

Han. StUw., il " Ba.rbablà" ,.d •• co, 
ne .. La . 10. d. lla Ubertb ". 

(Ula . Germania FIlm) 

Siamo g.unll ocmli in Pi.ua dt'1 Po­
polo e prossimi alla m~la. Hans SIGw~ ~ 
Stlto COn noi di una cordilhli «cnion:alt. 
Non sembrll vero che questo modesto si· 
gnore ch.e ci St. vicino sia lo sttSlO pro­
ragon 'sta di CllllioSI,o e di NOIINfI'O, li 
tormentato Chaickowski di Utt'i",brùuffr 
"011_ di ballo. In lui non si risconmlOo le­
ca.ratttristiche somatiche del « divo» fcamo­
so. Hans StUwe, attore di teatro e di :1 ' 

nem.tografo, che ha pure It'ntalo con suc­
cesso la regia, hA tuno l'aspettO di un .d. 
gnore qualunque : di Wl Ciro e simpatico 
signore qualunque, llnzi, col qUll le li co:,!· 
versa pi:acevolmcnle di cinematografo t di 
lante altre cose. 

___ --.:Drng. 

* L' ultima stella dt'1 cintma trovota l 

Hollywood è Adel ina d. W.h Rey,.olth 
ed hlt uttant'anni. Ha esordi to ntl film 
intitolato: V",.iI. Il "il'''' ron "". *' Soli 2) giorni ~ durata la l.voru.io'lc 
del film L''''''', ,,,"ri,rll rI,1 pia"o ,II sop,." 
diretto dlt Rofflele: MatarllUO e prodo~:o 
d,Ila Elica. Il film ~ punto ora In .edc 
di montaggio. L'hanno Inttrpretato Dc Sicil., 
la Calamai, Pilotto. la Riuone. III Ge::'I' 
filli, Campaninl ed Eme5to Almira.nte. * 11 rtsista Amleto PII I~rmi, recente· 
mente scumparso, ~ stato commemorato 
dii Gneguf di Torino con una visioT: 
del film L , ,.,rrhia ,I,,,orll. realiuato 1(.'; 
19H. * Gloria Swonson, dopo ktle IInni h 
;lS~'U, è tornala 01'2 al cinema in un 
film della R.K.O" 11 Pdtl" prrHJ. mo&'''', 
:lvmdo • fianco Adolpht' Menlou, * La. CUIa cinemacoguficil Inac, ult,ma .o 
1/ nll'"Ii.r. u,,'" Horn,. metteri. in Cln­
tlere altrs due film : Il primo, NOli, 4 1 

/Iam"", su 1088t'1[0 oriSIOlle di una SCrtl­

trlce iLlliana, slr;, diretto da FerrUCCIO 
Cedo: il secondo, Tlzil,,,o i" ",,,,,uort, 
tr.tto da unII commtdill, sari diretlo l~ 
C"mlllo MllJtrocil.quc. 

CINEMATOGRAFO 

/.o 
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mia ..,,~" 
La numerosa compagnia cht' sta anU::lI' 

mente girar.do l Tirrenia il film Ho p,,,JMb 
miti mo,lir per conto delle sncietà Virai';,,, 
e Inant', ~ stata visita.t1. in questi giorni 
dal Matchne Gian Carlo Luzi , PrHidentt 
dell 'Augusta film di 8010gno. dall'avv 
Ame-deo Pre-dusi, dal signor Marcello Du· 
cati, Dirtttor~ del grande orgallismo indu­
Itriale bolOJl;n6e omonuoo e dAl rag. Mali.' 
Tugnoli, Con,igliere Delegato della IS. A. 
CinematognIiC11 Tirrenia, 

Dopo aver assistito Ild alcune iOtereuan· 
ti nprese del film, dirette da Gillromo Ge l ­

tHomo, gli ospiti gnditi IOno punti In 
sala di proiC'Zione, dove hanno \'isionll.l<> 
il matcrillie finof'1 girato : UI. compleuo 
di sequenze che ha prodotto, ntg:1i interve­
nuti, un't'Ccdlemc impn:ssiont'. 

Ci troviaMO. infatti, di frOntt' ad unl 
produzione ,he si prnenta, SUlto ogni 
i1spt't to; p:t.tticolarmente interessante. l...1 di' 
strlbuzione di Ho plrJlllo ",111 m011i1 pu~ 
cOllsider.\ni ~ccelionale e comprende. fra 

..§Ii ahri , j nomi di: MariA Mercader, Anll " 
Magnllni, Enrico Vi:lriJio, MaUrizio D 'An · 
cnra. Virgi lio Ritnto, Mifiuccill Oolninia~ 
ni, Adriana Sivieri, Erne:sto Al mICllOte, 
Ch«co Risson~, Lia CoreHi, Tina tJlhlnZl, 
MiMUd Del Castillo, Jone Morino, M.ui.) 
Sìlett i, Edoardo Toniolo, Percichot, erc. 

Le rip~se intan to continullno con lu ma)· 
lima rCf!olanti. stcondo il pUlno di I:lV,)­

ruione llccunuamente predispoJto diii 
comm. Eugenio Fontana, organiu:ltore ~e· 
Ilerale del film, La fotORr~fia ~ afflda(,l 
aJre$pt'rienu di PepPII)O La Torre, Cefh)' 
8N.fie e costumi ",no dovuti il VeOlero Co. 
luan ti, con I" colliboruione dell 'aiuto ar· 
chitetto Callisto Caudio. AS51s tentt ali \ 
regia ~ Modo Monicdli, 

Ho p..,d",o mid Mogli, verrà distnbultl') 
d.llli' Cine Tirrenio. 

s. ~. 4[. 11. 
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'h~ 
4i '!,la,. d,&' 'lAJto.mflit 
Nel tt'iltri di Cin«ittl volgono ... 1111 fin, .. 

le riprese di PJtr i,' Tolomli, il gralodiow 
film \torico r~a.liualo dalla Mond~r e di­
retto da 8000 Pratelli. Fn le .scenC' glr,!­
It' '" Ciut'$ti giomi vi sono quelle ch~ rie­
vocanu il (afille matrimoniO di Pia CM 

~lIo della Pietnt e che costiruixono una 
delle sequenze più tntt'rnuntl c più spct· 
tacolari del film : una serie di quadri di 
(liltoS;! clcganz,," e di C'Ccnionale movlmen· 
to 5cenico: il sogno dell"il.fellcc e morto· 
te prigioOlcrJ. de l fO$Co C'lutello dei DcII" 
Pietra fra il gri8io delle brum~ dcllll M.l· 
remlnl!. tuscuna. 

Pia de' Tolomeì. Im~rsonatll milsnifiu. 
mente da Germana Pioli eri - che donA 
ili personaggiO il (mino di una lumLno).1 
dolce belleuil ed aCC(1111 di efficace dum· 
matlciti - 51 riv~e avvoha nC'1I0 splC't·. 
dido .biro nuz.iale, vaporoso di veli e fru · 
sciante di sete. La giovar.e c 00.:1:t sPDn di 

elle'l dt'lI. Pietra, accompagnata dal VI!'(­

chiO genitore e dal pilrtntado, circondali 
do una JChiera di I('Wlldre donulle, di 
~lni( he aHt'1 tuose e di lui~tocratlche com· 
p.\$ne, con Nello dell~ Pittra, fiero e a-'­
venente gIovane. mUO\'e aH'altare neU 'antt· 
ca 5turica GtttedralC'. II popolo senese :.1 
il la 1111'imponente fdtoso corteo. Giuli vi 
CIlOII nUZia li e<hesgiano nell'",ri:a su ntml 
di mistiche melodie. Pioggi:t di fiori cad .. 
u~li 1poSI. Pul 1;1. (est" continUi! nel ~rtlll ' 

diosi jalon , JeI "efusto pa!llt.zo dci Tole .. 
mci, affollali di ospiti - dame e c.avllllt'.1 
IO ricchi cOMul~i - \"ffIUtl II. render om:as· 
~IO .. Ila felice coppia. le IIOlU di PIIl e 
di Nello suggellano un patto di amisti. frl 
I Tolomei e i Ddl ll P'ttril, pongono fine 
Jllt IUp re conlt$t' Cittadine che hanno d· 
\'iso Il, popolo 5efIete fra le due, fami,.:li :. 
LI lelizii che regna ndlll piuma osa I 
diffonde r ra la papohulone. corr~ I~ vie 
J.IIga ~ulle rillue ... Ovunque t festA. e trl' 
pudlo ... M" il bel sogno sVllniKe e Pill )i 
ris'tAII •• più trISte e più raJsegmlta, Citi 'UI' 

letto di dolore. Quc:stt scene, IO lè.tne c'O , 
il, oittC1rescc. ~r .. ndiosilà dtll'uiOne offr I-

0.) un 'uE:..~e--tl'O contri.Sto dr:unm:uicu. u· 
M) m:l.gistralrnentc d.lll'interprrtolZion~ 1i 
Germana Paoheri. urlo Tamberlani, In J 

Cri~lTUn, liurn Gauolo. Dina Perbelhn:, 
enco B;lSC'~IO ~ da tutti l'Ii .lItri . tlori 
ch prn,dono p.3rte .Il1a reaJI%1uioot' di 
ouesto grandiOSO film. 

<&.Ua.&Ma.2.~jo!,Q, ,~a ,la, 
!P,cia, , f!, l a !P,f,e/1,(;, '1,itm, 

Nel teatri dolla S, A f A, . Pota· 
tino c\ stato dato il primo giro di ma· 
novello per n nuovo IUm prodotto dallo 
S.C.I.A, in collaborazione con la St.lIo 
Film, ed ti cui titolo è c: La giostra dallo 
morte:l (Confesslona), 

Il aoggeUo svolge una trama di eg. 

rattere drammatico ch. permette di pe. 
netrare nella pìttoresco ellatenzo degli 
ard"i gIrovaghi dei parchi di dlverlt· 
mento. E' lul10 un mondo. Ignorato dOI 
ptt'l. ma da molti sognato. che viene 
avototo attraverso un auase;uirsl di e· 
pllod\ stran! e miaterloai, t quali met­
tono In evidento lo comple!.\lo Plu::olc> 
g~a degli uomtnl che conducono quella 
vìta b~uarro Lo regIo è afhdata o 
flavio Colta <t'ara. D!utuore di produ· 
zlone • Aldo Vergano che ha rlun~to 
per lo nuovo reolfzzozione Ste.la,Sclo 
un brillante complesso d , elementi aro 
tlsticl e tecnici tnfau, le parti pr;nd­
poli sono state affidate o Poola Bor· 
bora. Feder!c:o Benter, Vando Morti· 
nez, Aldo Silvoni. Nico Pepe, Giovanna 
Scotto. GugUelmo SinO%., Giovanni Peto 
tl. C iro Barordi, Renato Molavo.I, St.~ 
lonfo f olSi.. eee:. Ispettore d ì p:-odut:one 
• Aldo frosi, segretario Enrico Ghigl. 
aiuto regIsta Primo ZegUo; .agr.tano di 
edlz'on., Eugenia Hondamlr, montotor. 
Giacinto Solito. l architello 11010 Cre· 
mano ha ideato glf al.lctentl o gli aro 
redl con il 8UO a'uto Cram Marino. Al­
Ia macchino da pr~QO ~ l'operatore Go. 
bor Pogany; Oluto operatore, Enzo Se· 
ralln; fotografo. Ampel10 Ciolh; trucca­
tore, EnrIco Teronzlo. 
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VOLO SUL DESERTO · Dlre lto da W. Touflo.naky. Con Briqitte Hom.y; WiUy 
Birv_l: Cml Raddab karady; 
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